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DUE INTERESSANTI circuiti *
Vi ricordate i'anno scorso quanto tempo avete perso nel tentativo di tro-
vare delle decorazioni che reggessero il confronto con le luci del vostro
vicino? Ouest'anno, con Il progetto che vi presentiamo, sarà il vostro
vicino ad lmpallidire perché ll vostro balcone non avrà nulla da Invidia-
re agli sgargiantl giochi di luce delle abitazioni americane che abbiamo
Imparato a conoscere tramite l telefilm.

Dopo anni di esperienza maturata sul campo, ab-
biamo imparato che chiunque abbia l'eiettronica
'nel sangue" non costruisce solo circuiti tecnologi-
camente sofisticati, come interfacce, ricevitori otra-
smettitori. Anzi, i veri appassionati non disdegna-
no gli schemi più semplici ai quali si dedicano con
lo stesso grande interesse ed entusiasmo.

infatti, ogni circuito, anche il più elementare, ollre
a chi lo studia e lo realizza la possibilità di far te-
soro dell'esperienza. acquisendo nuove informa-
zioni, che, sfruttate al momento opportuno, per-
metteranno di risolvere problemi più complessi.
Non e un caso se la saggezza popolare ci ha tra-
mandato un proverbio che dice: "impara l'arte e
mettila da parte".
E cosa c'e di meglio mentre si impara se non fara
qualcosa che sia utile ed al tempo stesso piace
vole, suscitando magari l'ammirazione degli altri?
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Ecco allora che in occasione delle prossime testi-
vità vi presentiamo un progetto che racchiude in sé
tutto questo: sapere, divertimento e utilità.

Si tratta di un circuito che prowede ad accendere
un'infinità di diodi led multicolori o di lampade da
20 volt con un'imprevedibile varietà di combina-
zioni sequenziali, che abbelliranno il vostro balco
ne ed il vostro albero di Natale in modo diverso dai
soliti giochi di luce che tutti gli anni la macchina
commerciale rispolverat
Abbiamo parlato di balconi e di albero di Natale,
ma queste luci laranno la loro figura opportuna-
mente disposte nelle vetrine dove non manche-
ranno di attirare l'attanzione dei potenziali acqui-
renti, e, perché not', vi aiuteranno a vivacizzare gli
ambienti in cui siete soliti organizzare feste

Con un po di fantasia riuscirete ad inventarvi mille
e più insolite collocazioni: potrete collegare i led a



cerchio, e ragglera o a strisce e se lntercalerete ti-
le dl led rossi con led verdi oppure gialli otterrete
nuovi e sorprendenti effetti

l giochi base di luce sono 16, ma agendo sugli 6
interruttori otterrete innumerevoli altri effetti, tutti
variabili in velocità tramite un potenziometro.

Questo e quanto. Ormai e tempo di descrivere lo
schema elettrico, perché, come abbiamo detto, o'è
qualcosa da imparare
Avremmo intatti potuto realizzare il tutto con un mi-
oro, ma a parte il costo, che sarebbe stato supe-
riore, avremmo perso i'opportunite di fornire un e-
sempio di lettura sulla Eprom.

SCHEMA ELETTRICO

In iig.1 'riportiamo lo schema elettrico dello stadio
base che consente di accendere un massimo di 30

per ottenere dei

diodi led per transistor e poiché nei circuito sono
presenti B translator, sarà possibile accendere ben
240 dlodl led.

Ovviamente, non siete obbligati ad usare tutti que-
sti led; ad ogni transistor potrete collegare anche
solo 6 oppure 12 dlodl led e dl conseguenza il nu-
mero dei led da acquistare sarà 48 oppure 96.

Inoltre, al posto dei diodi led potete far accende-
re delle lampade a tilamento da 12-24-48 o 220
volt in alternata e in questo caso dovrete procu-
rarvi ii circuito supplementare visibile in fig.6, che
utilizza 6 totoaocoppiatori e B diodi triao.

Iniziamo la descrizione del tunzionamento dello
stadio base, che potete seguire guardando il dise-
gno in fig.1, dall'integrato IOZ, un NE.555 che ab-
biamo utilizzato per ottenere la irequenza di clock.
Questa frequenza può essere van'ata da 6 Hz a cir-

ca 60 Hz ruotando da un estremo ali'altro il poten~
ziometro R2, collegato sul piedino 7.
Agendo su questo potenziometro è dunque possi-
bile dare maggiore velocità oppure rallentare l'e-
secuzione degli eitetti luminosi. .

La frequenza generata da ICZ viene intatti appli-
cata sul piedino d'ingresso 10 dell'integrato C/Mos
tipo 60.4040 siglato ICS. utilizzato come genera-
tore di indirizzi.
Diiatti dai piedini 9-7-6-5-3-2-443 esce un oodice
binario da 0 a 255 ripetuto all'infinito, che viene
applicato sugli ingressi 8-76-543-2-1 di IC4, una
Eprom tipo llll.2532, equivalente al TMS.2532, nel-
la quale abbiamo memorizzato gli etfetti luminosi.

Questa Eprom dispone di 12 linee di indirlno.
Le prime 8 sono state utilizzate per avere 256 oom-
binazioni in uscita e poiche la memoria di questa
Eprom è di 4 K. corrispondenti a 4096 byte, ab-
biamo ottenuto 16 blocchi di 256 byte (da 0 a 255),
ognuno dei quali e stato programmato per un par-
ticolare ettetto luminoso.

Facciamo qualche esempio.
Un gioco prevede che i led si accendano da sini-
stra a destra, mentre un altro prevede che si muo-
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vano nei due sensi; un blooco li farà lampeggiere
lncrementandosi di 1 ed un altro farà accendere i
led estremi a scalare fino al centro; ed ancora ab-
biamo previsto che un blocco modifichi automati-
camente la velocità di scorrimento, mentre un altro
prevede l'effetto flash. E qui ci fermiamo perché per
descriverli tutti ci vorrebbe troppo spazio e co›
munque non riusciremmo e spiegare a parole quel-
lo che si ottiene, perche tra questi 16 efletti, uno
accende i led in modo casuale.

La selezione dei giochi di luce ewlene tremite le
rimanenti 4 llnee di lndlrlzzo.
Spostendo Infatti uno o più deviatori, vedi 55-50-
51-58 collegati alle uscite 12-14-15-1 di I63, e u-
no o più interruttori, vedi 51-52-53-54, potremo ot-
tenere numerosi effetti ripetitivi, tutti molto place~
volt.

Le funzioni principali che potete ottenere con que-
sto circulto sono tre.
Tenendo tutti i devlatorl a manu e collegando u-
no o più Interruttori otterrete un loto effetto ripetu-
to all'infinito.

In sostanza ogni piedino d'entrata 23-22-1 0-10 del-
la Eprom IC4 ha un peso da 1 ed 0 e l'apertura o
chiusure degli interruttori ci dà la possibilità di se~
lezionare uno dei 16 blocchi (da 0 a 15) in cui ab-
biamo memorizzato gli effetti luminosi.
Cosi, ad esempio, se teniamo aperti tutti gli inter-
ruttori selezioniamo il blocco 0, se chiudiamo l'ln-
terruttore` St che la capo al piedino 23 con peso 1
e il deviatore 53 che fa capo al piedino 19 con pe-
so 4 selezioniamo il blocco 5 (1 +4) e se chiudiamo
tutti gli interruttori selezioniamo il blocco 15
(1+2+4+8). All'interno di ogni blocco formato da
256 byte (ricordiamo a questo proposito che 1 by-
te corrisponde ad 0 blt) sono stati memorizzati i
dati e, una volta selezionato ll blocco, la Eprom leg-
ge i dati contenuti e li invia un byte alla volta sul-
le Otto usclte 9-10-11-13-14-15-16-11 come livelll
logici 1 o 0.

Con la seconda funzione, cioè tenendo tutti gli In-
terruttorl aperti e collegando tutti l 4 dcvletorl ad
ICS, otterrete in maniera sequenziale e ripetuta
all'infinito tutti e 16 gli effetti.
Infine, collegando in modo casuale gli interruttori
ed i deviatori, il circuito eseguirà i bloochl sempre
ripetutamente, ma in modo casuale, fornendo le
combinazioni più diverse.

Con i livelll logici 1 o 0, che escono dai piedini
delle Eprom ICI, pilotiamc le Basi di 0 tranllstor,
al quali abbiamo collegato, sul terminali Collettori,
i diodi led esterni.
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dm esclusivamente del dlødl led. In basso, connessioni degli lms-
Flgd Schema sismica della stadio LX.1376 da uiilimre per accen-

grstl viste da sopra e del translsior 56.541 viale da sono.
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Flgß La schede LX.1376 flueia
ell'lnierno del mobile plastico.
Sulle B morsetilere d'usclia do-
veie fissare i diodi led, disponen-
døll come visibile In fig.10.
Per accendere delle lampade a il-
lnmenio da 12-24-220 voli dovete
collegare a questo circuito In
scheda LX.1377 che appare rl-
prodøita nelle iigg.6-1.

DL! DU DLE l'llä DLI DIJ DLZ DL]

VERSO LX.137S

Flg.4 Foto delle scheda LX.1316/B che
andrà lnmm nei CONNJ visibile in
blue nella schema pratico di flg.2.

Flg.5 Schema pratico di montaggio del-
ll scheda LX.1316/B. Oueaia schede
permette dl vedere, sul pannello front:-
le del mobile, tutti I giochi di luce che Il
riescono ad ottenere agendo sugli 8 de-
vlnicrl e ruotando il potenziometro R2.



l diodi led siglati da DL1 a DLB, inclusi nel kit, vi
saranno utili per testare il montaggio. Infatti spo-
stando i 4 deviatorl e i 4 Interruttori, potrete ve-
dere immediatamente quale effetto viene prodotto.

Sulle morsettiere di uscita potete collegare i diodi
led esterni a 6 per volta in serie su un filo con_
duttore alla sui estremità avrete collegato una re-
sistenza da 150 ohm 112 watt (vedi fig.10).
Su ogni morsettiera potete collegare una sole fila
di 6 diodi led oppure due o più file, lino ad arri-
vare ad un massimo di 5 tile per un totale di 30
led.

ll connettore siglato CONN.2 che trovate in basso
a destra dello schema elettrico, vi serve per ali-
mentare i totoaccopplatorl presenti nel secondo
circuito (vedi tig.6), che utilizzerete solamente se,
al posto dei diodi led, preferite accendere delle lam-
pade a filamento con una tensione aitemata di 12-
24 volt oppure di 220 volt.

Come potete vedere dalla fig.1, al CONN.2 giun-
gono l llvolll loglcl 0-1 prelevati sulle uscite degli
8 transistor presenti sul circuito stampato base.

Questi livelli logici alimentano i diodi emittenti ore-
senti all'iniemo dei fotoaocoppiatori siglati da 001
ad 060 e quando questi diodi si portano in con-
duzione, i totodlac presenti al loro interno eccita-
no i diodi triac ad essi collegati. sui quali avrete
collegato le lampade esterne a filamento.
Se nella morsettiera a due poli posta in alto entra-
te oon una tensione alternata di 12 volt, sulle mor-
settiere poste a destra dovrete necessariamente
collegare in parallelo delle lampade da 12 volt.

Se nella morsettiera posta in alto entrate con la ten-

ELENCO COMPONENTI LX.1377

R1 = 020 Ohm
H2 = 100 ohm 112 watt
H3 = 1.000 ohm 112watt
R4 = 100 ohm 112 watt
H5 = 820 ohm '
R6 = 100 ohm 112 watt
R7 :1.000 ohm 112 Watt
R6 :100 ohm112 watt
R9 = 020 ohm

100 ohm 112 wnt

R13=8200hm

820 ohm

020 ohm

R14 =100 ohm 112 m
R15 1.000 ohm 112 watt

100 ohm 112 watt

100 ohm 112 watt
1.000 ohm 112 watt
100 ohm 112 watt

R22 - 100 ohm 1/2 watt
.000 ohm 1I2 watt R23 1.000 ohm 112 watt

100 ohm 1/2 watt

sione di rete di 220 volt. sulle morsettiere dovrete
collegare delle lampade da 220 volt.

Ogni trlac e in grado di pilotare lino un massimo
di 1.000 watt, quindi in teoria potreste collegare
quante più lampade desiderate, ma poiché i rior-
mali contatorl della rete elettrica erogano un mas›
simo di 3 Kllowatt, su ogni Triac non potrete ool›
legare più di 250-300 watt.

Inoltre, collegando delle lampadine dovete tenere
presenti alcune cose.
Se applicate le lampade su un albero di Natale vi
consigliamo di usare una tensione di 12 o 24 volt,
perche usare la tensione di 220 volt dove un bim-
bo o anche una persona adulta può arrivare con le
mani e troppo pericoloso.
Usando una bassa tensione dovrete calcolare la
potenza del trasformatore di alimentazione in fun-
zione della lampade che utilizzate.
Ad esempio, ogni lampada da 12 volt 3 watt as~
sorbe 3 : 12 = 0,25 amper, quindi oollegandone 4
in parallelo su ogni morsettiera, arriverete ad un as-
sorbimento totale di 1 amper.
Poiché le morsettiere sono 0. vi oocorreranno 8 am-
per e quindi dovrete procurarvi un trasformatore da
100 watt che eroghi 12 volt 8 amper.
Se ad ogni morsettiera collegate 2 sole lampade
sempre da 12 volt 3 watt, sarà necessario un tre-
stormatore da 50 watt.

L'idea che vi suggeriamo per decorare il vostro al-
bero è quella di collegare su ogni uscita una atri-
ocia di piccole luci di Natale da 12 o 24 unita che
coilocherete poi in verticale o attorno all'albero in
file concentriche digradanti. Riuscirete cosi a illu-
minare artisticamente il vostro abete. senza biso-
gno di ricorrere ad altri tipi di decorazioni.

R25 = 020 ohm
R26 = 100 ohm 12 WII!
R27 1.000 ohm 112 watt
R20 -100 ohm 112 watt
R29 B20 ohm

100 ohm 112 watt
1.000 ohm 112 watt
100 ohm 112 watt

(21-616 = 100.000 pF polllltlrl 530 V
TRC1-TR08 trlac 500 V 5 A
001-068 = LP.3020

Nota: dove non diversamente specificato le resistenze sono da 114 watt.



Figj Schema eMIrico del cin
culle LX.13TI nmsurlo per
accendere lampade a filamen-
io. In alto, ie connessioni
del iotoaccoppintore sigma
TLP.3020 o MOC.3020 I qual-
lc del dlodø Trllc.
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TENSIONE
ALTERNATA

uiclu i

CDN" ,Zl MASCHIO)
VERSO [11375

Fn Schema pratico di montaggio della scheda LX.1377 e sulla destra la loto dal mon-
taggio. Sulle moraeltlera posta In alto, con le scritta “Tenslone alternata", dovete appli-
care una tensione ldonea ad accendere le lampade collegate alle morsettlere d'usclta. Se
alle morsettiere d'usclta collegate delle lampade da 12 volt, sulla morsettiera ln alto do-
vete applicare una tensione dl 12 volt, se alle morsettlere d'uscita collegate delle lampa-
de da 220 volt, sulla morsettlera d'lngresso dovete applicare una tensione dl 220 volL Se
nllmentate ll clrculto a 220 volt, tate attenzione a NON TOCCAHE con le manl le plate sot-
toltantl del circuito stampato nè ll corpo metallico del Trlac.



Flgß Per collegare la
scheda LX.1377 alla
Scheda LX.1376 potete
utilizzare un cavo ca-
bloto VGA completo dl
connettori.

W

ma-fK-.v a: si?

'i/ i

REALIZZAZIONE PRATICA

Se pensate di realizzare questo circuito per ac-
cendere esclusivamente dei diodi led dovete pro-
curarvi il solo kit LX.1376, mentre se vi interessa
accendere delle lampade a filamento da 12-24-
220 volt allora vi serve anche il secondo kit sigla-
to LX.1377,

Kll L11375

In questo kit troverete tutti i componenti visibili nel-
lo scheme pratico di fig2.

Potete iniziare il montaggio inserendo nel circuito
stampato LX.1376 i tre zoccoli per gli integratl ICZ-
lC3-IC4 e i due connettori 1-2.
Nel connettore 1, posto in basso, va inserita la
scheda LX.137SIB dei diodi led; il connettore 2 ser-
ve invece per stabilire il collegamento, tramite un
cavo VGA da 15 till, con lo stampato LX.1377.
Potete proseguire il montaggio con le reslstenze,
inserendo vicino alla R4 il diodo DSL non dimen-
ticando di rivolgere verso il basso il lato del suo cor-
po contornato da una tescla nera.
Completato questa operazione, inse ` e tutti i con-
densatori poliestere e poi gli elettroliti rispettando
la polarità +I- dei loro due terminali.
A questo punto potete montare i transistor, rivol-
gendo la parte piatta del loro corpo verso le resi-
stenze, e poi I'integrato Ict rivolgendo la parte me-
tallica del suo corpo verso lcd come appare ben
evidenziato nello schema pratico di tigr2.
Nel tori dello stampato, nei quali vanno inseriti i fi-
Iì di tutti gli interruttori e del potenziometro R2, do-
vete innestere i piccoli terminali e spillo che trove-
rete lnclusi nel kit.
Per completare il montaggio dovete inserire il pon-
te raddrizzatore R81, tutte le morsettlore e il tre-
stormatore di alimentazione T1t
lnnestate quindi gli integrati nei rispettivi zoccoli, ri-
volgendo la tacca a U di ICE-ICS verso il basso a
quella di IC4 verso l'alto.

Kfl LX.1STBIB

Sul piccolo circuito stampato siglato LX.1376/B
montate le 8 resistenze. gli 8 diodi led e il connet-
tore maschio a 9 terminali (vedi tigi5)4
Prima di saldare i terminali dei diodi led sul circui-
to stampato, vi consigliamo di innestare questa
scheda nel connettore femmina presente sul cir-
cuito stampato LX.1376; inserite quindi il tutto all'in-
terno del mobile plastico, dopodichè muovete il cor-
po dei diodi led, in modo da tar fuoriuscire la loro

11



Figa sul pannello traumi. del
mobile del klt LX.1316 an-i
dranno collocati tutti l devle-
tori, lI polenzlometrø H2 e l
dlodl led tlssatl sul clroulto
Lx.1are/a (veul n94).

ßoíío i?*85 ,'
f

Mdllld :I

testa dei tori presenti sul pannello frontale; otte-
nuta questa condizione, saldateno i terminali sul-
le plste del circuito stampato, lranciando con un
paio di tronchesine la lunghezza eccedente.
Ricordate di rivolgere verso il basso iI terminale plù
corto dei diodi led (vedi lettera K)`

KI! LX.1371

Questo kit vi serve solo se volete accendere delle
lampade a tllamento con una tensione alternata di
12-24 volt oppure di 220 volt.
Per tar funzionare questo circuito dovete collegar-
lo al precedente LX.1376 tramite un cavo VGA,
che Innesterete nei due connettori a vaschetta pre-

sentl su entrambi I clrcuiti stampati.
Nel klt LX.1377 troverete tutti i componenti vislblll
nello schema pratlco dl tlg.7.

Potete iniziare il montaggio inserendo nel circuito
stampato gli 8 zoccoli per i iotoacooppiatori sigletl
061-002, ecc., ed inserendo poi in basso il con-
nettore meschlo che vi servirà per collegarvl con
le scheda base LX.1376.

Dopo questi componenti, inserite le resistenze, tutti
i condensatori poliestere ad alta tensione e le mor-
setiiere a due poli per collegare le lampade esterne.

Completata questa operazione, inserite tutti i diodi

Flg.10 Ad ognl morsettlere d'usclte presente nel klt 11.1376 (vedl "9.2) potete collegare
tentle Ille composte da 6 dlodl led posti In serie ad una resistenza da 150 ohm 1/2 watt.
Poichè ognl transistor è in grado di pilotare 30 dlodl led, dl queste tlle ne potete collega-
re tlno ad un massimo di 5. Potete anche usare una sola tile e rldurre Il numero del dlo-
dl led da 6 e 4, aumentando ll valore delle resistenza e 180 ohm.
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triac e, come potete vedere In fig.7, rivolgete ver-
so l'olto il lato metallico del corpo di quelli presenti
sulla sinistra, siglati da T1101 a TRC4, e verso il
basso il lato metallico di quelli presenti sulla de-
stra, siglati da THCS a THCB.

Potete quindi inserire nei rispettivi zoccoli tutti i fo-
toaocoppiatori, rivolgendo verso il bano il punto
di riferimento della fila posta sulla sinistra e verso
l'alto quello della fila posta sulla destra.
Se inserite uno di questi fotoaocoppiatori in senso
inverso il triac non potrà eccitarsi.

Collegate le lampadine a filamento alle morsettie-
re poste ai lati del circuito stampato ed applicate
alla morsettiera posta in alto e contrassegnata dal-
la scritta “tensione aitemata" la tensione che dovrà
allmentarle, Pertanto. se a questa morsettiera ap-
plicate 12 volt alternati, alle morsettiere laterali do-
vete collegare delle lampadine da 12 volt.
Se. invece, applicate una tensione di 220 volt, al-
le morsettiere laterali dovete collegare delle lam-
padlne da 220 volt.

Anche questo stampato LX.1377 va racchiuso, co-
me il precedente, dentro un mobile plastico.

Facciamo presente che in molti supermercati ven-
gono vendute per gli alberi di Natale delle file di 20
piccole lampadine a pisello da 12 volt poste in se-
rle, che si possono alimentare con la tensione di
220 volt e che, quindi. potrebbero essere diretta-
mente collegate alle nostre morsettiera.

IL MOBILE pol' l'LX.1m
Con-ie potete vedere nella foto di fig.9, sul pannel-
lo frontale del mobile dovete fissare gli B devlatori
a levetta di programmazione, più quello di rete si-
glato SQ e il potenziometro R2.
Con dei corti spezzoni di filo collegate i terminali di
questi devlatori ai terminali capifilo che si trovano
gia sul circuito stampato.
Poichè ciascuno dei devlatori 55-56-8168 è oo-
stltuito da 3 flll. per evitare d'invertire quello cen-
trale con i due laterali l'abbiamo raffigurato di co-
lore giallo (vedi fig,2).

Dopo aver inserito nella sua morsettiera il cordone
di rete dei 220 volt, tramite I diodi led posti sul pan-
nello frontale potete vedere subito tutti gli effetti di
luce che si possono ottenere agendo sui devlatori
posti sulla destra e su quelli posti sulla sinistra.
Come potete notare, ogni deviatore genera un par-
ticolare effetto, quindi se spostate SB e poi St ot-
terrete un effetto, se spostate solo SZ ne otterrete
un altro e così pure se spostate SMS! o
St+S2+S3 e poi S4.
Quanto detto per i deviatori 81-52-83-84 vale an-

che peri deviatori 5581-86-55, quindi le combi-
nazioni che potete ottenere sono infinite.
Variando la disposizione dei diodi led eeteml, ot-
terrete degli effetti luminosi supplementari, come
ad esempio luci ruotantl, cascate di luci, stallo,
che sl accendono dal centro verso l'estemo o vl-
ceversa.

Nel mobile che vl fomlremo abbiamo Inserito un
pannello posteriore in alluminio, che potete forare
oppure togliere per far fuoriuscire i flli da collegare
ai diodi led esterni.

IMPORTANTE

Non è consigliabile aoomare i'albero di Natale con
lampade alimentate con la tensione di rete dei 220
volt perchè, nel caso un filo si dovesse inawertl-
tamente speilare, un bambino toocandolo potreb-
be ricevere una scossa mortale: meglio non corre-
re questi rischi ed utilizzare dei dlodl led oppure
delle lampade da 12 volt.
Anziche collegare ad una morsettiera tante lampa-
de da 12 volt, potete adotmre un'altra soluzione,
cioe collegare ad ogni morsettiera 4 lampade da
3,5 volt poste in urlo.

miifmfi

Tutti i componenti necessari alla realizzazione del
kit LX.1376-LX.1 37615 (vedi figg.2-3~5), compresi
il mobile plastico e la mascherina frontale gia fora-
ta e serigrafata visibile in fig.9 L.120.000

Tutti l componenti necessari alla realizzazione del
kit LX.1371 (vedi fig.7), compreso il mobile plasti-
co ed escluso Il cordone VGA .............. L. 85.000

ll cordone VGA completo dl 2 connettori visibile nel-
la flg.8 ........................................ L. 15.000

100diodi led rossi miniatura tlpo LR.11 .. L. 20.000

OFFERTA: 100 diodi led rettangolari rossi o verdl o
altri misti, fino ad esaurimento scorte .. .L. 9 500

Costo del circuito stampato LX.1376 L. 29.500
CostodelcirouitostampatoLX.1376/B . L. 1.500
Costo del circuito stampato LX.1377 L. 16.500

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA.
Coloro che richiedono il kit in contrassegno, con
un ordine telefonico o tramite fax, dovranno ag~
giungere le sole spese postali richieste dalle P.T.
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Flg.1 Inserendo l due tlil della
sonda dI flg.5 nelle boccole dl
questo circuito, verrà subito rlle-
vata la presenza di acqua.

A chi non è capitato almeno una volta di trovare la Cantina allegata
dall'acqua piovana o ìl tappeto irrimediabilmente rovinato dalla perdita
delle lavatrice? Con il nostro indicatore d'acqua i guai causati da que
sti incidenti saranno solo un brutto ricordo.

A volte sono proprio i circuiti più semplicl che pos-
sono risolvere grossi problemi, per i quali altrimenti
ogni soluzione risulta prowisoria o troppo compli-
cata da mettere in atto.
È il caso del progetto presentato in queste pagine,
che nella sua estrema semplicità circuitale fornisce
una efficace soluzione contro i danni derivanti da-
gli allegamenti accidentali.

Chiunque abbia una cantina, un seminterrato o un
solaio corre il rischio ad ogni temporale di vederla
allagate o perché l'acqua è riuscita a filtrare dalla
finestrella di aerazione o perché il pozzetto di sca-
rico, intasandosi, ha riversato tutto il suo contenu-
to sul pavimento.

Ebbene questo circuito emette un segnale acusti-
co tramite una cicalina quando sul pavimento si de-
posita un solo millimetro di acqua; inoltre prowe-
de ad eccitare un relè, che potrete impiegare per
mettere in movimento un'eventuale pompa aspi-
rante o anche per suonare un campanello di allar-
me collocato in un altro ambiente.
Mettendo in pratica questi espedienti, potrete in-
tervenire immediatamente anche se vi trovate di-
stanti dall'ambiente interessato, senza rischiare dl
aocorgervi dell'allagamento quando oramai i danni
hanno assunto proporzioni catastrofirzheA
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L'indicatore di acqua trova inoltre un valido lmpie~
go collocato vicino alle tende da sole motorizzata.
Quante volte uscendo di casa al mattino non siete
riusciti a decidervi tra lasciare la tenda aperta o
riawolgerla perchè il tempo era incerto?
Ora potrete lasciarla svolta, perché il relè collega-

Flg.: Foto del circuito montato. Tramite Il
relè sl può alimentare una pompa, una sl-
rena oppure accendere una lampada.



to al motorino prowederà, senza'il vostro diretto
intervento, ad arrotolarla solo al momento oppor-
tuno. cioe alle prime gocce di pioggia.

Non solo, il nostro circuito dl “rilevamento acqua"
può essere utilizzato per tenere sotto controllo la
perdita di un lavandino. in attesa che arrivi l'idrau-
lico, ma soprattutto ci sembra particolarmente uti-
le il controllo che può attivare sugli elettrodomesti-
ci quali Ia lavatrice e la lavastoviglie
Tutti noi sappiamo i danni che può lare l'aoqua u-
scita da un elettrodomestico, perché si tratta spesA
so di grandi quantità e perché, asciugandosi len-
tamente, riesce a rovinare ciò che bagna

se vi sono PERD

È clo che e successo ad un nostro tecnico, che
smontando la lavatrice perché non funzionava co~
me avrebbe dovuto. ha trovato sotto di essa una
pozza d'acqua causata dalla perdita della pompa.
Se avesse avuto questo circuito avrebbe saputo
della perdita subito e non dopo che l'involucro del-
la pompa era stato rovinato dal calcare formatosi
per l'iniiltrazione dell'acqua.

Un'altra interessante applicazione riguarda la pos-
sibilità di togliere tensione ad una pompa che ali-
menta una cisterna quando il livello dell'acqua ha
raggiunto l'altezza richiesta.

ITE di ACQU
È anche per questo motivo che sopra i libretti d'i-
struzione viene raccomandato di non lasciare l'ap-
parecchio in funzione quando si esce di casa4

Collegando questo circuito alla lavatrice o alla la-
vastoviglie potrete determinare lo spegnimento
dell'elettrodomestico non appena esce dell'acqua.
Potrete cosi rilevare anche le perdite minime, par-
ticolannente ínsidiose dal momento che, non mo-
strandosi subito. possono andare ad intaccare le
pani meccaniche e non dell'elettrodomestico rovi-
nandolo a volte in modo irrimediabile.

Ma non è finita qui: dopo aver studiato lo schema
elettrico e compreso il suo principio di funziona-
mento, ognuno di voi saprà come utilizzarlo per ri-
solvere il suo personale problema “d'aoqua'.

SCHEMA ELETTRICO

Come potete vedere dalla tig.4, lo schema elettri-
oo è stato progettato sfruttando le 6 porte Inver-
tor contenute all'interno dell'integrato cDAOtOG.
Leggendo la descrizione del suo tunzionamento

I.
.

i.

Flg.3 Il olrculto va rocchluoo, unleme alla plla da 9 volt, lll'lntemo del suo picco-
lo mobiletto plletlco. La clonilnl va Iluata con due vlt! sul coperchio.
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scoprirete quante funzioni sl riescono ad ottenere
con un solo Integrato adeguatamente scelto.

Iniziamo dunque proprio dalla porta siglata lC1/A,
utilizzata come primo stadio oscillatore (vedi fig.4).
Grazie ai valori opportunamente scelti di C1-R1,
che abbiamo riportato nell'elenco componenti, sul
piedino d'uscita 6 si ritrova un'onda quadra con u-
na frequenza di circa 6.000 Hz che viene applica-
ta sulla boocola A.
Collegando la boceola A alla B, questa frequenza
di 6.000 Hz raggiunge l'ingressc della seconda por-
ta siglata IC1IB.
ll diodo D56, applicato sul piedino d'uscita di que-
sta porta, prowede a raddrizzare questa frequen-
za in modo da ottenere una tensione positive che
viene livellata dal condensatore C8.

Questa tensione positiva, che corrisponde ad un
livello logico 1, entra sull'ingresso della terza por-
ta, siglata Ici/C, e poiché è una porta Inverter, sul-
le sua uscita ritroviamo un livello logico 0.

Applicando un llvello logico 0 sull'ingresso della
quarta porta siglata Ici/D, sulla sua uscita ritro-
viamo un livello logico nuovamente invertito, vale
a dire una llvello logico 1, cioè una tensione po-
eltlve che, tramite la resistenza R11 applicam sul-
la Base, porta in conduzione il transistor TR1 fa-
oendo eccitare il RELÈ collegato sul Collettore.

Soollegando la boocola A dalla B, la frequenza dei
6.000 Hz non potrà più raggiungere l'ingresso del-
la seconda porta IC1/B. quindi sull'uscita dell'ulti-
ma porta lC1/D ritroveremo un livello logico 0, va-
le a dire nessuna tensione positiva.
In queste condizioni il transistor TR1 non viene po-
larizzato e perciò diseccite il rele.

Abbiamo utilizzato una frequenza e non una ten-
slone continua, in primo luogo per evitare che iter-
minali della sonda, che andrà collegata alle boo-
oole A-B per il rilevamento dell'acqua, possano os-
sidarsi per effetto dell'elettrolisi. Il circuito infatti fun-
ziona con liquidi conduttori.
Inoltre una tensione continua non avrebbe potuto
assiourarci un istantaneo livello logico 1 sul pie-
dino d'ingresso della porta IC1IB.

Le ultlme due porte che ci rimangono da descrive-
re, cioè lCi/E-lciIF, sono state utilizzate come sta-
di oscillatori per poter ottenere una note module-
te che piloterà la clcallna piezoelettricaÀ

La porta IC1/E fornisce un'onda quadra a bassis-
sima frequenza, 3-4 Hz, che a sua volta pilota il se-
condo stadio oscillatore che lavora sui 3.700 Hz.
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Tenete presente che applicando una tensione po-
sitiva sul piedino. d'ingresso della porta Inverter
IC1/E, i due stadi oscillatorl risultano bloccati, per-
tanto dalla cicalina non esce nessuna nota.
L'interruttore S1 presente in questo stadio abllital
due stadi oscillatori se tenuto aperto e li disabilita
se tenuto chlueo.
Abbiamo inserito questo interruttore perche se Irn-
piegate il relè per eccitare una pompa. non e più
necessario far suonare per ore e ore la cicallna.

A questo proposito qualcuno potrebbe chiedersi
perché per scollegare e reinserire la clcallna non
le abbiamo semplicemente collegato un interrutto-
re in serie. Per chi non lo sapesse. la clcalina pie-
zoeleltrica non e altro che un carico capacitivo e
perciò se viene scollegata e rioollegata quando l'o-
scillatore è attivo, potrebbe far saltare la porta sl-
glata lc1/F, mettendo cosi fuori uso l'integrato.
Inserendo invece un interruttore sui due stadi o-
eclllatorl abbiamo aggirato il problema agendo in-
direttamente sulla cicalina, perme possiamo e-
scludere o sbloocare, secondo le nostre esigenze,
gli stadi oscillatori che la pilotano.

Detto questo passiamo a spiegare come. colle-
gando assieme le due boooole A-B. la cicalina ini-
zl a suonare e scollegandole cessi di suonare.

Quando la frequenza dei 6.000 Hz non passa dal-
la boccole A alla boocola B, sul piedino d'uscifa
dell'inverter 16110 risulta presente un livello logi-
co 1, cioe una tensione positiva che, tramite la
conduzione del diodo 055, va a bloooere lo sta-
dio oscillatore composto da IO1IE-lO1/F.

Quando questa frequenza passa dalla boocola A
alla bocoola B, sul piedino d'uscita dell'inverter
IC1/c risulta presente un livello logico 0, cioe nes-
suna tensione positiva. In questo caso il diodo D55
si interdice. cioe non è più in conduzione, e lo sta-
dio oscillatore si sblocca e può funzionare.

A far passare il segnale dalla boocola A alla boc-
oola B è l'acque, o altro liquido conduttore, quan-
do lambisce i due elettrodi posti sulla sonde.

l diodi DS1-DSZ e OSS-D54, posti tra l'uscita e l'in-
gresso delle porte slglate lC1IA-IC1IB, servono per
proteggere i due inverter da eventuali piochi di ex-
tratensione, come le cariche elettros'tatlche, che
potrebbero essere captati dalla sonda.

ll trimmer R3, spostando l'offset dell'Onda quadra`
ricevuta dall'ingresso B, serve per regolare la een-
Slbllltù del circuito.



R10 6.000 ohm
R11 = 15.000 ohm
R12 47.000 Ohm _

0.000 pF pollutsro
00.000 pF pollusløro-
7 InF eleltrollllco
mono pF poliam- '
10.000 pF pollu'lere ¢
50 pF ceramlco
mF elettrolltlcu

00.000 pF pollame!!
CQ _ 41.000 pF pollaflern
DS1-DST dlodi llpO "1.4150

0 ìipo 1N.4001
NPN upø sc.541

_ CIMos llpo 40106
RELE1 = relè 12 voll1 solmbln
cP1 n ølcnllna plezooloflrlu

Nota: le reslstenze lmplégnte In que-
sto circuito sono lune da 1/4 di walt.

Flg.5 Per realizzare la londa, procurntwl un
pezzo dl materlale planlco e su questo flo-
sate, ad una distanza dl 20 mm clrca, due
vltl zlncale. Su quale vlll applluto l due fl-
ll da collegare alle boccolo A-B.

Flg.6 Connesslonl vlllao dl lotto dal lranll-
slm 50.541 o quello doll'lmogmo 40106 vl-
JM da sopra; la lacca dl rlllrlmønlo I hr-
ma dl U va rlvolla verso slnlstrn.
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Ruotando Il suo cursore verso la tensione politi-
vo dei 9 volt il circuito risulta meno sensibile.
Ruotando il suo cursore verso la resistenza H4."
circuito risulta più sensibile.

Anche se il relè utilizzato in questo clrculto e da 12
volt. non ha nessuna difficoita ad eccitarsi con u-
na tensione compresa tra 1-9 volt, pertanto non
sostituitelc con altri che lunzionano con una ten-
sione minore di 6 volt. ln questo caso la corrente
assorbita salirebbe sui 120 mA circa e la pila si e-
saurirebbe in breve tempo.

Con il relè a 12 volt, il circuito assorbe e riposo u-
na corrente di solo 1,8 mA, che sale a circa 42 mA
quando il relè si eccito.

REALIZZAZIONE PRATIGA

Nessuno si troverà in difficoltà a realizzare questo
progetto perché, come potete vedere dalla lig.7,
pochi sono i componenti che bisogna montare sul
piccolo circuito stampato siglato LX.1373.
Come primo componente vi consigliamo di inseri-
re lo zoccolo per l'integrato IC1 e solo dopo aver
stagnato tutti i suoi terminali potrete iniziare ad in-
serire i dlodl rivolgendo la loro tosclo nera, è di
colore blanco per il solo diodo DSG. come chiara-
mente illustrato nel disegno pratico di lig.7.
Se invertirete anche un solo diodo il circuito non
riuscirà a funzionare.
Proseguite con tutte le resistenze ed il trimmer
R3, quindi passate a collocare i condensatori.
Prima stagnate il condensatore ceramico 06, quin-
di tutti ioondensatori poliestere e i due olottroll-
tlcl rispettando la polarità dei due terminali.

A questo punto del montaggio posizionate sul cir-
cuito il transistor TR1 rivolgendo la parte piatto del
suo corpo verso il condensatore elettrolitico 03,
quindi inserite il relù e la morsettlera, che vi ser-
virà per i suoi ilil d'usclta. '

Il montaggio sul circuito stampato puo ora dirsi
completato, per cui innestate nel suo zoco l'in~
tegrato rivolgendo la tacca di riferimento a fomie dl
U verso Il condensatore CZ.

Per concludere la realizzazione pratica non vi ri-
mane che collegare i flli della presa pila, quelli dal-
la cicalina e i due interruttori a levetta 81-82.

Per questo circuito abbiamo dovuto farci prepara-
re un piccolo mobiletto plastico e poiché le sue di-
mensioni serviranno per altri luturi progetti, i due
pannelli vengono forniti vergini, cioè non torati e
non serigraiati. ma poiche si tratta di pannelli di pla-
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stica, nessuno sl trovare in difficoltà a fare l pochi
lori richiesti.

LA SONDA

Per realizzare la sonda basta procurarsi un picco-
lo pezzetto di plastica sul quale dovrete lare due
fori, ad una dismnza di 20 mm l'uno dall'altroI nei
quell andranno inserite le due viti zincato.
Su questa due viti stringerete le estremità dei due
fili provenienti dalle boccole A-B.
La testa delle due viti dovrà essere appoggiate sul
pavimento in modo che, bagnandosi. la frequenza
dei 6.000 Hz possa passare dalla boccola A alla
boccole B.

Particolare attenzione bisogna prestare ai due fili
che` partendo dal mobiletto, si congiungono alla
sonda, perche la loro lunghezza potrebbe influen-
zare il corretto funzionamento del circuito.
In generale vi consigliamo dl non tenere i fili trop-
po lunghi.

i due fili, che devono essere lsolatl in plastica, ven-
no inoltre tenuti leggermente distanziati, perché se
sono appaiati la frequenza dei 6.000 Hz non avrà
difficoltà e passare da un filo all'altrc per via co-
pacltlva.

Una volta realizzato il circuito, per testario potrete
conoolrcuitare assieme le due boccole A-B e su~
bito sentirete Il relè eccitarsi.
Se non sentite ll suono della cicalina, provate a spo-
stare la leva dell'internrttore S1.

Appurato che il circuito funziona, versate in un plet-
to un po d'acqua e sopra questa appoggiate le due
vlti della sonda. Se la cicalina non emette la sua
nota, ruotate il cursore del trimmer R3 per aumen-
tare la sensibilità del circuito.

Tutti I componenti visibili nel disegno dl destra,
compreso il circuito stampato delle due banane per
ll illo della sonda, il mobile plastico visibile nel-
la figura di testa . L.36.000

Nota: il pannello frontale in plastica di questo mo-
bile non e forato.

Costo del circuito stampato LX.1873 ..... L. 3.800

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA.
Coloro che richiedono il kit in contrassegno, con
un ordine telefonico o tramite tax, dovranno ag-
giungere le sole spese postali richieste dalle P.T.



PRESA PILA

M
“ê'autw ~
imam

Fn Schema pratico di montaggio. I due illl che congiungono Il sonda alle boccole A-B van-
no tenuti leggennente distanziati, parchi le tenuti appaiati permetteranno al segnale dl pu-
uro per vll uplcltlva da un flln nll'altro. Il trimmer R3 serve per regolare la sensibilità.
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UNA MICROTELECAMERA
Se avere seiiipit: ciesrueiulo una microtelecaniera iii (manco/Nero ma
non i'avete mai acquistata per il suo allo costo, oggi vi si presenta lioc-
casione di poterla avere pagandola 1/3 del suo reale valore.

Sono in molti a pensare che ie piccole telecamere
in bianco/nero possano essere impiegate solo per
sorvegliare, rimanendo a distanza, un luogo o un
locale così da impedire il verificarsi di incidenti o
perrneltere il regolare svolgimento di urt”attivilà4
In realtà, queste apparecchiature di ripresa hanno
molteplici e utili applicazioni, anzil in diverse situa-
zioni solo le telecamere molto piccole offrono i'u-
nica valida soluzione.

È il caso ad esempio dei vldeocitoiono, che gra-
zíe alla telecamera posta all'estemo deii'abltazio-
ne, ci consente di vedere chi suona alla porta in
qualunque ora del giorno, senza eccezione
Infatti, essendo sensibile ai raggi infrarossi, pos-
siamo vedere addirittura coi buio direzionando ver-
so ia persona il lascio di luce invisibile emesso dai
diodi led all'infrarosso,

Oltre a ciò, questo disposilivo trova impiego nelle
attività hobbistiche e lavorative più disparate.
Vediamone solo alcuni utilizzi a titolo di esempioA
Gli speieologi caiano le telecamere ali'intemo di
profonde voragini per vedere se sul tondo si trova-
no delle grotte o sono nascosti reperti archeologici,
C'e chi li ha racchiuse in contenitori a tenuta sia-
gna prcwisti di oblò per immergerle nei liumi o nei
laghi ed osservare così fondali e pesci.
Altri le hanno applicate ai microscopl o ai telesco-
pi (vedi rivista N.184) per poter scrutare le imma-
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ginl ingrandite sullo scheme di un televisore sen-
za stancare la vista,

Quando tre anni la importammo dai produttori a-
siatici le prime telecamere, i costi erano ancora e-
levati e non alla portata di tutte le msche, ma se
oggi nuovamente ve le riproponiamo e perché il lo-
ro prezzo e sceso enormemente.
Gli asiatici, adottando la tattica di vendim delle In-
dustrie europee che noi tutti molto bene conoscia›
mo, hanno infatti avviato delle campagne pubblici-
tarie paghi 1 prendi 3.

In pratica pagando una sola microtelecamera
300.000 lire se ne portano a casa 3.
A conti fatti però, se questa promozione risulta moi-
to vantaggiosa per le Industrie che costruiscono vi-
deocitoioni, lo e un pò meno per un hobbista, al
quale di solito una telecamera basta e avanza.
Questi apparecchi hanno intatti una vita quasi iili~
mirata e perciò si dovrebbero trovare altri due
amici interessati ail'acquisto per dividere la spesa.

Per non obbligare íl lettore a sborsare 300.000 lire
per 3 microtelecamere, cosi da usuiruire del prez-
zo scontato e poterle avere al prezzo di una, ab-
biamo decisc di aprire la confezione.
Tutti potranno cosi usufruire dell'offerla delle case
asiatiche ordinando a noi una telecamera e pa-
gandola solo 100.000 lire IVA già inclusa4



Flg.1 ll filo del segnale Video di questo
microtelscamere e dl coloro Giallo a
Blanco e la massa di colore Nero.
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Fig.2 Connessioni del connettore
posto sul retro del monitor per vi-
deocitofono (vedi ilgg.5-6).

DATI TECNICI della MICROTELECAMERA

:hanno Bianco/Nero
15.625 Hz

50 HZ
mi linee Inleriacciate

Interna
lulomlllco

Ulndlngolare
4 x 4 cm
259.730

1 volt plp su 15 ohm
01 dB

0,3 Lux
Il Reflgi lnmrossl

88 x 38 x 25 mm
9 volt +I- 1 volt

100 mA circa

Sistema televisivo
Scansione onnontnlo
Scansione vertlelie
Sistema scansione
Sincronizzazione
Controllo lumlnoollâ
Obiettivo
Dimensioni CCD
Elementi lotoeenlihill
Segnale uscita Video
Rapporto SIN
Illnlml illumlnlflom
sßililblle
Dimensioni

Volt alimentazione
Assorbimento medio

l FILI di ALIMENTAZIONE

Come potete vedere in fn da queste microtele-
camere possono uscire 3 o 4 Iiii.

Se vi sono 3 fili i loro colori indicano:

fílo rosso = tensione positiva 9 volt
filo nero = filo di massa comune
iilo giallo = uscita segnale Video

Se vi sono 4 till i loro colori indicano:

= tensione positiva 9 voltiilo rosso
filo nero 'lo di massa dei 9 volt
filo hlu = filo di massa per il Video
filo bianco = uscita segnale Video

ln quesl'ultimo modello i due fili nero e blu si pos-
sono collegare insieme.
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' ooLLeoAne la Turno-mm .i 1'v

Se il vostro televisore ha la presa Scart dovete coi-
legere il filo di musa al terminale 11 ed il filo del
segnale Video al terminale 20 della presa Scart,
come visibile in tigß4
Se la distanza dalla mlcrotelocamora alla presa
Scart è superiore ai 20 metri vi suggeriamo di u-
tilizzare un buon cavo schermate e se le distan-
za è anoora maggiore usate un cavetto coassiale
RG.174 oppure un cavo per antenne `lVÀ

Se il vostro televisore è sprowisto di presa Scart,
entrate direttamente sulla preso antenna con un
segnale UHF (vedi flgA) che potrete prelevare del
modulatore video siglato LX.1227, presentato in kit
sulla rivista N.181.

mansarda-mamma
Se avete un monitor per VIdeocitoiono del tipo pre-
seniato sulla rlvlsta N.189, potete prelevare diret-
tamente sulla prese d'uscite la tensione richiesta
per alimentare le microtelecamera.

Poiché sull'uscita di questi monitor esce una ten-
sione di 13,2 volt, per abbessarle sul valore dei 9
volt richiesti dovrete collegare ln serie al filo un dle-
do tener da 4,3 volt 1 watt (vedi lig.5).

NOTEU'I'ILI

La microtelecamera ha un controllo automatico del-
la luminosità e quindi si regola da sola in rapporto
alla luce diffusa nell'ambiente.
Se la stanza è scarsamente illuminata si regolerà
per la sua massima sensibilità.

Se la telecamera viene posta all'esterno. dl giorno
sl regalerà per la sua minima luminosità e di not-
te per la sua massima luminosità
ll passaggio dalla massima alla minima luminosità
e viceversa non è istantaneol perché agli elemen-
ti lotosensibili sono necessari alcuni secondi per
valutare se sull'area dell'immagine oaptata c'è più
nero che blanco e in funzione di questo rapporto
le microtelecamera si regola.

L'obiettivo grandangolare viene regolato dalla Ca-
sa Costruttrice per localizzare un'immaglne da u-
na decina di centimetri fino all'infinito.
Per non danneggiare gli elementi totosensibili CCD
non direzionate mai la microtelecamera verso Il so-
le o una lampada da 100 watt per diverse ore.

Poiché queste telecamere sono talmente sensibi-
Il da permettere di vedere anche nella semioscu-
rità, è owio che se vengono poste in zone molto
illuminate, l'obiettivo non riesce a ridurre oltre un
certo valore la sua sensibilità e perciò sl ottengo-
no delle immagine eaturate.

Per attenuare la luminosità non dovrete tere altro
che applicare sopra l'obiett'n/o una lente scura per
occhiali da sole.

PER AOOUlsTARLA

Per ordinaria. basta richiedere a Nuova Elettroni-
ca o alla Heltron la microtelecamera TV30 e vl sarà
spedita a L.100.000 con Ive Inclusa

Un monitor per vldeecltolono modello MTV08 i-
dentico a quello presentato nella riviste N.109 co-
sta L300.000 con lva inclusa.

o nosso
lil.

USCITA VIBEII

Figli Se Il voatro tolovllore dispone dl una pmi Scart, per vedere cul monitor le lmmù
glnl della mlcrotelocamora but: collegare uguale video e mana al tennlnall 20-11.
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FlgA Se il vostro televisore NON dispone della presa Scan, potete entrare direttamente
nelle presa Antenna utilizzando Il modulatore LX.1227 presentato nella rlvlm N.181. ll ee-
gnele UHF di questo modulntore può essere sintonizzato dal canale 23 llno ul 43.

nmun Munmm "uußmuiu

Fig.5 Poichè dalla presa
del monitor per videocl-
tofuno esce una tensione
di 13,2 volt, per abbassar-
la sul 9 volt dovete colle-
gare In serie un diodo ee-
ner da 4,3 volt 1 watt.

. u". K IV.'uv/f mi

Flg.6 Ali'lntemo dl questi
monitorà presente un pic-
colo empliticatore BF com-
pleto dl altoparlante. U-
sando un piccolo microfo-
no preampllllcnto potete
disporre anche di un se-
gnale Audio.



RICEVITORE TEST per -
Solo dopo aver acquistato un telefono cellulare molti si accorgono che
nella zona in cui vorrebbero usarlo non riescono a telefonare perché il
segnale del ripetitore non arriva. Con il circuito che vi presentiamo po-
trete sapere con certezza se riuscirete a telefonare oppure no.

La martellante pubblicità diffusa in televisione e sui
quotidiani che ruota intorno ai telefoni cellulari ci in-
duce a pensare che si possa telefonare da qualsiasi
punto in tutta Italia e per questa ragione sono sem-
pre di più le persone che acquistano un telefonino.
Purtroppo questo non è vero, perche i rlpetltorl
non nascono ancora a coprire il 100% del territo-
rio nazionale e può accadere che in molte zone il
cellulare rimanga muto.

Se vi rivolgete al negoziante che ve l'ha venduto vi
risponderà che in quella area verrà presto installa-
lo un rlpetltore, ma poiché non è lui che decide, Il
suo l“presto” può risolversi dopo un periodo lungo
anche 2 anni o più.

Per essere certi che nella zona in cui lo volete u-
sare giunga il segnale di un ripetitore, bisogne-
rebbe eseguire un controllo con un Analizzatore
di Spettro, strumento che difficilmente si acquista
dal momento che costa più di 30 milioni di lire.

Esiste tuttavia una soluzione più economica per ve-
rificare se i segnali di un ripetitore E-TACS giun-
gono forti o non giungono affatto e consiste nel co-
struirsi un semplice ricevitore UHF4
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Con questo apparecchio installato nella vostra au-
tomobile e girando nell'area interessata, potrete su-
bito verificare se si riescono a captare i segnali dei
ripetitori, facilmente identificabili perché emettono
una caratteristica e continua nota acustica.

Se nell'esplorare la zona in auto notate che in un
determinato punto il segnale sparisce, non defini-
telo punto Ilmlte della portata del ripetitore, per-
ché puo accadere che ailontanandcvi di qualche
centinaio di metri il segnale compalu nuovamente
ed anche molto forte.

Tanto per portarvi un esempio, in una zona ooili-
nare dei nostri Appennini in cui nessuno riusciva
ad usare il cellulare, abbiamo scoperto che esiste
un'area precisa, delimitata da un raggio di circa 100
metri, in cui è possibile telefonare.
Gli interessati, che abbiamo proweduto ad awi-
sare, ora sanno che per telefonare devono spo-
starsi da casa in quel punto.

Eseguendo questi controlli abbiamo scoperto l'esl-
stenza di zone marginali in cui basta spostarsi dl
soli 10 metri per cadere in una zone d'ombra do-
ve il telefcno rimane mutoÀ



IMPORTANTE: slntonizzete ll ricevitore sempre e
solo sulle frequenze dei ripetitori. Non usatelo mai
per ascoltare le telefonate altrui, perché esiste une
Legge sulla privacy e tutela del privato che lo vieta.

La pubblicazione di questo progetto ci permette i-
noltre di portare alla conoscenza di tutti i nostri let-
tori due nuovi componenti usati nei circuiti per UHF:
ll Gigafil ed il Vco.
Questi componenti infatti sono ai più ancora sco-
nosciuti, mentre è bene che un tecnico competen-
te sappia cosa sono e come vanno usati.

Sebbene molti siano convinti che per realizzare un
ricevitore che lavori sui 900 fIl occorre essere
degli esperti in UHF, noi vi dimostreremo che con
il nostro schema montato sul suo idoneo circuito
stampato, tutti riescono a farlo funzionare.

TELEFONI

Fig.1 Per captarei segnali dei ponti radio e
dei telefoni cellulari o si acquista un Ana-
llzzatore d pettro o si realim questo Sem-
plloe ricevitore che permette di ascoltare
anche I'audlo. Questo ricevitore puo esse-
re alimentato con una tenslone dl 12 volt
che sl può prelevare dalla batteria dl un'au-
to oppure da un piccolo alimentatore in gra-
do di erogare 12 voftt

IL FILTRO GIGAFIL

Il Glgflfll siglato DFC.3FI933 è uno speciale filtro
passa-banda progettato dalla Murata per lasciar
passare, con una irrisoria attenuazione, le sole fre-
quenze dei telefoni cellulari da 917 a 950 Illf-Iz (ve-
di fig.2) e per attenuare tutte le frequenze superio-
ri o inferiori fino ad un massimo di 50 dB1 vale a
dire 316 volte in tensione.
Questo significa che un segnale di 2 mlcrovolt pre-
sente nella gamma 917-950 MHz giunge sulla Ba-
se del transistor preamplificatore senza nessuna
attenuazione, mentre lo stesso segnale presente e
sotto gli 870 MHz o sopra i 970 llll, cioè fuori del-
la banda dei telefoni cellulari, giunge sulla Base del
transistor preampliticatore notevolmente attenuato,
per Ia precisione con una ampiezza di soli 0,006
microvolt.

CELLULARI
L'impiego di questo filtro passa-banda ci ha per-
messo di realizzare uno stadio d'ingresso molto
selettivo senza dover ricorrere a complessi filtri ed
induttanze e condensatori che hanno lo svantag-
gio di dover essere tarati con un Generatore VHF-
UHF ed un Analizzatore di Spettro, cioe con stru-
menti di cui pochi possono disporre.

LO STADIO VCO

In un ricevitore supereterodine occorre miscelare
tutte le frequenze captate dall'antenna con una fre-
quenza generata da uno stadio oscilletore inter-
no. oosl da ricavare una terza frequenza il cui va-
lore sarà identico alla MF utilizzata.

Poiché in questo ricevitore abbiamo usato un va-
lore di media frequenza di 45 MHz (vedi MFi) e
poiché dobbiamo captare tutte le frequenze com-
prese tra i 917 MHz e i 950 MHz, avremmo dovu-
to costruire uno stadio oscillntore che partendo
da una frequenza minima di:

917- 45 = 872 MHZ

potesse raggiungere una frequenze massime di:

950 - 45 = 905 MHZ

La maggioranza dei lettori pero non sarebbe stata
in grado di montare e tantomeno di far funzionare
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Flg.2 Il flltro Glgalll, costrutto dalla Murata,
lascla passare con una lrrlsorla lttenuazlo-
nc le solo frequenze del cellulari.

Flg.3 Come sl presenta a
montagglo completato la
scheda del ricevitore Ido-
neo a captare tutte le tre-
quenze da 917 a 950 MHz.

uno stadio oscillelore molto stablle su questa
gamma di frequenze, quindi per evitare fallimenti
abbiamo optato per un VCO sempre della Murata.

ll VCO che abbiamo utilizzato (vedi fig.9) è uno sta-
dlo oscillatore che ci permette di ottenere sulla
sua uscita una frequenza molto stabile, che pos-
siamo variare da un minimo di 872 MHz fino ad un
massimo di 905 MHz applicando semplicemente
sul piedino TUNE una tensione variabile da 1,5 a
4 volt.

Con un filtro Glgafll e con questo VCO tutti sa-
ranno in grado dl realizzare con estrema facilità un
completo ricevitore supereterodina UHFV

“HERA ELEI'THIQO

Come potete vedere in fig.6 per reellzzare questo
ricevitore oooorrono 4 Integrati e 2 translstor.
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Il segnale captato dall'antenna raggiunge la Base
di TR1 che provvede ad amplificarlo. _
II segnale presente sul suo Collettore viene appli-
cato sull'ingresso del filtro Glgalll. Da qui il segnale
viene inviato sulla Base del transistor TRZ per es-
sere nuovamente amplificato4
È sottinteso che questo transistor amplifica le sole
frequenze che il tlltro lascia passare, cioè quelle
comprese tra i 917 e i 950 MHz

Il segnale amplificato che si preleva dal Collettore
di TH2 viene trasferito sul piedino d'ingresso 7 dl
lcì, un integrato mlscelatore siglato TDA.6130 in
grado di lavorare lino a 1 GHz.

Tutte le frequenze dei 917-950 MHz devono ora
essere convertite in una frequenza fissa di 45 MHz
e per ottenere questa conversione e necessario ap-
plicare sul piedino 13 di l02 una frequenza varia-
bile da 872 a 905 MHz.



Queste frequenze vengono prelevate dal piedino
out (uscita) del VCO ed applicate tramite i con-
densatori 621-620 sul piedino 13 di icz.
Per variare la frequenza dei VCO da B72 a 905
MHz applichiamo sul piedino Tune una tensione
positive variabile da 1,5 volt a 4 volt che prele-
viamo dal cursore del potenziometro i¦i74

il potenziometro R1 deve essere un muitiglri. per-
ché, come voi stessi vi aocorgereie. basta ruotar-
lo di mezzo giro per portarsi subito fuori sintonia.

Le frequenze dei 917-950 MHz vengono ocnverti-
te da IOZ sulla frequenza fissa di 45 MHz, che vie-
ne prelevata dal suo piedino d'uscita 2 ed applica-
ta sul primario della MF1 sintonizzata sui 45 MHz.
Dal secondario della MF1 la frequenza viene ap-
plicata sui piedini d'íngresso 1-2 deil'integrato si-
glato iCã, un NE.615 che` come molti sanno già, e
un completo ricevitore FM.

infatti, come potete vedere in fig.5, ai suo intemo
sono presenti:

- uno stadio preampiificatore RF
- uno stadio osciliatore
- uno stadio miscelatore
- uno stadio empiificatore MF
- uno stadio rilevatore FM

Sottraendo a questa frequenza di 45 MHz quella
generata dal quarzo da 445454 MHz (vedi XTAL),
collegato sul piedino 4, che assieme al piedino 3
fa capo ad uno stadio oscillatore interno, possiamo
prelevare sul piedino d'uscita 20 una frequenza di:

45 - 44,5454 = 0,4546 MHZ

corrispondenti a 454,6 kllohertz, valore che pos-
siamo arrotondare a 455 KHz.

Fig.4 Schema interne di
IC2, cioè deli'lntegreto tipo
TDA.6130 utilizzato per
convenire le lrequenze da
911-950 MHz sul valore flsf
50 dl 45 MHz.
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Flg.5 Schema a blocchi interno deli'lntegrato lCS siglato NE.615 utilizzato per convenire
i 45 Mi-iz sulla frequenza flua dl 455 KH: e per demoduiere I segnali FM.



. EIENCO COMPONENTI LXJW

R1 = 00.000 ohm
R2 = 10 ohm
R8 = 1.000 Ohm
R4 = 47.000 ohm
R5 = 1.000 ohm
H6 I 3.000 Ohm
R1 :10.000 ohm 1101.20 Uil
R0 = 5.600 ohm
R0 = 10 Ohm
R10 = 220 ohm

R16 = 100.000 ohm
R11 = 5.600 ohm
R10 = 100.000 Ohm
R19 = 100.000 Ohm
R20 = 10.000 ohm
R21 = 1 Megeohm po1. lln.
G1 = 15 pF ooremlco
02 = 4,7 pF ceramico
CS = 4,1 pF ceramico
G4 = 470 mF elflírollflßß
05 = 10.000 pF ceramico
00 = 100.000 pF pollam-
0'7 = 10.000 pF ceramico
a = 100.000 pF palm”
m = 1.000 pF oeremloo
010 = 100.000 pF ceremlce
011 = 10 mF elettrolhlno
012 = 10 mF elettrolhloo
01: =100.000 pF pollame
C14 = 10.000 pF ceramleo
C15 = 10 mF Oletlrøllllw
O16 = 100.000 pF ceramico
C11 n 10.000 pF cernmlw
O10 = 100.000 pF ceremlcø
G10 = 56 pF ceramico
620 = 1.000 pF wemloo
C21 = .000 pF oeremloo
02 = 1.000 pF pollame'.
m = 56 pF ceremlco
624 = 560 pF oeremloo
€25 = 100.000 pF oeremleo
026 = 1.000 pF ceramico
027 = 22 pF ceremlco
€20 0 pF ceramico

1229 0 mF eleflrollfloo
€00 00.000 pF ceremlco
031 00.000 pF oeremloo
032 = 100.000 pF pollemo
630 = 41 mF elenrolltlco
cfl = 100.000 pF ceremloo
(25 = 100.000 pF ceramico
030 = 100.000 pF mmm
631 e 100.000 pF oeramleo

E.. n 10 pF eernmloc
000 = 100.000 pF ceramico
w = 10.000 pF ceramico
cn = 220.000 pr palm-re
042 = 4.100 pF pollemre
w = 470 mF lleflrolllm
cu = 100.000 pF pullma-
L1 = bobine strIp-llne
L2 = bobina mod. L15412
L3 = boblnl mod. L1872
JAF1 = lmpedenu 10 mlcroherlry
JAF2 = Impedenza 0,22 mlcrnhenry
JAFS = Impedenza 3,3 mlcrohenry
"F1 = boblnl ilpø L.1310
IIFZ = MF 410 KH: nere
F01 = filtro car. tlpo SFH 45515
F02 = flltro oer. llpo SFH 455/5
XTAL = quem «,5454 MH:
GIGAFIL = mod. DFC 311933
V.0.0. = VCO 900 MH:
061 = diodo 000 1N.4007
TR1 = NPN ilpo BFR.00
m2 = NPN tIpO BFR.90
|c1 = lmegmo upo Mc. nLos
102 = Integrato ilpo TDA 6130
m = Integrato llpo NE 615 N

' 104 = lntegreko ilpo TDA 1052 B
S1 :Interruttore
ANTENNA = lnllnnl 0100
AP = ehopemnb l ohm

Qnm: u mmm. uuunm lam..-
*mummnohmedfllhlm



Fig.6 Schema elettrico del ricevitore per telefoni e ponti radio dei cellulari. II terminale TP1
posto sotto a ICS è un "test point". Collegando a TP1 e alla massa un tester posto sulla
portata 3 volt fondo scala CC leggerete, in assenza dl segnale, una tensione di circa 0,5
volt . Non appena captarete un segnale questa tensione dovrebbe salire a circa 2 volt;
pertanto, se notate che risulta minore dovrete ruotare di mezzo giro Il nucleo della MF1
fino a far salire questa tensione verso il suo massimo che si aggira sui 2 volt.

ll segnale convertito sui 455 KHz viene applicato
sul piedino d'ingresso 18 dello stadio amplificatore
di llllF interno, facendolo passare attraverso Il filtro
ceramico F01 per aumentare la selettività.

II segnale amplificato dei 455 KHz presente sul pie-
dino d'usoita 16 viene applicato sul piedino 14 pas-
sando attraverso un secondo filtro siglato FCZ sem-
pre da 455 KHz.

Poiché il piedino 14 fa capo ad uno stadio limita-
tore/rlveletore FM, il nostro segnale viene rivela-
to e sul piedino B ritroviamo un segnale di BF che
viene amplificato in potenza dall'integrato siglato
'roAJosz/e (vedi |c4).

Dai piedini d'uscita 6-5 di questo integrato, che vi
abbiamo presentato sulla rivista N.190 a pag.72,
possiamo prelevare una potenza di 1 watt, che è
più che sufficiente per pilotare un altoparlante.

Per completare la descrizione aggiungiamo che le
due resistenze R14-R15 che collegano il piedino 9
di ICS al piedino Tune del VCO ci hanno consen-
tlto di dotare il ricevitore di un efficiente Controllo
Automatico di Frequenza (CAF).

Quando viene sintonizzato un qualsiasi segnale.
sul piedino 9 di IC3 risulta presente una tensione
che carica il condensatore elettrolitico 629.
Se per un qualsiasi motivo il segnale dovesse slit-
tare di frequenza e questa tensione dovesse scen-
dere di livello, automaticamente varierà la frequen-
za del VCO in modo da tenere sempre agganciato
la frequenza su cui ci eravamo sintonizzati.
Per alimentare questo ricevitore applichiamo sui
morsetti4 visibili sulla sinistra dello schema elettri-
co, una tensione di 12 volt che possiamo preleva-
re dalle batteria dell'auto oppure da un piccolo ali-
mentatore stabilizzato alimentato direttamente dal- `
la tensione dl rete dei 220 volt.
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Poiché gli integrati lc2-ICS ed il VCO richiedono
per la loro alimentazione una tensione stabilizzata
di 5 volt, abbiamo inserito nel circuito il minuscolo
integrato stabilizzatore MCJSLOS (vedi Ict).

Nota: coloro che In sostituzione dell'altoparlante -
volessero utilizzare una cuflla da 32 ohm potran-
no farto a patto di non collegare al metallo del pan-
nello frontale o posteriore i due terminali 0-5 dell'in-
tegrato IC4. ln pratica le presa Jack lemmlna va
tenuta isolata dalla massa.

Poiché tutte le cuffie sono stereo, ricordate dl cor-
toclrcuitere nello spinotto jack femmine i termina-
li che vanno ai due auricolari, diversamente ascol-
terete il segnale da un solo auricolare.

REALIZZAÂONE PRA'HCA

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
ricevitore vanno necessariamente monbati sul cir-
cuito stampato a doppia faccia siglato LX.1372, ap-
positamente studiato a questo scopo.
Tanto per portare un esempio la microbobina L1 u-
tilizzata come filtro passa-alto e già incisa sul cir-
culto stampato, il filtro Glgatil è stato collocato vi-
cine al transistor TH1. mentre il VCO è alquanto di-
stante proprio per evitare che ii segnale generato
possa entrare sullo stadio d'ingresso.

Potete iniziare il montaggio inserendo nello stam-
pato i tre zoccoli per gli integrati lC2-lC3-I64 e, do-
po aver stagnato tutti i piedini, potete continuare
stagnando i terminali delle due microbobine L2-L3
lormate da 4 spire, che trovate incluse nel kit.
Completata questa operazione montate tutte le re-
elatenze, quindi il diodo D81 rivolgendo il lato con-
tornato da una fascia bianca verso il basso.

Ora potete iniziare a collocare nelle relative sedi i
condensatori ceramlcl controllando attentamente
Il loro valore capacitivo.

Poiché sul loro corpo il valore della capacità è e-
spresso con un numero diverso da quello riporta-
to nel|`elenco dei componenti, per evitare lrainten-
dimenti riportiamo il codice ed il relativo valore in
plcotered dei condensatori utilizzati:

4.1:
10=
15=
22:
47:
56:

561:
102:
103=
104:

4,7 ploofared
10 plcolerad
15 plcoferad
22 plcotarad
47 plcotarad
56 picotarad
560 plcofared
1.000 plcotared
10.000 plcotered
100.000 plcoterad

Di seguito stagnate i pochi condensatori poliesterl
e poiche anche questi hanno sul corpo un numero
differente da quello riportato nella lista oomponen~
ti, ne riportiamo il codice ed il relativo valore:

4n1 = 4.700 plcolerad
41h = 47.000 ploofarad

.1 = 100.000 picoterad
.22 = 220.000 picotarad ,

Concluso il montaggio di questi condensatori, pes-
sate alle tre impedenze JAF1, normalmente rac-
chiuse dentro un involucro di colore blu.
Le sigle segnalate sul loro involucro indicano la lo-
ro capacita espressa in mlerohenry:

0.22 `e l'impedenza JAF2
3.3 è l'impedenza JAFS
10 è l'impedenza JAFt

Ora potete inserire il filtro Glgatll in prossimità del
transistor TR1 e per quanto riguarda il suo verso
non dovete preocwparví perche e almmetrloo.

CUFFIE
PRESA USCITA

Fn Se volete ascoltare In cuttla anzlchl In altoparlante, dovrete collegare l due flll ed
una prua lack femmlna, tenendola ISOLATA dalla maaaa del rlcavltore.

SPINOTI'II
CUFFIE

STEREO



ALTOPAILMITE

Figj Schema pratico di montag-
gio del ricevitore. A desire pote-
te vedere ben evidenziato Il ter-
minale del cursore Centrale del
potenziomeiro H1.

m-n-OSK
UIQ-- I¬`-UII

M vu umu im..
“IE-4
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v.|:.o. un: nms ma ms: a nm su

Figå Connessioni del VCO della Mursia e dell'lntegrllo 78L05 viale da sono e quelle
dell'imegrato TDAJOSZIB e del translator BFR.90 viale dn sopra. Come potete vedere
In ilg.6, l due iranslstor BFRM) devono essere saldati sul Into rame del circuito mm-
paio rivolgendo ll terminale Calimera, che risulta più lungo, versa desire.
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Flg.10 Lo stampato del ricavi-
tore andrà Iluato lul piano
dal mobile tramite 4 distan-
ziatori plastici con base au-
toadesive. Per fissare il plc-
coio altoparlante sul pannello
ironteie del mobile` potete u-
sare due o tre gocce dl ce-
mentatutto o dl collante al sl-
llconeI oppure una :quadrat-
tl metallica bloccandnll noi
Iorl anteriori.

il VCO invece, collocato in basso a destra sullo
stampato, ha i terminali sialsati e quindi è obbliga-
to ad entrare nei tori solo nel giusto versoA
L'lnvolucro metallico del oorpo del V00 deve es-
sere collegato alla mana del circuito stampato con
una goccia di stagno.

Dopo aver inserito questi due componenti, potete
proseguire stagnando le IViF1 e le MF2, I due filtri
ceramici F01 e F62, per concludere con ll quarzo
da “,5454 MHz.
Come ultimi componenti inserite i condensatori e-
Iettrollticl, la morsettlera per l'lngresso dei 12 volt
di alimentazione e i'integrato stabilizzatore Ici ri-
volgendo ia parte piatta del corpo verso 04.
A questo punto capovolgete il circuito stampato
perche dal lato opposto dovete stagnare i due tran-
sistor Tiìi-Tm4 Visio dal lato componenti ii ter-
minale più lungo dei transistor, cioè il Collettore, e
rivolto verso destra (vedi iig.8).

Dopo aver inserito negli zoocoli i tre integrati rivol-
gendo la loro taoca di riferimento e U come visibi-
le nello schema pratico di fig.8, potrete stagnare l
fili che dai terminali dello stampato vanno al due
potenziometrl FIT-R21.
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Per collegare il potenziometro muitiglrl R7 dovete
usare un corto spezzone di cavetto schermato tri-
filare, tenendo presente che nel potenziometri mui-
tigiri il terminale centrale del cursore non e posto
tra i due terminali, ma sul terminale più lontano dal
perno (vedi iig.8).

TAHATURA g

Terminato il montaggio del ricevitore, se in sostitu-
zione deli'antenna applicate prowisoriamente un
corto spezzone di iilo iungo 10-15 cm e ruotate ien-
tamente il potenziometro della sintonia R7, inizie-
rete subito a captare dei segnali
Poiché pero il ricevitore non è ancora stato tarato,
avrà una sensibilità ridotta e il segnale che udie-
te risulterà pure distorto.

Per la taratura di questo ricevitore basta un comu-
ne testar oommutato sulla portata 3 volt fondo sca-
la CC.

l puntali vanno collegati tra il ierrninale TP1, posto
vicino a CS1, e la mana.

in assenze disegnale su questo terminale rileva-



rete una tensione di circa 0,5 volt, ma non appe-
na vi sintonizzerete sul segnale di un ponte o di
un telefono cellulare vedrete questa tensione sali-
re oltre gli 1,5 volt.
Con un cacciavite ruotate di mezzo giro in senso
orario o antinrario il nucleo della bobina MFt po-
sta vicino ai filtro Gigatll fino a tar salire il valore
della tensione verso il suo massimo, che normal-
mente si aggira sui 2 volt circa

Ottenuta questa condizione il ricevitore risulta gia
tarato per ia sua massima sensibilità, ma non per
la minima distorsione.

Questa seconda taratura va latta ad orecchio.
quindi dopo aver sintonizzato un segnale ruotate In
senso orario o antiorario il nucleo della MF2, posta
vicino a ICS-KM, fino a quando non trovate quella
sole posizione In cui il segnale si sente senza nes-
suna distorsione.

FISSAGGIO lllflnflmø dll IOBILE

Per questo ricevitore abbiamo preparato un appo-
sito mobile plastico oompleto di mascherina iron-
tele forata e serigratata.
Sul pannello anteriore vanno fissati il piccolo alto-
parlante, il potenziometro multigiri della sintonia e
quello del volume.
Sul pannello posteriore dovete praticare un solo to-
ro per consentire ai due fili di colore rosso/nero
dell'aiimentazione di uscire. Se poí vorrete predi-
sporio per I'ascolto in cuflia, dovrete attenuare un
secondo loro per la presa jack.

UN MONTAGGIO che ha dell'incredibile...

L'antenne a stilo deve essere fissata sul coperchio
del mobile e, une volta decisa la posizione in cui
volete tissarla, dovrete fare un piccolo toro.

Per assicurare il circuito mempato al mobile usate
i distanziatori in plastica con base autoadesive che
trovate inseriti nel kit.

Chi volesse alimentare il ricevitore con la tensione
di rete dei 220 volt potrà trovare tra i nostri kit un
piccolo alimentatore da 12 volt-0,5 emper cercan-
do di sfruttare lo spazio rimasto disponibile all'in-
terno del mobile
A questo proposito possiamo consigliarvi il kit pre-
sentato sulla rivista N.35/36 (ristampeta nei volu-
me N.6) siglato LX.92.

Tutti i componenti necessari per la realizzazione di
questo ricevitore LX.1372 (vedi figgtB-10). oorn-
presi circuito stampato, liltro Gigatil - VCO, alto-
parlante, potenziometro multigiri, antenna a stilo,
più un mobile plastico completo di pannello fronta-
le torato e serigraiato ...................... L. 175.000

Costo del circuito stampato LX.1372 L. 12.900

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA.
Coloro che richiedono il kit in contrassegno, con
un ordine teieionico o tramite lax, dovranno ag-
giungere le sole spese postali richieste dalle P.T.

l nostri tecnici che si dedicano alla riparazione dei
klts, oramai non si meravigliano più degli errori che
involontariamente molti commettono, tranne ln rari
casi come quello che sottoponiamo qui alla vostra
attenzione e che, a nostro giudizio, ha veramente
dell'incredlbile.
Come potete vedere nella figura in alto, un lettore
ha sollevato gli 84 piedini dello zoccolo e li ha sal-
dati sui terrninaii dell'integratoA Peccato che non ha
posizionato i quattro lati dell'integrato nel giusto ver-
so, cortocircuitando anche più piedini. Come vi tac-
ciemo vedere nella figura in basso. il oorpo di que-
sti integrati va premuto all'intemo dello zoooolo.



Innanzi-om lilla-ICI!

N FREQUENZIMETR
Se vì serve un sensibile e affidabile frequenzimetro digitale a 8 cifre in
grado di leggere qualsiasi frequenza, partendo da un minimo di 10 Hertz
fino a raggiungere un massimo di 2 Gigahertz, montate questo sempli-
ce kit. Dei due ingressi disponibili, uno serve per leggere tutte le fre-
quenze da 10 Hz a 10 MHz e I'altro da 10 MHz fino a 2 GHz.

La maggior parte dei frequenzimetri digitali reperi~
bili in commercio è ideata e costruita per misurare
un range di frequenze comprese tra i 10 Hz ed un
massimo di 100 - 300 - 500 MHz

Quando si trova un lrequenzimetro in grado di leg-
gere fino a 1 Glglhertz, presenta solitamente la ll-
mitazione di non misurare le frequenze al di sotto
dei 10 Megahertz.

Per chi lavora ín BF ed in RF non sl tratta di un in-
conveniente da poco e per superano s' soe qua-
sl sempre col procurarsi due strumenti di misura;
soluzione questa senza dubbio piuttosto costosa.

l frequenzimefri in grado di leggere da 10 Hz fino
ad un massimo di 2 Gigahertz sono per questo
motivo particolarmente graditi e ricercati, eppure
non è facile trovarti4

Nell'impossibiliß di reperirli, gli hobbisti ed ancor
più le piccole e medie industrie si sono rivoltl a Nuo-
va Elettronica per la loro progettazione, ben sa-
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pendo che tutti gli strumenti da laboratorio che ab-
biamo realizzato oltre a funzionare in modo perfet-
to sono molto economici

La progettazione di un frequenzirnetro che misuri
da 10 Hz lino a 2 GHz non presenta particolari dll'-
ficoltà. purché si sappia quali integrati impiegare
per raggiungere questa elevata frequenza.

Se osservate lo schema elettrico (vedi fig.2) non
potrete che meravigliarvi della sua semplicità, ma
non lasciatevi trarre in inganno, perché per otte-
nere uno schema così semplice sono stati neces-
sari mesi di studio a tavolino awicendati da prove
pratiche in laboratorio per non lasciare nulla al ca-
so: il disegno delle piste, la scelta dei componen-
ti, la loro stessa disposizione sul circuito ecc.

Quando, ed è il nostro caso, ci si prefigge la realiz-
zazione di uno strumento di precisione ad un prez-
zo contenuto, sí comincia disegnando uno o due
schemi elettrici, che in teoria dovrebbero funziona-
re; successivamente si realizza un idoneo circuito
stampato, lo si incide e si montano i componenti.



Per quanto sulla carta tutto risulti perletto, in pre-
tlca durante i collaudi può capitare di dover modi-
ficare i valori di qualche stadio o, a volte, di dover
sostituire proprio l'integrato, perché quello scelto
non risponde appieno alle esigenze del circuito.
Dal momento che si sostituisce anche un solo in-
tegrato, bisogna disegnare un secondo circuito
stampato e procedere nuovamente ad un accura-
to collaudo, ed i tempi cosi si allungano.

Per farla breve, dopo diverse prove siamo giunti al-
la conclusione che era meglio separare lo stadio
d'ingresso capace di leggere da 10 MH: lino a 2
GHz dal circuito stampato base e poiché con i com-
ponenti usati comunemente non si riuscivano a leg-
gere le frequenze oltre i 1.000 MHz, abbiamo op-
tato per un circuito in tecnologia SMD.

digitale che LEG
SCHEMA ELETI'RICO

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico (ve-
di iig.2) esaminando innanzitutto l'integrato siglato
lcd, un ICMJZiGD costruito dalla lntersil.
Si tratta di un completo frequenzimetro digitale in
grado di pilotare in multiplexer ben 8 display a
catodo comune.
La Casa Costruttrice precisa che basta applicare
sul piedino d'ingresso 28 una frequenza, quindi
scegliere la base dei tempi di 0,1-1-10 secondi
tramite il commutatore 82, perche sui display ap-
paia I'esatta frequenza applicata sul suo ingresso.

Tutto ciò e vero, ma il corretto funzionamento
dell'integrato implica che si rispettino quantomeno
altri due presupposti:

1 - il segnale da applicare sul piedino d'ingresso
28 deve avere un'ampiezza non minore di 4 volt,

2 - la massima frequenza che si vuole misurare
non deve superare i 10-11 MHz

Per rispettare la prima condizione abbiamo pream-
plificato il segnale di quel tanto necessario ad ot~
tenere un livello logico 1 che raggiunga un valo-
re di 5 volt positivi

Un poco più complicato e stato superare il limite
sulla lettura Poiché volevamo leggere oltre i 10

Efino a2 GHZ
MHz e lino ai 2 GHz, abbiamo dovuto utilizzare un
presoaler, che prowedesse a dividere queste e-
levate trequenze su valori inferiori ai 10 MHz.
Nel progettare il prescaler si è presentato però un
terzo problema, costituito dal fatto che tutti gli in-
tegrati idonei a lavorare fino ai 2 GHz sono costruiti
in SNID ed inoltre presentano l'inoonveniente di
non dividere per 1.000, ma per 512, cioè per un
numero che non e una potenza di 10.

Quest'ultimo problema è stato risolto utilizzando
per la baae del tempi due diversi quarzi, uno da
10 MH: (vedi XTAL1) per poter leggere tutte le ire›

Flg.1 Foto della scheda di
letture come sl presenta a
montaggio ultimato. Gli 8
display ed alta luminosità
sono dl colore verde.

I-I 'alla
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quenze comprese tra I 10 Hz e i 10 MHz ed uno
da 9,765625 MHz (vedi XTAL2) per poter leggere
tutte le frequenze dai 10 MHz ai 2 GHz

Tralasciamo adesso la base dei tempi e prendia-
mo in considerazione lo stadio d'ingresso proget-
tato per leggere le frequenze da 1D Hz a 10 MHz,
evidenziato nello schema dalla scritta Entrata 1À
ll segnale applicato su questo ingresso raggiunge,
tramite il condensatore C1, il Gate del fet FT1 per
essere preamplificatoÀ
ll transistor PNP siglato TR1 collegato al terminale
Drain del let ci permane di ottenere una tensione
fisse positiva di circa v3 volt, necessaria e polariz-
zare il piedino d'ingresso 16 del primo stadio am-
plificatore differenziale a larga banda siglato IC1/A.

Senza questa tensione di polarizzazione, ll primo
stadio lCt/A e i successivi IC1IB-lC1/C non sa-
rebbero in grado di funzionare.
Poiché anche i fet e i transistor hanno una loro
tolleranza, per ottenere questa tensione abbiamo
collegato un trlmmer (vedi R3) sulla Base di TR1,
che, come vi spiegheremo nel seguito dell'articolo,
dovrete tarare

l diodi DS1-DSZ, posti in opposizione di polarità sul
Gate del let FT1, prowedono a tosare entrambe le
semionde positive e negative su un valore fisso
di circa 0,7 volt picco/picco. in modo da non dan-
neggiare il fet.

Tenete presente che la massima tensione che si
può applicare sulla presa d'ingresso si aggira sui
100 volt picco/picco4

Tutte le frequenze comprese tra i 10 Hz e i 10 MHz
vengono amplificate da IC1IA - ici/B - Ict/C dl clr-
oa 500 volte. Sul Collettore del transistor TFl3 si
trova perciò un segnale ad onde quadra, che rag-
giunge un massimo di 5 volt circa e che viene ap-
plicato sul piedino d'ingresso 4 del nand lCZ/A, u-
tilizzato come commutatore elettronico.

Spostandc la leva del deviatore S1 sulla posizione
10 MHz, sul piedino 5 del nand IC2IA viene appli-
cato un Ilvello logico 1. Con queste condizioni il
segnale ad onda quadra presente sul piedino 4 pas-
sa sul piedino d'uscita 6 per essere trasferito dal
nend IC2IC sul piedino d'ingresso 28 dell'integrato
IC4. che prowede a visualizzarlo sugli 8 display.
Sempre con il deviatore S1 sulla posizione 10 MHz,
viene applicato un livello logico 1 anche sui pie-
dini 5-2 dei due nand ICSIA-ICSIB utilizzati come
stadi oscillatori, pertanto il quarzo XTAL1 da 10
MHz inizia ad oscillare e il segnale ad onda qua-
dra entra anche sul piedino 25 di IC4 passando at-
traverso il diodo siglato DSS.
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Lo stadio d'ingresso preamplificatore per i 10 Hz-
10 MHz è particolarmente sensibile, e lo dimostra
il fatto che sui dlecl prototipi che abbiamo monta-
to abbiamo riscontrato i seguenti valori medi:

volt efficaci volt plp

10 Hz MHz 2,5 olt 7 volt
1,6 MHZ 'I MHZ 3,5 m olt 10 ml volt

8 MHz - 10 MHz 10 mllllvolt 28 mllllvolt

Come accennato all'inizio, per misurare le fre-
quenze da 10 MHz a 2 GHz abbiamo optato per
un presceler realizzato con componenti in SMD e
quindi questo stadio vi verra fornito gia montato.
Per distinguerlo, il suo schema elettrioo è stato rac-
chiuso nel disegno in un rettangolo azzurro

frequenza

Il segnale applicato sull'ingresso, evidenziato dalla
scritta Entrata 2, raggiunge tramite i condensatori
(225-026 il preamplificatore monolitico siglato ICB.

Flg.2 Schema elettrico del frequenzirrletro
completo dello stadio In SMD che vi forni-
remo già montato. L'elerloo componenti e
lo stldlo dl alimentazione sono ratflgurlìl
entrambi nella pagina successiva.

Questo minuscolo preamplificatore e in grado di
amplificare di 25 dB qualsiasi frequenza partendo
da 1 MHz fino a 2,5 GHz.
l diodi DSG-057, posti in opposizione di polarità sul
suo ingresso, proWedono a tosare entrambe le seA
mionde positive e negative su un valore di circa
0,7 volt picco/picco in modo da non danneggiare
il preamplificatore.

Su questo ingresso non è possibile applicare se-
gnali che superino i 10 volt plccolplcco.

Tutte le frequenze amplificate da ICB vengono ap
plicate sul piedino d'ingresso 1 del divisore ICQ, che
le divide per 512 volteA
Applicando sull'ingresso una frequenza di 2 GHz,
sul piedino d'uscite 4 di questo integrato ritroviamo
una frequenza di 3,90625 MHz, che potremmo gia
applicare sul piedino d'ingresso 28 di lcd, se i suoi
livelli logici fossero TI'L.
Poiché questo divisore fornisce in uscita questi va-
lori di tensione:

Ilvello logico 0 ='2 volt positivi
livello logico 1 = 3 volt positivi

per convertire le tensioni in un livello logico TI'L
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abbiamo dovuto collegare sull'uscita Il transistor
TR5 che fornisce sul Collettore queste tensioni:

livello logico 0 = 0 volt
livello logico 1 = 5 volt positivi

Questi livelli logici vengono applicati sul piedino
d'lngresso 1 dell'integrato i610, un 74H04520, che
oltre a ripulirli da eventuali impulsi spun', divide la
frequenza x2, quindi sul piedino d'uscita 3 ritrovia-
mo la frequenza applicata sull'ingresso di iCß divi-
sa per 512 e per 2, cioè divisa per 1.0244

Dal piedino di uscita 3 di lCifl, questa frequenza
viene applicata sul piedino 1 del nand ICZIB, uti-
lizzato, come il precedente lCZ/A, come commu-
tatore elettronico.

Spostando la leva del deviatore S1 sulla posizione
2 GHz, inviamo sul piedino 2 del nand IC2IB un ll-
vello logico 1À Con queste condizioni il segnale ad
onda quadra presente sul piedino 1 passa sul pie-
dino d'usoita 3 per essere trasferito dal nand iC?JC
sul piedino d'ingresso 25 di ICA che prowede a vi-
sualizzarlo sugli 8 displayÀ
Sempre con il deviatore S1 sulla posizione 2 GHz,
viene applicato un livello logico 1 anche sui pie-
dlni 9-12 dei due nand ICSID-ICSIC, utilizzati come
stadi oscillatori, pertanto il quarzo XTAL2 da
9,765625 Iiil inizia ad oscillare e il segnale ad
onda quadra entra anche sul piedino 25 di lcd pas-
sando attraverso il diodo siglato D54.

Vi starete certamente chiedendo perché nel pre-
scaler è stato necessario utilizzare un quarzo da
9,765625 MHz e non da 10 MHz
Come abbiamo già spiegato, il prescaler divide per
1.024 e non per 1.000, quindi applicando sul suo
ingresso una frequenza di 500 MHz sui display non
compare 500000,00 bensi 48828135.

Per leggere 500000,00, nella base dei tempi va u-
tilizzato un quarzo da: '

408281,25 : 500000 = 0,9765625 Hz

Poiché l'integrato lc4 divide internamente questa
frequenza x10, sullo stadio oscillatore IC3ID-IOSIC
abbiamo inserito un quarzo da 9,765625 MHz.

Anche lo stadio d'ingresso del presceier risulta
molto sensibile, infatti i valori medi che abbiamo ri-
scontrato sono:

frequenza volt efficaci

28 milllvolt
22 mllllvoit
14 mllllvolt
11 mllllvøl!
17 mllllvOll
22 mllllvolt

10 MHz - 40 MHz
40 MHz - 60 MH:
10 MHz - 100 MHz

100 MHZ - 400 MHz
500 Ill-l: - 800 MH:
oltre 1 GH:

10 millivolt
8 mlllìvolt
5 mllllvolt
4 mllllvolt
6 mltllvott
I mllllvolt

Flg.3 Schemi elettrico delle etedlo dl alimentazione. L'lntegreto ICS elgleto LM.317 vle-
ne utilizzato per mantenere a temperatura costante l due quarzl che generano le fre-
quenza della base del tempi. Come appare evidenziato in tigJ, al terminali TP2 dove-
te collegare un Tester, dovete pol ruotare ll trimmer R30 tlno a leggere una corrente
dl 50 rnA e quindi cortocircultnre l due terminali TF2 con uno spezzone dl tllo.

nm I
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R1 = 1 Mogaohm

R3 500 ohm (rimmor
R4 = 41 ohm
R5 = 100 ohm
R6 = 220 ohm
R7 = 100 ohm
R0 = 220 ohm
R0 = 220 ohm
R10 = 330 ohm
R11 = 330 ohm
R12 = 220 ohm
R13 = 220 ohm
R14 = 330 ohm
R15 = 220 ohm
R16 = 220 ohm
R11 = 220 ohm
R10 = 75 ohml
R10 = 22 ohm
R20 s 4.700 ohm
R21 = 4.100 ohm
R22 = 1 Mageohm
R23 = 220 ohm
R24 = 220 ohm
R25 = 1 Megoohm
R20 = 410 ohm
R27 = 100.000 ohm
R20 = 4.700 ohm
R29 = 10.000 ohm
R30 = 100 ohm trimmer
R31 = 47 ohm
R32 = 10 ohm
R33 = 47.000 ohm SMD
R84 = 150 ohm SMD
R35 = 47.000 ohm SMD
R30 = 330 ohm SMD
R07 = 10.000 ohm SMD
R30 n 1.000 ohm SMD
C1 =1 mF poliestere
02 00 pF ceremioo
DS = 10.000 pF ooromioo
C4 = 47 pF ceramico
05 = 100.000 pF polioflere
CB 00 mF elettrolitlco
67 - 00.000 pF poilenero
00 n 47 mF eio((roll(Ico
CQ = 100.000 pF poileflere
C10 = 41 pF ceramico
G11 = 22 pF ooramloo
c12 = :4-40 pF compommn
C13 = 3-40 pF compenumre
O14 = 22 pF ceramico

Eionco oomponoml dello mheml liothIco rlprodoflo in (15.2 e deIlo .Indio di .lim-l-
Iulonorlprodmlnflgß.†uiweilmolmnzelonodl1l4dlmloompononfloon-

.4:1
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C15 = 41 pF oerlmloo
G10 = 100.000 pF polieotoro
c11 = 100.000 pF penum
C10 = 220 mF eleflrolhloo
cm = 1oo.ooo pF pauutm
czn = 100.000 pF poli-mn
021 = 220 mF elettrollfloo

JAF1 = 4,1 mlnrohenry SMD
XTAL1 = qulno 10 MHz
XTAL2 = quarzo 9,765 MHZ
DS1-DS4 = dlodl (Ipo 1N.4150
D85 = dlodo (Ipo 1N.4007
DSG-D57 = dlodl (Ipo BA.502 SMD
DSG = diodo (Ipo "4.4150 SMD
DISPLAY1-8 = (Ipo BS 6302 RD
R51 = ponte raddrin. 100 V1 A
FT1 = Il( (Ipo J.310
TR1 = PNP (Ipo HCV."
TR2 = PNP (Ipo BOY."
TRI = PNP (Ipo BCYJI
TR4 = PNP (Ipo 86.320
TRS = NPN (Ipo 86.047 SMD
l01 = Imegrmo tipo F3502
IC2 = InIegrato (Ipo 74HO00
m = lnmgmo tipo 74HC00
Ic4 = lnmgrllo tipo ICM.121GD
IOS = Inlogrfllo (Ipo LM.317
IOS = Integrale (Ipo L.7005
IC7 = Integrato (Ipo L.7012
I00 = Integrato (Ipo INA.10386 SMD
D0 = Integrale (Ipo MB.500 SMD
rcro - mmm» :Ipo 14Hc4520 sun
'l'1 = Iraflorm. 20 watt (T020.04)

seo. 14 voi( 1,2 ompor
S1 n dovimore
S2 = commutatore 3 poo.
88 = interruflloro

mmsunmqßmmuuummugunm1nuß(mlm

1 lfl'l
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Per alimentare l! frequenzimetro occorrono due fen-
sioni stabilizzate: una di 12 volt per il solo mono-
litico ICO ed una di 5 vol! per tutti gli altri integrati
e i displayt
Se osservate lo schema elettrico dello stadio ali-
menfatore (vedi lig.3) potrete notare l'esistenza di
un terzo integrato stabilizzatore siglato 105, che
non alimenta nessuno stadiot
Questo integrato è stato utilizzato solo per mante-
nere costante ad una temperatura di circa 50 gra-
dl il corpo metallico dei due quarzi, in modo da
mantenere stabile la frequenza generata a tutto
vantagglo della precisione in lettura.

LABASEdIITEMPIQIIpumDEElMAl-E

Rlprendiamo ore la base dei temp! che avevamo
momentaneamente tralasciato.
Il commutatore 52, che troviamo collegato sui pie-
dini 13-14 dell'integrato IC4, ci consente dl modifi-
care la base dei tempi su tre different! valorI:

0,1 second! - 1 secondo - 10 second!

e di spostare automaticamente il punto decimale
sugli 8 display.
Va innanzitutto precisato che sulla portata dai 10
MHz ai 2 GHz, il numero a sinistra prima del pun-
to indica i MHz, i numeri a destra dopo il punto in-
dicano invece i KHz, mentre sulla portata dai 10
Hz ai 10 MHz, il numero a sinistra prima del pun-
to indica i KHz e quelli che appaiono dopo il pun-
to indicano gli Hz.

Poiché qualcuno per il cambio da MHz a KHz po-
trebbe trovarsi in difficoltà, abbiamo preparato al~
cuni prospetti in cui vengono mostrati quali nun-ie-
rl appaiono sui display a seconda che si utilizzi lin-
grasso 10 Hz-10 MHz o quello 10 MHz -2 GHz4

INGRESSO 10 HZ -10 MHZ

base tempi
1 sec

base tempi
10 sec

frequenza
ingresso

base tempi
0,1 sec

Tenete presente che la base dei tempi dei 10 se-
cond! va usata per leggere le sole frequenze sof-
to i 100 Hertz, perché tra una lettura e la succes-
siva ocoorre attendere 10 secondi.
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INGRESSO 10 MHz - 2 GHz

base tempi
1 sec

1 000,000
1 00,000

1 0 000

base tempi
10 sec

1 000,0000
1 00,0000

10 0000

frequenza
ingresso

base tempi
0,1 sec

1000,00
100,00

10 00

1 GHz
100 MHZ
10 MH:

Con questa portata non e consigliabile usare la ba-
se dei tempi dei 10 secondi perché occorre trop-
po tempo tra una lettura e la successiva
Come potete notare, usando la base dei tempi di
1 secondo noi possiamo leggere sui 100 MHz an-
che le centinala - decine - unità di KHz, quindi se
appare il numero 100,549 la frequenza risulterà di
100 MHz e 549 KHz.
Per i 10 MHz noi possiamo leggere le centinaia -
decine - unità dei KHz e le centinaia di Hz, quin-
di se appare il numero 10,4725 la frequenza risul-
terà di 10 MHz e di 472,5 KHz.

FigA Schema pratico di montaggio della
scheda base LX.1314. Nel CONN.1 posto in
basso va Inserita la scheda degli 0 display
vislbile In flg.5. Al quattro termlnall Indico-
ti 05 V, +12 V, INP e GND vanno collegati I
fili del prescaler In SMD (tlg.9).

REALIZZAZIONE PRATICA

ll montaggio di questo lrequenzimetro e talmente
semplice che una volta completato basta collegar-
lo alla presa rete dei 220 volt per vederlo subito
funzionare su entrambe le portate 10 MHz e 2 GHz.

Come primi componenti vi consigliamo di colloca-
re sul circuito stampato siglato LX.1374 gli zocco-
li per gli integrati lC1-lCZ-l03-IC4, poi, dopo aver
stagnato tutti i loro piedini sulle piste del circuito,
potete stagnare anche il connettore femmina
GONNA a 16 terminali, sul quale andrà innestata
la scheda con gli 8 display.

Continuate inserendo tutte le resistenze ed i trim-
mer siglati R3-R30, tenendo presente che sul cer-
po del trimmer H3 può essere riportata la sigla 500
oppure 501, mentre sul corpo del trimmer R30 può
esserci la sigla 100 oppure 101.
Dopo questi componenti vi consigliamo di prose-
guire con i diodi, a cui bisogna prestare particola-
re attenzione perché hanno una polarità che va ri-
spettata, pena il non funzionamento del circuito.
Sebbene osservando il disegno pratico sia piutto-
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sto evidente ll verso in cui devono essere rivoltiI
per evitare fraintendlmenti e conseguenti errori` vi
diremo come montani.

DS1 ha corpo in vetro e la sua fascia nera deve
essere rivolta verso destra.
D82 ha corpo in vetro e la sua fascia nera deve
essere rivolta verso sinistra.
DSo-DS4 hanno corpo in vetro e le loro fasce ne-
re devono essere rivolte verso il trasformatore T1.
DSS ha corpo plastico e la sua fascia bianca de-
ve essere rivolta verso destra.

Ora potete dedicarvi al montaggio dei condensa-
tori ceramici. quindi ai pollaateri e se ancora a-
vete difficoltà a decifrare le capacita stampigliate
sui loro corpil basterà aprire il nostro volume Nuo-
va Elettronica Handbook per trovare tutte le e-
qulvalenze di questi condensatori.

In prossimità del due quarzi dovete Inserire l com-
pensatori siglati 013-612.
Dopo questi componenti stagnate i condensatori e-
lottrollticl rispettando la polarità +/- dei loro ter-
minali. A questo proposito vi ricordiamo che il ter-
minale più lungo degli elettrolitici va sempre inse-
rito nel foro contrassegnato con un +.

l due quarzl vanno collocati in posizione orizzon-
tale. perché i loro corpi devono sostenere I'integrato
stabilizzatore LM.317 (vedi ICS).

ll quarzo da 10 MH: va inserito a destra, dove c'e
la sigla XTALi. mentre il quarzo da 9,16562 MHz
va inserito a sinistra, dove c'e la sigla XTAL2.

Ora prendete I'integrato ICS e ripiegate ad L i suoi
terminali, poi appoggiate la parte metallica del suo
corpo sui due quarzi e fissatela con una sola goc-
cia di stagno.

Poiché, quando ll circuito e alimentato, sul corpo
metallico dl ICS e presente una tensione positiva
di circa 20 volt, la stessa tensione sarà presente

`anche sui corpi dei quarzl: è per questo motivo che
risultano isolati dalla massa del circuito stampato.

Proseguendo nel montaggio potete inserire i tre
transistor metallici TFi1-TH2-TR3 senza bisogno di
accorciare i loro terminali e rivolgendo la loro pic-
cola tacca di riferimento come visibile nel disegno
pratico e come e segnalato nella stessa serigrafia
del circuito stampato.
ln pratica la tacca di Tm va rivolta verso il con-
densatore C3, mentre quella dei transistor TRZ-
TR3 verso il condensatore elettrolitico C18.
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Dopo i transistor montate il fet FI'1 rivolgendo la
parte piatta del suo corpo verso il basso, e a se-
guire il transistor TR4 rivolgendo la parte piatta dei
suo corpo verso l'integrato IC4.

A questo punto potete montare il ponte raddrizza-
tore R31, poi l'integrato stabilizzatore ICS, siglato
LJBOS, qulndi ICT siglato L.1812.
Come potete vedere anche dalle foto, i corpi di que-
sti due stabilizzatori vanno fissati con vite più da-
do sopra due piccole alette di raffreddamento.

In alto a destra vanno montate le due morsettiera
a 2 poll che serviranno per collegare i fili dell'in-
ternittore dl rete 53 ed i fill del cordone di alimen-
tazione dei 220 volt.

Per ultimo montate il trasformatore di alimentazio-
ne T1, dopodiché innestate nel loro zoccoli gli in-
tegrati IC1-l62-IC3-l64 rivolgendo la loro tacca di
riferimento a forma di U come chiaramente indica-
to nello schema pratico di fig.4.
Compietata questa scheda potete dedicarvi al mon-
taggio del circuito stampato siglato LX.1314/D.
Gli 8 display vanno montati rivolgendo ii punto de-
clmaie in basso e sul retro dello stampato va sal-
dato il connettore maschio ad L a 16 terminali (ve-
di riga).

Prima di inserire il circuito all'intemo del mobile vi
raccomandiamo di eseguire le poche. ma neces-
sarie taratura.
Per prima cosa stagnate i fili che collegano il de-
viatore Sf e quelli del commutatore rotativo 52, in-
fine con un corto spezzone di filo oortocircuitate l
due fori della morsettiera per l'interruttore 83 e per
ultimo fissate, nella morsettiera posta in alto, i due
fili del cordone di rete dei 220 volt4

Per la taratura ponete la scheda sopra un tavolo in
legno, accuratamente pulito per eliminare even-
tuali spezzoni di filo che potrebbero cortocircuitare
le piste in rame sottostanti.
Se non avete commesso errori, non appena inse-
rirete la spina di rete in una presa del 220 volt i di-
splay si aocenderanno.

lMPORTANTE: non toccate con le mani le piste in
rame poste sotto il trasformatore T1, perche su
queste e presente la tensione di rete dei 220 volt.

Spostando la leva del deviatore S1 nella posizione
10 MHz e ruotando il commutatore SZ, vedrete ap-
parire sul display questi numeri:

.00

.000

.0000



Flg.5 Schema pratico della
scheda dal display. Si noli il
punto decimale dal display ri-
vclin verso ii GONNA. msvuvl msmvz msm" nlsruivl nlsruvi msn/ivi msrun msm"
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Flg.6 Folo delia scheda base
LX.1374 come si presenta a
montaggio compiamo.
Ouesla scheda andrà llaaala
ail'lnlerno del mobile plutlcø
come appare evidenziato nal-
le figg.12-13.



Flg.1 Prima di tarare l due compensatorl 612-013 dovete col-
legare al terminali TP2 un Tester, commutato sulla lettura
mA/CC, pol ruotare il trimmer H30 tlno a leggere una cor-
rente di circa 50 mA. Ottenuta questa condizione, dovete
staccare Il Tester e pol cortocircultare l terminali TP2.

Per quanto concerne la prima portata, quella .00,
potrebbero apparire numeri causali, ad esempio
2.00 - 1.03 eccv perche l'ingresso risulta aperto.
Se lo cortocircuiterete vedrete apparire .00.

Per prima cosa ruotate il cursore del trimmer R30
in modo da far assorbire all'integrato ICS una cor-
rente di circa 50 mA.
Per tarare questo trimmer dovete collegare sui ter-
minali TP2 un tester commutato sulla portata cor-
rente continua e con un cacciavite ruotare il suo
cursore fino a leggere 50 mA.
Ottenuta questa condizione scollegate dai terminali
TP2 il tester e con un corto spezzone di filo dl ra-
me cortocircultate i due terminali

Se non farete come vi abbiamo spiegato, l'integra-
to ICS non potrà riscaldarsi e di conseguenza la
sua parte metallica non potrà traslerire sul corpo
dei due quarzi la necessaria temperatura di stabi-
lizzazione.

In secondo luogo ruotare il cursore del trimmer R3
in modo da leggere tra ll terminale TP1 e la mea-
sa una tensione di 3,5 volt.
Con questo valore lo stadio d'ingresso funzionerà
In modo perfetto con una buona sensibilità.

Da ultimo è necessario tarare il compensatore C12
in modo da correggere la tolleranza del quarzo da
10 MH: e se non possedete un Generatore da cui

44

prelevare una precisa frequenza di 0-9 MHZ. po-
tete procedere come segue4

- Prendete un trasformatore prowlsto di un se-
condario in grado di fornire una tensione compre-
sa tra i 5 e i 12 volt alternati e collegate sul se-
condario un ponte raddrizzatore (vedi flg.10).

- Sui due terminali d'usclta +I- avrete disponibile
un'esatta frequenza di 100 Hz che appllcherete
sull'ingresso 10 Hz-10 MHz.

- Dopo aver mutato il commutatore SZ nella posi-
zione 1 secondo e il deviatore S1 nella posizione
10 MHz, tarata il compensatore C12 fino a lar ap-
parire sui display ll numero .100.

- Per una taratura ancor più precisa ruomte il com-
mutatore 82 sulla posizione 10 secondi e regola-
te il compensatore C12 lino a tar apparire il numero
.1 000.

- Ruotando il commutatore SZ sulla posizione 10
secondi dovrete owiamente attendere 10 secon-
dl per veder apparire il nuovo valore. Ammesso
quindi che appaia il numero .1030, ruolate legger-
mente il cursore del compensatore C12, poi atten-
dete 10 secondi e se apparirà sul display .1014
oppure .0995, ritoccate il compensatore fino a
quando non apparirà il numero .1000.

- Se non lo sapetel tenete presente che l'ultima ci`



Flgå Foto del premier In SMD,
vitto del lato del componenti, che

` vl lomlremo glà montato.

tra a destra di tutti gli strumenti digitali non e mal
stabile, quindi non dovrete preoccuparvi se sui di-
splay comparirà il numero .1001 poi .1000 oppure
.0999 poi .1000.

MONTAGGIO ell'lnhmø dol MOBILE

Dopo aver tarato il compensatore 612 potrete iis-
sare il circuito all'interno del mobile con i distan-
ziatori plaetlcl con base autoadesive inseriti nel kit.
Sul pannello frontale dovete poi inserire e blocca-
re il commutatore rotativo SZ, dopo aver accorcia-
to il suo perno, poi il deviatore Si, l'interrurlore S3
e i due BNC per I'ingresso dei segnali da 10 Hz-
10 MH: e da 10 MHz-2 GHz.
l due terminali del BNC peri 10 MHz-2 GH: van-
no stagnati sulle piste d'ingresso del circuito
LX.1374/B, che vi forniamo già montato in SMD.
Sulle piste d'uscita stagnerete invece il corto spez-
zone di cavo coassiale RG.174, anch'esso incluso
nel kit, ricordandovi di collegare la calza di scher-
mo sul terminale GND ed il filo centrale sul termi-
nale INPUT (vedi fig.9).

Per questa operazione terfete presente che dopo
aver sfilato i flll della calza di scheme è buona nor-
ma arrotolarli e stagnarii, perché quando anche u-
no solo di questi sottiliesimi fili rimane volante,
succede quasi sempre che venga stagnato sul filo
del segnale mettendolo in cortocircuito.
Troppo spesso infatti, giungono riparazioni il cui so-
lo e unico diletto è costituito da uno di questi invi-
sibili fili stagnati involontariamente sul filo del se-
gnale oppure in cui è stato fuso I'Ieolente plastico
interno con la punta del saldatore.

Dopo aver collegato il cavetto coassiale dovrete
stagnare due corti spezzoni di filo sui terminali di
alimentazione +5V e +12V facendo attenzione a
non invertirli sul circuito stampato in SMD.

Completate questa operazione anche l'ingresso del

fra
-.M

m
e

mmm-lori:

Flg.9 L'lngresso del preaceler dl "9.8 andrà
dlrettamente saldato sul BNC da utilizzare
per I 10 MHz e l 2 GHz, collegando le sul
masse al corpo metelllco del BNC.
Con un cavetto coasslale collegate i termi-
nali OUT-GND del prescaler al terminali IN-
FUT-GND della scheda base.
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Flg.10 Se non disponete dl un Generatore RF dal quale prelevare delle frequenze di rlie-
rimonta per iarare i compensaiori C12-C13, potete raddrizzare con un pome rnddrizznio-
re una tensione aliernaia di 5-12 voli. Sull'usclia del ponte è disponibile una precisa ire-
quenza di 100 Hz, che pome usare per tarare ll compensaiore €12 fino a leggere sul dl-
splny .100. Per tarare il secondo compensatore C13 dovete prelmmre il segnale dl un Ge-
neratore VHF oppure du un rleeirusmettitore sul 145432 MHz.

Flg.11 Connessioni del due
lnlegrflii 74HC00-F9582 vlsb
da sopra e dei transistor viste
da sotto, cioè dal laio in cul I
ire terminali iuoriescona dal
loro corpo. Le connessioni
del display sono vlsie orlan-
mndo il "punto" decimale ver-
so il basso.

IGM 1216 D BS-Cm Il)

"'Wì E-å-c s-Â-n
I" nr.: .mu
Uli! Ul317



Flg.1z n elrcunø mmpnto
LXt1374 andrà llssnto sul
plane del moblle con I dl-
stanzlatorl plastlcl prowl-
stl dl bale eutnndeslve,
che troverete nel klt.

q.13 lI clrculto stampato
del preecaler andrà llssato
per ultlmo, rlvolgendo II
suo lato rame versa l'altoA
Il terminale del connettore
BNC andrà saldato sulla
piste d'lngresso dal pre-
lcalor (vedl llg.9).
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10 MHz-2 GHz risulta attivato, quindi l'ultima cosa
che vl resta da fare e tarare il compensatore €13
per correggere la tolleranza del quarzo da 9,76562
MHz.

Rispetto al compensatore 012, per tarare questo
oompensatore e necessario dispone dl un Gene-
ratore RF o di un rioetrasmettitore dal quale pre-
levare un'esatta frequenza.

Se usate un ricetrasmettitore non collegate le sua
uscita direttamente sull'ingresso del trequenzlme-
tro. perché potreste "bmciare' lo stadio d'ingresso
del circuito in SMD.
Considerata l'elevata sensibilità d'ingresso di que-
sto stadio basta collegare uno spezzone di lilo sul
BNC poi awicinarlo al cavo d'uscita del rlcetra-
smettitore perché sui display oompaia il valore del-
la frequenza emessa.
Se i numeri non rimangono stabili significa che il
segnale che entra sul BNC ha un'ampiezza insuf-
ficiente. Per risolvere il problema basta awolgere
due o tre spire sul cavo coassiale che porta il se-
gnale verso l'antenna.
Per tarare il compensalore €13 ruotate il commu-
tatore S2 sulla base tempi di 1 secondo.
Questo compensatore risulta tarato quando sul dl-
splay leggete l'esatta frequenza emessa.

Ora che le operazioni di taratura possono dirsi oon-
cluse, potete chiudere il mobile.

"mmm " "1.

Per ottenere delle esatte mlsure .di frequenza vi
suggeriamo di accendere il frequenzlmetro alme-
no 5-6 mlnutl prima dell'uso, cosi da fomlre ai due
quanl il tempo necessario per raggiungere la tem-
peratura di lavoro.

Utilizzandolo gia dopo pochi secondi che l'avete
accesov potrete notare che la frequenza varierà per
stabllizzarsi sull'esattc valore dopo 5~6 mlnutl.

Se notate che sulla portata 10 Hz-10 MHz il fre-
quenzimetro risulta poco sensibile, applicate sul
suo ingresso un segnale di circa 10 mllllvolt plc-
colplcco, poi ritoccate la taratura del trimmer R3.

Se constatata che il trequanzimetro funziona in mo-
do perfetto sulla portata 10 Hz-10 MHz e non lun-
ziona sulla portata 10 MHz-2 GHz, controllate che
non vi sia qualche tilo della calza di schermo del
cavetto coassiale in corto con il segnale.
Questi telai in SMD vengono tutti collaudati prima
di essere spediti, quindi siamo sicuri che sono e»
sentl da difetti.
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Ma, se per errore, avete applicato sul suo ingres-
so dei segnali maggiori dl 10 volt oppure avete ln-
vertito i due fili di alimentazione +5V e +12V, il cir-
cuito risulterà danneggiato.
In questo caso non spediteci tutto il lrequenzime-
tro, ma la sola scheda in SMD.

Vl dlamo questo consiglio, perche innanzitutto vi
costerà meno che non spedire l'intero strumento,
ed inoltre perché non avete idea dl come arrivino i
pacchi dalle PPIT.
Scrivere intatti sul pacco tragile o fragillssimo ser-
ve a ben poco, dal momento che a volte giungono
pacchi schiacciati come fossero stati passati sot-
to un rullo compressore e, di solito, nessuno si as-
sume la responsabilità del trasporto.
La colpa è sempre di chi spedisce, perché non ha
protetto a sufficienza il materiale chiudendolo un
contenitore di legno dello spessore di 2 cm ed Im-
ballandolo con il polistirolo
E quindi meglio spedire il solo circuito SMD in una
piooola scatola di cartone: spenderete meno e non
concrete il rischio dl dover sostituire il mobile per-
ché andato in pezzi.

«ufem'únal mlnousf -

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
della scheda base LX.1374 (vedi figg.4-6) e della
scheda display siglata LX.1374ID (vedi figt1) con
l'aggiunta di un cordone di alimentazione. una ma-
nopola e due BNC, esclusi il mobile plastico e la
scheda in SMD (vedi flg.8) ................... L.198.000

La scheda premontata In SMD siglata LX.1314IB
visibile Inflgß ,. L, 35.000

Costo del mobile plastico M0.1374 completo di ma-
scherina in alluminio forata e serigrafata e di pelli-
cola trasparente di colore verde applicata sulla sue
tinestra ...................................... L. 50.000

Oosto del solo stampato LX.1374
Costo del solo stampato LX.1314/D

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA.
Coloro che richiedono il kit in contrassegno, con
un ordine telefonico o tramite fax. dovranno ag-
giungere le sole spese postali richieste dalle P.T.



Per amplificare i segnali di BF non vi sono solo i transistor e i fet, ma anche degli integrati chia~
mati amplificatori operazione".
Gli operazionali vengono rappresentati con il simbolo di un triangolo prowisto di due Ingresel
contrassegnati +I- e di un solo piedino d'usclta situato sulla punta del triangolo.
All`interno di questo “triangolo” è presente un complesso circuito elettronico composto da 15-11
translator o tet e da tutte le necessarie resistenze di polarizzazione, quindi per far funzionare ta-
li componenti è sufficiente aggiungere esternamente solo poche resistenze

Gli operazionali, oltre ad essere utilizzati come preemplificatori, possono essere usati anche oo-
me comparatorl-raddrlzzatorl-mlscalatorl-osclllatori-flltrl di BF, pertanto una volta compreso
oome interagiscono i due piedini d'lngreeso sul loro funzionamento, scoprirete che è più sempli-
oe polarizzare e usare un operazionele piuttosto che un transistor:

Anche se quasi tutti gli operazionali sono progettati per essere alimentati con una tensione dua-
le, e possibile farlo anche con una tensione singola aggiungendo al circuito elettrico due sole re-
sistenze ed un condensatore elettrolitico.

Per completare questa Lezione vi spieghiamo come usare gli operazione" per realizzare due sem-
plici ed economici Generator! di segnali BF, che vi serviranno per controllare o riparare pream-
plificalori o stadi finali di bassa frequenza.



LI AMPLIFI RI O ERAZIONALI
Gli operazionali sono integrati che conviene stu-
diare con impegno perchè, una volta appreso co~
me funzionano, con poche resistenze e condensa-
tori si possono realizzare validi:

preamplltlcatori BF
amplificatori differenziali
comparatori i tensione
miscelatori di segnali BF
oscillatori di bassa frequenza
tlltri passa/basso - passa/alto, ecc.
squadratori di tensione
convertitori corrente/tensione
generatori dl corrente costante
raddrizzatorl dl segnali BF

Per iniziare vi diremo che all'intemo di questi inte-
grati è presente un complesso circuito elettronico,
che appare riprodotto nelle tigg.103-104.

ln tutti gli schemi elettrici questi ampliticatori ope~
razionali vengono rappresentati con il simbolo gra-
tlco di un triangolo (vedi fig.77).

Da un lato sono presenti due Ingressi. uno indica-
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to con il segno + e i'altro con il segno - e dal lato
opposto, quello della punta, il terminale d'uscítaÀ

Il terminale contrassegnato dal segno + viene chia-
mato ingresso non lnvertente e quello contrasse-
gnato dal segno - viene chiamato ingresso Inver-
tente e tra poco ne comprenderete il motivo.

Negli schemi elettrici raramente sono indicati i due
terminali di alimentazione e ciò è fonte di molti pro-
blemi non solo per i principianti, ma anche per i tec-
nici che li utilizzano per la prima volta.

Solo nelle connessioni dello zoccolo (vedi ligJB) l
due piedini di alimentazione sono contrassegnati
con +V e -V- per indicare che occorre alimentarii
oon una tensione duale, vale a dire con una ten-
sione positiva ed una negativa rispetto alla mas-
sa (vedi fig.79)À

Inizialmente molti commettono I'errore di collegare
il terminale +V alla tensione positiva di alimenta-
zione e il terminale -V a musa, con la conse-
guenza che l'operazionale si rifiuta di funzionare.



Facciamo presente che tutti gli operazionali pos-
sono essere alimentati anche oon una tensione sin-
gola, modificando il circuito come avremo modo dl
spiegarvi più avanti.

l DUE PIEDINI D'INGRESSO +I- iv;

Per capire come interagiscono i due piedini +I- sul v
funzionamento di un operazionale, supponiamo di
prendere un triangolo e di fissano con un chiodo
ad una parete in modo che la sua punta si trovi in
posizione orizzontale (vedi lig.80)›

Con la punta in posizione orizzontale, sul piedino
d'uscita sarà presente una tensione dl 0 volt ri-
spetto alla massa solo se I'operazionale risulta a-
limentato da una tensione duale.

INGRESSO con ll llmbolo +

Ammesso che l'operezionale risulti alimentato da
una tensione duale dl 12+12 volt, se sul piedino
non Invertente + applichiamo una tensione poei-
tlva (vedi in tig.81 la freocle rosse che spinge ver-
so Il basso). la punta del triangolo devierà verso
la tensione positiva dei 12 volt.

Se su questo stesso piedino + applichiamo una ten-
sione negativa (vedi in tig,82 la lreocle blu che
spinge verso i'alto), la punte del triangolo devlerà
verso la tensione negativa dei 12 volt.

Visto che applicando su questo Ingresso + una
tensione positiva sull'usclta si ottiene una tensio-
ne positiva e applicando una tensione negativa si
ottiene una tensione negative, questo ingresso vie~
ne chiamato non invertente perchè la polarità del
lsegnale applicato sull'ingresso si preleva dal pie-
dino d'uscita non invertita.

In fig.83 è riprodotto lo schema elettrioo di uno sta-
dio amplificatore che utilizza l'ingresso non inver-
lente:

- sul piedino d'usoita abbiamo applicato un voil-
metro con O centrale;
- sul piedino d'ingresso non lnvertente + abbiamo
applicato la resistenza R1 verso massa;
- sull'opposto ingresso invertente - abbiamo ap-
plicato verso massa la resistenza R2 ed una se-
conda resistenza siglata R3 risulta applicata tra
questo piedino e quello d'uscita.

Se sull'ingresso + non viene applicata nessuna ten-
sione (vedi tig.83), la lancetta del voltmetro rima›
ne immobile sul centro scala perchè sul terminale
d'uscita è presente una tensione di 0 volt.

Se sull'ingresso + viene applicata una tensione po-

'mannm
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Fig.11|n tutti gli schemi elettrici gli apm-
zlonali vengono rappresentati con Il slm-
bolo dl un triangolo. Da un lato sono pre-
eentl due ingressi, uno lndleato con + e l'al-
tro indicato con -. ll piedino d'ueclla e sem-
pre posto sul lato delle punte.

FnB Nel simboli grafici vengono quasi
sempre emessi-l due terminali dl alimenta-
zione +V -V che, Invece, sono presenti nel-
le connessioni dello zoccolo. l due simboli
+V e -V indicano che l'integreto va alimen-
tato con una tensione Duale.

Flg.79 Quindi sul terminale +V dovremo ap-
plicare una tensione Positive rispetto o.
Messa e sul terminale - V una tensione Ne-
gative rispetto a Massa. Per ottenere una
tensione duale dl 124-12 volt potremo usa-
re due pile collegate in serie.
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Flg.00 Se tlsslamo ll trlln-
golo ln modo che Il termi-
nale d'usclte risulti In oriz-
zontale, riusciremo subito
s capire come varia la ten-
sione in uscita applicando
sul terminale “+" una ten-
sione positiva o negativa.

m v.o "e
'aI liv4

-u vv

t.l1 Se sull'ingresso “+"
epplichiamo una tensione
positiva (vedi treccia rossa
rivolta verso ll basso), ve-
dremo subito la punta del
trlengolo deviare verso la
massima tensione positive
del12 volt di alimentazione.

Fig.82 Se sull'lngresso “o”
applichiamo una tensione
negativa (veul freccia blu ri-
volte verso l'elto), vedremo
subito la punta del triango-
lo deviare verso le massi-
ma tensione negativa del
12 volt di alimentazione.

lltlva (vedi tig.84). la lancetta del voltmetro devia
verso i 12 volt pcsltlvl di alimentazione.

Se sull'ingresso + viene applicata una tensione ne-
gative (vedi tigtßä), la lancette del voltmetro devia
verso l 12 volt negetlvl di alimentazione.

Applicando sull'ingresso + un segnale alternato
(vedi fig.86), sul piedino d'uscita preleveremo del-
le sinusoldi amplificate non lnvertlte di polarità.

INGRESSO con || simbolo -

Ammesso che I'operazlonale risulti sempre eli-
mentato da una tensione duale di 12+12 volt, se
sul piedino lnvertente - applichiamo una tensione
positiva (vedi in 09.88 la freccia rossa che spin-
ge verso l'alto), la punta del triangolo devia verso
la tensione negativa dei 12 voltA

Se su questo stesso piedino -applichiamo una ten-
sione negative (vedl in tig.89 la treccia blu che
spinge verso l'alto), la punta del triangolo devia
verso la tensione positiva dei 12 volt.

Applicando su questo Ingresso - una tensione po-
sitive, sull'usclta ci ritroviamo una tensione nega-
tiva e, applicando una tensione negativa, ci ritro-
viamo una tensione positiva.
Poichè la polarità del segnale applicato su questo
Ingresso si preleva dal piedino d'uscita lnvertlta,
questo ingresso viene chiamato lnvertente.

ln fig_.90 e riprodotto lo schema elettrico di uno sta-
dlo amplificatore che utilizza l'ingresso lnvertente:
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- sul piedino d'uscita abbiamo nuovamente appli-
cato un voltmetro con 0 centrale;
- il piedino d'ingressc non Invertente + l'abbiamo
collegato a massa senza la resistenza R1;
- l'opposto ingresso lnvertente - l'abbiamo colle-
gato alla boccole entrata segnale tramite la resi-
stenza R2, lasciando sempre la resistenza R3 col-
legata tra questo piedino e quello d'usclte.

Se sull'ingresso - non viene applicata nessuna ten-
sione (vedi fig.90), la lancetta del voltmetro rima-
ne immobile sul centro scala perchè sul terminale
d'uscita è presente una tensione di 0 volt.

Se sull'ingresso - viene applicata una tensione po-
sitive (vedi fig.91), la lancetta del voltmetro devia
verso i 12 volt negetlvl di alimentazione.

Se sull'ingresso - viene applicata una tensione ne-
gative (vedi fig.92), la lancetta del voltmetro devia
verso i 12 volt poeltlvl di alimentazione.

Applicando sull'ingresso - un segnale alternato
(vedi tig.93), dal piedino d'uscita preleveremo del-
le sinusoidi amplificate invertite di polarità.

ALIMENTAZIONE SINGOLA

Per alimentare un operazionale con una tensione
singola. dovremo alimentare i due piedini d'in-
gresso + e - con una tensione che risulti esatta-
mente la metà di quella di alimentazione4

Per ottenere questa metà tensione è sufficiente col-
legare tra il positivo e la massa di alimentazione
due resistenze poste in serie da 10.000 ohm (ve-



INGRESSO "NON INVERTENTE CON ALIMENTAZIONE D

Flgßâ Schema elettrlco dl unu
ltadlc amplificatore che utlllzu
l'lngresso NON INVERTENTE.
II voltmetro con 0 centrale colle-
gato all'usclta ci permetterà dl ve-
dere come varla la tenslone su
questo termlnnle.

Flgßd Se ull'lngresso NON IN-
VERTENTE colleghlamo una ten-
sione Posltlva prelevata da una
plla, vedremo In lancetta dello
strumento valtmetro devlnre bru-
scamente verso l 12 volt Posltlvl
dl ullmentezlone.

+1".

Flg.85 Se all'lngresso NON IN-
VERTENTE colleghla'mø la ten-
slone Negatlva prelevata da una
pila, vedremo la lancetta dello
strumento voltmetro devllre In
senso opposto, cioè verso I 12
volt Negltlvl dl nllmentazlone.

.. *I* Flg.86 Se sull'lngreuo NON IN-
venTENTE applicmamo un se-
gnale alternato, dall'uselta prolo-
veremo delle sinusoldl umplltlcl-
te NON INVERTITE.
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Flg.87 Con li triangolo o-
rientato con Il terminale di

4uscita In posizione oriz-
zontale, possiamo vedere
come varia la tensione in
uscita applicando una ten-
sione positiva o negativa
sull'lngreuo "-".

+ltv,

è. I v.

° s
I -ir v.

Figa se sull'lngnuo "_"
appiichlamo una tendone
positiva (vedi treccia rom
rivolta verso l'aito), vedre-
mo subito la punta dei
triangolo deviare verso ia
mauima tensione negativa
del12 volt dl allmentlzlone.

un.'2
n v.°/,Ia

-iz v,

Flgxs se sull'lngmaø "_"
uppllchiamo una tensione
negativa (vedi treccia blu
rivolta verso Ii basso), ve-
dremo subito la punta del
triangolo deviare verso la
massime tensione positive
di 12 volt dl alimenhxione.

di iigg.94-98) e poi utilizzare la giunzione centrale
delle due resistenze R4-R5 come massa fitttzla
per collegare le resistenze d'lngreeso.

Se alimentiamo l'operazionale con una tensione
singola di 12 volt e poi oolleghiamo un tester sul
punto di giunzione tra le due resistenze R4-R5 e i
due estremi della pila da 12 volt, da un lato leg-
geremo 6 volt positivi e dal lato opposto 6 volt
negativi, quindi otterremo artificialmente una ten-
sione duale di +6›6 volt.

IIQHESSO con il elmboio o I `
per una alimentazione SINGOLA

Se passiamo allo schema elettrico di tlgi94 ali-
mentato da una sola pila da 12 volt (tensione ein-
gola) e lo conirontlamo oon lo schema elettrioo di
rigse alimentato da due pile da 12 voir (tensione
duale), non noteremo alcuna ditierenza:

- sul piedino d'uscita abbiamo applicato un velt-
metro con 0 centrale;
- sul piedino d'ingresso non lnvertiente + abbiamo
applicato la resistenza R1 verso la massa fittizia;
- sull'opposto ingresso invertente - abbiamo ep~
plicato la resistenza R2 sempre verse la museo tit-
tizla e la resistenza R3 sempre tra questo piedino
e quello d'usclta.

Se sull'ingresso + non viene applicata nessuna ten-
sione (vedi fig.94), la lancetta del voltmetro rima-
ne immobile sul centro scala, perchè sul termina-
le d'uscita è presente una tensione di 0 volt rispetto
alla massa fittizia.
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Se sull'ingresso + viene applicata una tensione po-
sitiva (vedi lig.95), la lancetta del voitmetro devia
verso i 6 volt positivi di alimentazione.

Se suli'ingresso + viene applicata una tensione ne-
gativa (vedi lig.96), la lancetta del voitmetro devia
verso i 6 volt negativi di alimentazione

Applicando sull'ingresso + un segnale alternato
(vedi iig.97), sul piedino d'uscita sarà presente u-
ne sinusoide non lnvertlta di polarità.

imponente = Se il voitmetro venisse applicato tra
il terminale d'uscita e la massa, vale a dire dove
risulta applicato il negativo della pila dei 12 voltI
leggerernmo metà tensione, cioè 6 volt.

WESSO con II simbolo -
per una aiilnentazlone SINGOLA

Se passiamo allo schema elettrico di iig.95 ali-
meritato da una eoln pila da 12 volt e lo confron-
tlamo con lo schema elettrico di fig.90 alimentato
da due pile da 12 volt (tensione duale), anche in
questo caso non noteremo alcuna differenza:

- sul piedino d'uscita abbiamo nuovamente appli-
cato un voitrnetro con 0 centrale;
- il piedino d'ingresso non lnvertente + l'abbiamo
collegato alla messa fittizia senza la R1;
- l'opposto ingresso lnvertente - l'abbiamo oolle-
gato sulla boccoia entrata segnale tramite la resi-
stenza R2, lasciando sempre la resistenza R3 tra
questo piedino e quello d'usclta.



VERTENTE" CON ALIMENTAZIONE DUALE

nzv.

Flgßl) Schema elettrico di uno
liadin amplificatore alimentlto
con una tensione duale che uil-
lim l'lngressc INVERTENTE.
il voitrnetro con 0 centrale appli-
cato euil'uecita, ci indicherà la
polarità della tensione.

s.

Flg.91 Se ali'lngreem INVERTEN-
TE colieghlamo una tensione po-
sitiva prelevata da una pila, ve-
dremo la lancetta della strumen-
to vnltmeiro devlere bruscamen-
te verse l 12 volt Negillvl della
tensione di alimentazione.

Flgâ? Se ell'lngrmo INVERTEN-
TE oolieghllmu Il tensione Ne-
gative prelevata da una pila, ve-
dremo la lancetta del voltmetro
deviare in senso opposto, cioè
verse l 12 volt Positivi delle ten-
sione dl alimentazione.

Flgåâ Se sull'ingreuu INVER-
TENTE applichiemo km eegnale
alternato, dall'uscila preievere-
Inn delle sinusoldl amplificate,
ml iNVERTlTE di polarità.
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INGRESSO "NON INVEFITEN CON ALIMENTAZIONE SINGOLA

Flg.54 Schema elettrico di uno
stadio nmplliicatore alimentato
con una tensione SINGOLA che
utilizza i'lngresso NON iNVER-
TENTE. Le due resistenze R4-R5
da 10.000 ohm servono per cree-
re une “mana iittlzin”.

Flg.95 Se all'ingreuo NON IN-
VERTENTE colleghiemo una ten-
elone Positive, la lancetta del
voltmetro deviarà verso un mu-
elmo di 6 volt Positivi, corrispon-
denti nll'esatte metà della tensio-
ne dl alimentazione.

Figåfi Se all'ingreeso NON IN-
VERTENTE colleghlemo una ten-
sione Negetlva, la lancetta dei
voltmetrn devierà verso un Inns-
slmo di 6 voli Negativi, corri-
spondenti ali'eeattn mm delle
tensione di alimentazione.

Flg.97 Se eull'lngrem NON IN-
VERTENTE applichlemo un ee-
gnale alternato, dall'usclia prele-
veremo delle ainuloldl ampliilce-
te NON INVERTITE.



INGRESSO `INVERTENTE" CON ALIMENTAZIONE SINGO

uv.

Flg.98 Schema elettrica di una
studio amplificatore ulimenima
con una tensione SINGOLA che
utilizza I'ingresso iNVERTENTE.
Le due resistenza R4-R5 da
10.000 ohm servono por cmn u-
na “man flltlzin".

FIg.99 Se lll'lngreßsu INVERTEN-
TE coileghinmo una tensione Po-
sitiva, vedremo ln lancetta del
vollmelru deviare verso un mi»
simo di 6 voli Negaiivi, corri-
spondoml all'esath moti della
tensione di lllmemlzlon..

um

Fig.100 Se ali'ingresao INVER-
TENTE ocileghlamo un. tensione
Negativi, In lancetta del vøitmø-
tro devierù verso un massimo dl
6 voli Positivi, corrispnndenll
lli'm nm) della Mansion; di
alimentazione.

Flg.101 Se suli'ingreuo INVER-
TENTE nppllcilinmo un segnalo
allomaio, dull'usclin pmlmnmo
delle ainusoidl ampllliolte lN-
VERflTE di polarità.



¬\
\¬

-m
-«

-
.ë

l'å
g
-ì

tg
'

I;

Fig.102 All'lnterno dl un Integrato tipo uA.741›TL.081- LM.141-LM.748 risulta Inserito un
solo opemzlonale, ull'inlemo dl un Integrato tlpo uA.747-TL.082 ne sono Inseriti due, men-
tre In un Integrato tipo LM.324-TL.084 ne sono Inseriti quattro. Nel disegno le connessio-
nl delle zoccolo viste da sopra, con la lacca di rlierimenio a forma di U rivolte verso ei-
ninrni l due piedini di alimentazione sono slgllii +V e -V.

FnOS Scheme elemløc dl un
openzlonale con lnqmso I
mnllnor, esempio uA.741.

Flg.104 Schema elettrico dl un
openzlonale con Ingresso a
M, esempio TL.061.

VIS", DA "PIA VISI'O DA 80110

1115 uvslzumsl 1114 1114551

11:0 121.551 ' I1i5 unuuiusn

Flg.105 La lacca di riferimento s iorma dl U presente sul corpo dell'lniegrato cl permette
di Individuare Il piedino 1. In sostituzione dl questa U possiamo trovare un piccolo “pun-
to" In prossimità del piedino 1. Sulla sinistra, la disposizione del piedini osservando l'in-
tegrato da sopra e, a destra, la disposizione dei pledlnl osservandolo da sono.



Se sull'ingresso - non viene applicata nessuna ten-
sione (vedi fig.98), la lancette del vottmetro rlma~
ne immobile sul centro scala perchè sul terminale
d'uscita è presente una tensione di 0 vott rispetto
alla muse fittizia.

Se sull'ingresso - viene applicata una tensione po-
sltlve (vedi tigt99), la lancetta del voltmetro devia
verso i 6 volt negativi dl alimentazione.

Se sull'ingresso - viene applicata una tensione ne-
gativo (vedi lig.100), la lancetta del voltmetro de-
via verso i 6 volt positivi di alimentazione.

Applicando sull'ingresso - un segnale eItemato
(vedi 1ig.101), sul piedino d'uscita sarà presente u-
na sinusoide Invertlta di polarità.

l VANTAGGI dl un OPERAZIONALE

Gli amplificatori operazionali presentano molti van-
taggi rispetto ai transistor ed ai fet.

Guadagno = Variando il valore ohmico di una eo-
la resistenza è possibile modificare il guadagno.
In funzione delle nostre esigenze potremo pretis-
sare un guadagno di 2-5~10-20-100 volte ed eve-
re la certezza che questo rimarrà oostante anche
se varierà la tensione di alimentazione.
Ammesso di avere prelissato un guadagno di 25
volte, l'operazionale amplificherà qualsiasi segna-
le applicato su uno dei due ingressi per 25 volte,
sia che venga alimentato con una tensione duale
dl 9+9 - 12+12 - 15+15 - 20+20 volt che con una
tensione singola di 9 -12 - 15- 20 volt.

ALTA impedenza d'ingreeeo = Tutti gli operezio~
nali hanno una elevata impedenza d'ingresso e
questo consente di poterli collegare ad una qual-
siasi sorgente senza che sl verillohl alcuna atte-
nuazione del segnale.

BASSA Impedenza d'usclta = Tutti gli operazio-
nall hanno una bassa impedenza d'uscita e que-
sto consente di poterli collegare all'ingresso dello
stadio successivo senza nessun problema ne dl a-
dattamento nè di attenuazione.

AMPIA bende PASSANTE = Un operazionele e in
grado di preampliticere un segnale BF da 0 Hz fl-
no ed oltre i 100.000 Hz, quindi risulta molto veli-
do per realizzare degli stadi preamplificatori HI-FI.

Il segnale da preamplilicare puo essere applicato
lndlllerentemente sia sull'ingresso non Invortome
che sull'ingresso lnvertente.

Applicando il segnale sull'ingresso non Inverten-

to. sull'uscita preleveremo un segnale con le se-
mionde pooltlve e negative perfettamente in tuo
con il segnale d'lngresso (vedi Iigg.66-97).

Applicando il segnale sull'ingresso lnvertente,
sull'uscita preleveremo un segnale le cui semlon-
de positive e negative risulteranno ln opposizio-
ne dl tese rispetto al segnale applicato sul termi-
nale d'ingresso (vedi figgt93-101).

PREAMPLIFICATORE ln CONTINUA
alimentato con una tonelone DUALE _'ì
ehe utlllna I'Ingreuo NON INVER'I'ENTE ' l

In 119.106 riportiamo lo schema elettrico di un
preamplificatore per tensioni continue o alternate
che utilizza l'ingresso non Invertente.

Verlendo il valore delle resistenze R2-R3 e possi-
bile modificare il guadagno e la formula per rice-
verlo e molto semplice:

guadagno = (R3 : R2) + 1

Conoscendo il veIore della R3 e sapendo dl quan-
te volte vogliamo empliticere un segnale, potremo
calcolare il valore della resistenza R2 eseguendo
questa semplloe operazione:

valore dl R2 = R3 : (guadagno - 1)

Conoscendo il valore della R2 e sapendo di quan-
te volte vogliamo emplitloere un segnale. potremo
calcolare il valore delle resistenza RS eseguendo
questa semplice operazione:

valore dl R3 = R2 x (guadagno- 1)

url-f- ~ r .A> z _.
In uno schema di preemplificetore che utlllzza I'In-
gresso non Invertente troviamo riportati I seguen-
ti valori:

R3 = 100.01!) ohm
R2 = 10.000 ohm

ln un secondo schema di preamplltioetore trovia-
mo inveoe questi due dlverei valori:

HS = 220.000 Ohm
R2 = 22.000 Ohm

quindi vorremmo sapere quale del due preampliti-
catori guadagna dl più.

801m = Utilizzando la formula per il calcolo

M



Flg.106 Schema e lormule dl
un empllflcatore che utlllm
l'lnqreeso NON INVERTENTE.

del guadagno ricaveremo questi valori:

1° SCheml
(100.000 : 10.000) + 1 = 11 Volte

2° schema
(220.000 : 22.000) + 1 = 11 volte

Come avrete notato, pur variando il valore delle re-
sistenze R3-R2, il guadagno non cambia.

ESEMPIO

ln un circuito oon ingresso non Invertente calco-
lato per amplificare il segnale di 15 volte si è bru-
ciata la resistenza R3; poiche non riusciamo a leg-
gere il suo esatto valore lo vorremmo calcolare.

Soluzione = Per calcolare il valore delle resisten-
za R3 dovremo necessariamente conoscere il va-

lore della R2 e ammesso che questo risulti di 3.300
ohm potremo usare la formula:

valore di R3 = R2 x (guadagno - 1)

Inserendo i dati in nostro possesso ottsrremo:

3.300 x (15 - 1) = 46.200 Ohm

Poichè questo valore non è standard, sicuramen-
ls la R3 doveva risultare di 47.000 ohm.

Con 47.000 ohm otterremo un guadagno di:

(47.000 = 3.300) + 1 = 15,24 vene

Poichè tutte le resistenze hanno una tolleranze +1-
di un 5%, non è da escludere che l'eftettivo gue-
dagno che otterremo oscilli da un minimo di 14,5
volte lino ad un massimo di 15,9 valle4

Flg.107 Schema e lormule per
un amplificatore che utlllzza
l'ltlglesso INVERTENTE.



PREAMPLIFICATORE In CONTINUA
alimentato con una tensione SINGOLA
che uIIIIm I'Ingmso NON INVERTENTE

Se volessimo alimentare il preampiificatore pre-
sentato in fig,106 con una tensione singola, do-
vremmo modificarlo così come illustrato in fig.94.
in pratica, dovremo solo aggiungere due resisten-
ze da 10.000 ohm (vedi R4-R5), più un conden-
satore elettrolitico da 10 o 47 microfarad.
La resistenza R2 collegata ali'opposto piedino in-
vertente non andrà più collegata a massa, cioè al
negativo della pila di alimentazione, ma al filo che
parte dalla giunzione delle due resistenze R4-R5,
cioe dalla musa fittizia.

Anche in questo schema per variare ii guadagno
useremo la stessa formula:

guadagno = (R3 z R2) + 1

in tutte le formule riportate è possibile inserire il va-
lore delle due resistenze R3-R2 espresso in ohm
oppure in kllochm.

PREAMPLIFICATORE In CONTINUA
alimentato con una tensione DUALE
che utilizza i'ingreuo INVERTENTE

in iig.107 riportiamo lo schema elettrico di un
preampliiioatore per tensioni continue o alternate
che utilizza l'ingresso Invertente4 ,

, Anche in questo schema per variare il guadagno
oooorre solo modificare il valore di una delle resi
sienze R3-R2 utilizzando quesia diversa formula:

guadagno = R3 : R2

Conoscendo il valore della R3 e sapendo di quan-
te volte vogliamo ampiificare un segnale, potremo
calcolare il valore della resistenza R2 eseguendo
questa semplice operazione:

valore dl R2 = R3 : guadagno

Conoscendo il valore della R2 potremo calcolare il
valore della resistenza R3 eseguendo questa ope-
razione:

valore di R3 = R2 a guadagno

ESEMPIO

Vogliamo realizzare uno stadio preamplificatore
con ingresso invertente che amplifichi un segna-
le di 100 volte, quindi vorremmo sapere quali va-
lori utilizzare p_er le due resistenze FIS-R2.

Soluzione = Come prima operazione dovremo sce-
gliere il valore della resistenza R2 e, ammesso che
sia 4.700 ohm, potremo ricavare il valore della re-
sistenza R3 con la iormula:

valore di R3 = R2 x guadagno

quindi otterremo un valore di:

4.700 x 100 = 470.000 ohm

Anziché scegliere il valore della resistenza R2, po-
tremo scegliere quello della resistenza R3 e pol cai-
oolare il valore della R2.
Ammesso di scegliere per R3 un valore di 680.000
ohm, per amplificare un segnale di 100 volte oo-
vremo utilizzare per la R2 un valore di:

680.000 : 100 = 6.800 ohm
,_ r._¬

ESEMPIO

In un circuito preampliiicatore che utilizza l'ingies-
so lnvertente troviamo i seguenti valori:

R2 = 39.000 Ohm
R3 = 560.000 Ohm

quindi vorremmo conoscere di quante volte verrà
ampliiioato il segnale applicato sul suo ingresso.

Soluzione = Per ricavare il guadagno di questo
stadio preampiificatore useremo la formula:

guadagno = R3 : R2

inserendo i nostri dati otterrerno:

560.000 : 39.000 = 14,35 volt.

Considerando che tuite le resistenze hanno una
tolleranza, possiamo attenuare che questo stadio
ampliiioherà un segnale da 13,5 a 15 volte4

PREAMPLIFICATORE in CONTINUA I
llllnonmo con una tonoiono SINGOLA
cho uflim i'lngrouo INVERTENTE

Se desideriamo alimentare il preamplificatore pre-
sentato in tig,107 con una tensione singola, lo dob-
biamo modiiicare così come illustrato in iig.98.
in pratica dovremo solo aggiungere due resisten-
ze da 10.000 ohm (vedi R4-R5) più un condensa-
tore elettrolitico da 10 o 47 microtsrsd.

L'opposto piedino non lnvertente non deve esse-
re coliegato a massa, cioe ai negativo della pila
di alimentazione, ma sulla giunzione delle due re~
sistenze R4-R5, cioe sulla massa fittizia.
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Flg.108 Schema dl un amplificatore in Al.-
TERNATA alimentato con une tensione
Duele che utilizza i'lngresso NON INVER-
TENTE. In questo schema le due resisten-
ze R1 -RZ vengono collegate a Massa.

Fig.109 Schema di un amplificatore ln AL-
TERNATA alimentato con una tensione Sin-
gola che utilizza l'ingresso NON INVER-
TENTE. Le due resistenze Rt-RZ vanno col-
legate alla Massa ilttlzla.

Flg.110 Per collegare e massa la resisten-
za R2 dovremo collegarle In serie un con-
densatore elettrolltlco da 4,7 mioroF. La re-
sistenza R1 deve essere collegata sempre
alle Massa llttllll.

Anche ín questo schema per variare ii guadagno
useremo la stessa formula:

guadagno = R3 : R2

Conoscendo il valore della R3 e sapendo di quan-
te volte vogliamo amplificare un segnale, potremo
calcolare il valore della R2 svolgendo questa sem-
plice operazione:

valore dl R2 = R3 : guadagno

PREAMPLIFIOATORE In ALTERNATA
r _iinoniato con una tensione DUALE

dle ulllllu l'lngreseo NON INVERTENTE

Nei precedenti preamplificatori potevamo applica-
re sugli Ingressi sia una tensione continua che al-
ternata, ma se volessimo realizzare uno stadio am-
plíficatore per soll segnali alternati dovremo ap'-
portare delle piccole modifiche allo schema.

In figt108 riportiamo lo schema elettrico di un
oreamplificatore per soia tensioni alternate che u-
tilizza l'ingresso non lnvertente.

L'unica diflerenza che è possibile notare rispetto
ad uno schema accoppiato in continua è quella di
trovare sull'ingresso un condensatore eiettrolitico
da 4.7 mlcrolarad (vedi C1) con il terminale ne-
gativo rivolto verso l'ingresso segnale.

Per variare il guadagno dovremo sempre agire sul
valore delle resistenze R3-R2 e la formula da uli-
lizzare è sempre la stessa, cioè:

guadagno = (R3 : R2) + 1

PREAMPLIFICATORE In ALTERNATA
alimentato con una tensione SINGOLA
che utili-a I'lngreseo NON INVERTENTE

Per alimenmre il preampliticatore di figllOB con u-
na tensione singola dovremo modificare lo sche-
ma cosi come illustrato in fig.109.
In pratica, dovremo solo aggiungere due resisten-
ze da 10.000 ohm (vedi R4-R5) più un condensa-
lore elettroliiioo da 10 o 47 mlcrotarad.

La resistenza R1 collegata all'ingresso non Inver-
tente e la resistenza R2 collegata all'opposto ple-
dino lnvertente non dovranno più essere collega-
te a massa, bensl sulla giunzione delle due resi-
stenze R4-R5.

Anche in questo schema per variare il guadagno
useremo la stessa formule:

guadagno = (R3 : R2) 4- 1



Se volessimo collegare a maua la resistenza H2
oorne visibile in fig.t 10, dovremo collegare in e*
rie un condensatore elettrolitico (vedi C3).
La capacità dl questo condensatore va calcolata in
funzione del valore della R2 e della frequenza mi-
nlme che desideriamo amplificare.
Per ricavare la capacita di questo condensatore si
potrà utilizzare questa formula:

mierøfarau ca = 159.000 = (az x mm)
Per realizzare dei preamplificatori Hl-Fi si sceglie
normalmente una frequenza minima 15 Hertz.

ESEMPIO

Vogliamo realizzare lo schema di fig.110 e poichè
il valore della R2 è di 3.300 ohm vorremmo sape-
re quale capacità scegliere per il condensatore e-
lettrolitico 03.

Soluzione = Poichè vogliamo preampiiticare an-
che ie frequenze più basse dei 15 Hertz dovremo
utilizzare una capacita di:

159.000 : (3.300 x 15) = 3,21 microtarad

Poichè questo valore non è standard prenderemo
un valore maggiore, cioè 4,7 microfarad e, per sa-
pere quale frequenza minima riusciremo a pream-
plificare` useremo la formula:

Hertz = 159.000 : (H2 x mlcrotarad)

Quindi con 0,7 microfared riusciremo ad amplif-
care fino ad una frequenza minima dl:

159.000 : (3.300 x 4,1) = 10,25 mm
Se il valore della resistenza R2 fosse di 10.000
ohm dovremmo usare una capacita di:

159.000 : (10.000 x 15) = 1 micrøllrld

Poichè tutti i condensatori elettroliiioi hanno delle
elevate tolleranze conviene scegliere una capacità
maggiore, ad esempio 2 microtered. '

PREAMPLIFIOATORE in ALTERNATA r ß
alimentato con una tensione DUALE n
che utillna I'lngreaao INVERTENTE ¬ ;

In iig.tt1 riportiamo lo schema elettrico di un
preampliticatore per soli segnali alternati che uti-
lizza l'ingresso lnvertente.

Anche in questo schema per variare il guadagno
occorre solo modificare il valore delle resistenze

Flg.1tt Schema dl un amplificatore In AL-
TEHNATA alimentato con une tensione
Dulle che utilizza l'lngreeec INVERTENTE.
L'eppoeto l'lngreeso “non lnvertente" vie-
na collegato direttamente a maua.

Flg.112 Schema dl un amplificatore In AL-
TERNATA alimentato con una tensione Sin-
gola che utilizza l'lngreuo lNVER'I'ENTE.
L'opposto Ingresso "non invarianta" deve
mere collegato alla linea tlttizla.

Flg.113 Se alimentando l'operezlonele con
una tenalone Singola non collegheremo al-
la Mella tittlxla le Rt-RZ, sul terminale d'u-
acite ci ritroveremo con una tensione pari
alla meta dl quella dl alimentazione.



R3-R2 utilizzando questa iormula:

guadagno = R3 : R2

Conoscendo il valore della R3 e sapendo di quan-
te volte vogliamo arnplificare un segnale, potremo
calcolare il valore della R2:

valore dl R2 = R3 : guadagno

Conoscendo il valore della R2 e sapendo di quan-
te volte vogliamo amplificare un segnale, potremo
calcolare il valore della R3:

valore di R3 = R2 x guadagno

rm» -l-ami-Ifl
Vogliamo realizzare uno stadio che amplifichl un
segnale di 100 volte. quindi vorremmo conosoere
che valore utilizzare per le due resistenze R2-R3.

Won.= Come prima operazione dovremo sce-
gliere il valore della resistenza R2 e, ammesso che
esso sia di 4.700 ohm, potremo ricavare ll valore
della resistenza R3 utilizzando la lormula:

valore dl R3 = R2 x guadagno

quindi per R3 dovremo usare un valore dl:

4.700 x 100 = 470.000 ohm

Volendo, potremo anche scegliere lI valore della R3
e pol calcolare il valore della R2.
Ammesso dl soegliere per R3 un valore dl 680.000
ohm, dovremo utilizzare per la R2 un valore dl:

000.000 : 100 = 6.000 ohm

ln un circuito preampliiioatore che utilizza l'ingres-
so Invertente troviamo questi valori:

R2 = 39.000 ohm
R3 = 560.000 ohm

quindi vorremmo conoscere di quante volto verrà
amplificato il segnale applicato sul suo ingresso.

“mi = Per ricavare il guadagno di questo
stadio preamplificatore useremo la formula:

guadagno = R3 : R2

inserendo i nostri dati otterremo:

560.000 ¦ 39.000 = 14,35 volh
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Considerando che tutte le resistenze hanno una
tolleranza, possiamo aiiermare che questo stadio
ampliiioherà un segnale di 13,5-15 volte.

PREAMPLIFICATORE ln ALTERNATA
alimentato con una tensione SINGOLA
che utlllm l'lngreooo INVERTENTE

Per alimentare il preamplificatore di fig.111 con u-
na tensione singola è necessario modificare II cir-
cuito oosl come illustrato in iig.112.
ln pratica dovremo solo aggiungere due resisten-
ze da 10.000 ohm (vedi R4-R5), più un oonden-
satore elettrolitico da 10 o 47 mlcrotarad.

L'opposto piedino non lnvertente non andrà più
collegato a massa, ma sul iilo che parte dalla giun-
zione delle due resistenze R4-R5.

Per variare il guadagno useremo la stessa formu-
la utilizzata per lo schema di fig.111:

guadagno = R3 : R2

Conoscendo il valore della R3 e sapendo di quan-
te volte vogliamo amplificare un segnale, potremo
calcolare il valore della R2 con questa semplice o-
perazione:

valore di R2 = R3 : guadagno

Conoscendo il valore della R2 e sapendo dl quan-
te volte vogliamo amplilicare un segnale, potremo
calcolare il valore della R3:

valore dl R3 = R2 x guadagno

IVANTAGGMI un ompiifloetorej - ',r. 1,1
accoppiato In Aurenmm

Non applicando sui due ingressi nessuna tensione
(vedi iigg.83-90), in teoria sul piedino d'usclta do-
vrebbe essere presente una tensione di 0 volt ma,
a causa delle tolleranze di costruzione. su questo
piedino potrebbe essere presente una tensione po-
sitiva oppure negativa di pochi mllllvolt in grado
di saturare lo stadio successivo.
Se prendiamo in considerazione lo schema di
fig.114, ammesso che sul piedino d'uscita del pri-
mo operazionale risulti presente una tensione dl
0,03 volt positivi, in assenza di segnale questa
tensione. entrando nel piedino d'ingresso del se-
condo operazionale accoppiato in continua, verrà
amplificata, quindi in assenza di segnale sul suo
piedino d'uscita ci ritroveremo una tensione positi-
va di diversi volt.

Ammesso che le R2-R3 del secondo operazionale
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Fl9.115 Se euil'uiclta del Secondo MIO
tomro presenti 3 volt positivi, amplifleen-
do un segnale liiemlto ci ritroveranno con
tutto le eemlonde positive toute.

fiumiJ* ”'
l I nlmmpr u

Fig.118 Per evitare autosclllezlonl dovremo
collegare tra I due piedini di ulimentnzione
e lo Messa un condensatore pollemn o oo-
rlmlco da 47.000 0 100.000 pF.

Fig.114 Se sull'ueclta del pri-
Ino operazionaie tosse pre-
sente una tensione residua di
0,03 volt, questa entrando nel
secondo operazionlle calco-
Into per un guadagno dl 100
volto, tornirà sull'uscltn dl
queet'uitlmo una tensione po-
sitive o negativa di 3 volt.

s.

W M,ll-um

Flg.116 Se eull'uâtltt del Secondo mdlß
fossero presenti 3 voli negotlvl, amplifi-
cando un segnale alternato cl ritroveremo
non tutte le lemlonde negative toute.

Flg.117 Se looopplemo I due
nodi In liter'notn, intorponen-
do un condensatore elettroli-
tioo in l'uscitu del primo e
I'Ingreseo dei secondo, questo
non lascerà passare nessuna
unione continue quindi sui-
l'ueoita dei secondo stadio ot-
tenerne una tensione di 0 volt.

:I M...

Fl9.119 Se l'operezlonale viene lilmentnto
da una tensione Singola useremo un solo
condenmuro dl 41.000 0 100.000 pF, che
collegheremo tre I piedini dl alimentazione.



risultino calcolate per amplificare una tensione di
100 volte. sull'uscita ci ritroveremo oon una ten-À
sione continua di:

0,00 x 100 = 3 volt posltlvl

Con una tensione cosi elevata potremo correre il
rischio di tosare tutte le semionde positive ern-
plificate (vedi flg.115).

Nota = Questa tensione, chiamata di offset, po-
trebbe risultare anche negative (vedi tig.116).

Se I'acooppiamento tra i due stadi viene fatto in al-
ternata interponendo tra l'usclts del primo opera-
zlonale e i'lngreeso del secondo operazionele un
condensatore (vedi fig.117), questo non lascerà
passare nessuna tensione continua, pertanto, in w
senza di segnale. sull'uscita del secondo opera-
zlonale ci ritroveremo con una tensione di 0 volt o
al massimo di 0,00 volt che risulta insignificante.

W;F.:-“HW da. W- . _-

Nei preamplificetori per segnali audio conviene
sempre limitare la banda passante sulle frequen-
ze più alte per evitare dl amplificare frequenze ul-
trasonlche e anche per evitare che l'operazionaie
possa autosolllsre su frequenze che iI nostro o-
reochio non può udire.

Poichè il nostro orecchio riesce a percepire una fre-
quenza massima di circa 200 kllohertz. potremo
limitare la bande passante sui 30 kllohertz e per
ottenere questa condizione è sufficiente applicare
In parallelo alla R3 un piccolo condensatore come
visibile nelle tigg.120-121.
Per calcolare il valore del condensatore 02 in pl-
ootarad potremo usare la formula:

plcofarad C2 = 159.000 : (R3 kllool'rm x Kl'lz)

Vogliamo limitare la banda passante sui 30 KH! in
due diversi preemplificatori che hanno per R3 que-
sti due valori ohmici:

1° schema = 470.000 ohm pari a 470 klioohm
2° schema = 150.000 ohm pari a 150 klloohm

A= Nel primo schema, che utilizza una
R3 da 470 klloohm, dovremo utilizzare un con-
densatore da:

159.000 = (470 x ao) = 11 plcafarad

Poichè questo condensatore non è standard po-
tremo usame uno da 10 o 12 ploofarad.
Per calcolare la frequenza massima che e possi-
bile amplificare, utilizzeremo questa formula:

KHz = 159.000 : (R3 klloohm x 62 In pF)

Se useremo 10 pF riusciremo ad amplificare sen-
za nessuna attenuazione tutte le frequenze fino e:

159.000 : (470 x 10) = 33,82 klloheflz

Se useremo 12 pF riusciremo ad amplificare sen`
za nessuna attenuazione tutte le frequenze fino o:

159.000 : (470 x 12) = 28,19 kllohertz

Nel secondo schema che utilizza per R3 una re-
sistenza da 150 klloohm dovremo utilizzare un
condensatore da:

150.000 : (150 x 30) = 35 piootarad

poichè questo condensatore non è standard po-
tremo usame uno da 33 o 39 plcofarad.

Flg.1zo Negli mal pmmplmeuori eF al
applies sempre In parallelo alla resistem
R3 un plooolo condensatore (vedi 02) per
lmpedlre che l'operszlonaie possa amplifi-
care trequenze ultrasonlche.

Flg.121 Anche se useremo I'lngresso ln-
vertente, dovremo sempre applicare In pa-
rallelo alla resistenza R3 Il condensatore 02
per limitare la banda passante superiore sul
30 Kllohertz circa.



Flg.122 Se dall'uocitz di un operlzionele vo-
glinmo prelevare un segnale alternato een-v
za nessuno distorsione non dovremo mi
esagerare con li guadagno. ll segnale Im-
pllflclto non dovrà mei superlve l'05% del
volt totali di alimentazione.

lIl
.1

-1fl.

Fig.123 Se l'empiezu del legneie Impilll-
onto supera l volt di ellmontlzione lo due
setnionde vorranno "toute", quindi In u-
lcltl non preievereme più delle pollotll ll-
nueoldl, ma delle onde quadre che eeueo-
rlnno delle oliveti dimmloili.

Se useremo 33 pF riusciremo ad amplificare senv
za nessuno attenuazione tutte le frequenze lino a:

155.000 : (150 x 33) = 32,12 klløheril

Se useremo 39 pF riusciremo ad amplificare sen-
za nessuna attenuazione tutte le frequenze fino e:

159.000 ¦ (150 x es) = 21,11 kilohenz
LIIIITAIEmpreiIGUAIìÃW`F I ß

Come avrete compreso, è sufficiente variare Il rep-
porilo delle due resistenze R2-R3 per modificere il
guodlgno. quindi un segnale può essere ampllfi-
cato per 10-20-25 volte ma anche per 100-300-
500 volte.

Per prelevare in uscita un'ondl perlettamente ol-
nusoldeie senza neslune distorsione dovremo
limitare il guadagno.
Se amplltlchiamo in modo esagerato, in uscita ot-
terremo un segnale toute (vedi iig.123).

Un segnale andrà ampliiicato in modo da ottenere
in uscita un segnale con un'ampiezze massima pa-
ri ad un 85% del volt di alimentazione.

Ad esempio, se alimentiamo un circuito preampli-
fleatore con una tensione duole di 121-12 voit, l'am-
plezza del segnale amplificato non dovrà mei rag-
giungere un valore di:

massimo segnale uscito = V00 x 0,05

vale a dire non dovrà mal superare i:

(12 + 12) x 0,05 = 20,4 volt picco/piece

Se utilizziamo una tensione singola dl 12 volt,
l'afnpiezze del segnale amplifimto non dovrà mel

superare un valore dl:

12 x 0,05 = 10,2 volt pioodpioeo

Se conosciamo la massima ampiezza del segna-
le de applicare sull'lngrouo e Il valore del volt d
alimentazione, potremo calcolare ll nuuimo 91-
degno che potremo utilizzare con la formule:

mex guadagno = [(Veo x 0,05):V|n]x1.0|li

V00 = volt di alimentazione;
Vln = ampiezza in milllvolt dei mi. d'lnflìllo.

esewio «e e? WH”
Vogliamo calcolare di quante volte posehmo Im-
pllfloere un segnale di 100 ntlliivolt per non swe-
rere l 12+12 volt delle tensione dini. di llmlnh-
zione:

[(12+12 x ops) = 1001 x 1.000 - 204 vom

www* ~ H-
Vogliamo calcolare dl quante volte possiamo nm-
piificare lo stesso segnale dl 100 mllllvoit unendo
una tensione di alimentazione singole d l volt:

«e x o,es):1001x1.000 . 10,5 vom
Conoscendo il guadagno dl uno stadio preamplfl-
cetore potremo calcolare quale segnale mlulmo
possiamo applicare su uno del due ingressi per e-
vitare dl ottenere In uscita un segnale distorto u-
sando la ionnule lnverse, cioe:

Vln = [(Vec x 0.05) : guadagno] x 1M

Noto = ll segnale d'ingreseo Vin e In millivolt.
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ESEMPIO

Abbiamo uno sladio che amplifica 50 volle e vo-
gliamo conoscere quale segnale massimo potremo
applicare sul suo Ingresso usando una alimenta-
zione duala di 12+12 volt.

[(12142 x 0,05) : 50] x 1.000 = 400 miiiivoli

ESEMPIO

Abbiamo uno stadio che amplifica 50 volta e vo-
gliamo conoscere quale massimo segnale possia-
mo applicare sul suo Ingresso usando una ali-
mentazione singola di 9 volt:

[(9 x 0,05) : 50] x 1.000 = 153 mllllvolt

GUADAGNO e BANDA PASSANTE

Se riusciamo a reperire qualche manuale con le ca-
raiferisiiche degli operazionali. potremo trovare nel-
la sigla GBW questi dali:

00.141 = saw 1,0 gli
04140 = oaw 1,0 la!!
n.001 = oaw 4,0 MH:
11.002 = oaw 3,5 mi;
LFasi = saw 4,0 um
Lease = saw 5,0 mu
uliasa = oaw 1,0 un;

15.3130 =eaw1s un:
Messa: =eaw10 un:

Il valore di GBW, che significa Gain Bandwldfh,
cl permelfe di calcolare la frequenza mmlmn che
riusciremo ad amplificare in funzione del guada-
gno che avremo prescelto.
Nel caso dell'operazionale TL.001 che ha una
GBW di 4 MHz, la massima frequenza che potre-
mo amplificare la ricaveremo con la formula:

Horlz = (1.000.000 : guadagno) x GBW

Oulndl, se abbiamo calcolato iI valore delle resi-
stenze R2-R3 in modo da ottenere un guadagno
di 150 volta, la massima frequenza che riuscire-
mo ad amplificare non supererà mai i:

(1.000.000 = 150) x 4 = :essa Hem
Nel caso dell'operazionale uA.741 che ha un GBW
di 1 MHz, se avremo calcolato il valore delle resi-
stenze R2-R3 in modo da offenere un guadagno
di 150 volta, la massima frequenza che riusciremo
ad amplificare non supererà I:

`(1.000.000:150)›«1.sminuire
se

Quindi l'operazionale uA.741 calcolato per un gua-
dagno di 150 volfe non ci permetterà mai di am-
plificare luffa la banda audio fino a 20.000 Hz.
Per riuscire ad amplificare luna Ia banda audlo fi-
no ad un massimo di 30.000 Hz, dovremo ridurre
il guadagno e per conoscere quante volle possia-
mo amplificare il segnale applicato sull'ingresso u-
seremo quasla formula:

max guadagno = (1.000.000 :'Hz) x GBW

Quindi l'operazionale uA.741 che una GBW pari a
1 MHz non dovremo farlo amplificare plù di:

(1.000.000 ¦ 30.000) x 1 = 33 volle

Se useremo un operazionale TL.001 che ha una
GBW dl 4 MHz, potremo farlo amplificare per un
massimo di:

(1.000.000 : 30.000) X 4 = 133 vofle

Anche se oon un solo siadio e possibile ottenere
un guadagno di 100-130 volte si preferisce non
fano, perchè più alfo e il guadagno, più aumenta
il fruscio ed il rischio che lo stadio preamplificaio¬
re inizi ad lutosclllere.

2 OPERAZIONALI ln SERIE
oon Ingrosso NON INVERTENTE

Per otfenere dei guadagni elevati si preferisce ool-
legare in sarle due operazlonali e poi calcolare Il
valore delle resistenze R2-R3, in modo da oIfene-
re un basso guadagno su ogni singolo stadio.

Ammesso di voler amplificare un segnale di 300
volta, potremo collegare in serie due operazione-
ll facendo guadagnare ciascuno:

guadagno = v300 = 17,32 volte

Sapendo che ogni stadio amplifica il segnale ap-
plicato sul suo ingresso dl 17,32 volte, onerremo
un guadagno folala di:

17,32 x 17,32 = 299,90 volte

Ammesso di aver scelto per la resistenza R2 un
valore di 5.600 ohm, se useremo I'ingresso non
Invartenla di fig.124 potremo calcolare il valore
della resisfenza R3 oon la formula:

valore dI R3 = R2 x (guadagno - 1)

quindi per la R3 dovremo scegliere un valore dl:

5.000 x (11,32 - 1) - 01.302 ohm



INGRESSO “NON lNVERTENTE" CON ALIMENTAZIONE DUALE

GUADAGNO GUADAGNO
15,64 VOLTE 15.64 VOLTE Fig.124 Due stadi nmpilticntori

con ingresso “non lnvertcntc"
accoppiati in alternata. Con Il v:-
lori dl RZ-RS riportati, il primo o il
secondo stadio lmpllflchorlnno
un mmie dl 15,64 volte, quindi
cttcrremo un guldlgno tout. dl
15,64 K 15,64 = 244,6.
Ouuto schemi vl lllmentlto
con un: tanclcm Dulin.

GUADAGNO GUADAGNO
15-" "m-TE “W "m-TE Fignzs Du. mal .mpuflcmvr

con Ingreuo “non lnvertcntø"
accoppiati in alternati. Con l vl-
lori di R2-R3 riportati, li primo sta-
dio nmpillicharì di 15,64 e il ce-
condo audio di 18,85 volte, quir›
di ottlrremo un guadagno totale
di 15,64 X 18,85 = 294,8.
Ouuto 14:a vl lllmonhto
con una tensione Duai..

lNGRESSO "iNVEFlTENTE" CON ALIMENTAZIONE D

GUADAGNO GUADAGNO
"M Vol-TE "'54 Vol-TE Flg.126 Due stadi ampilllcntcri

con Ingrosso “lnvertlntc” accop-
piati In alternata. Con II valori dl
RZ-HJ riportati, il primo ed li a-
ccndo stadio ampiiflcharanno un
segnale dl 14,64 volte, quindi ot-
torromo un guadagno toulc dl `
14,64 x 14,64 = 214,3.
Quinto nchllnl vl llimenmo
con un. tensione Dulic.

GUADAGNO GUADAGNO
11,!5VDLTE 17,5 VOLTE Fig.127 Duo audi lmpliflcltori

con ingrulo “invortcntl” .coop-
piatl In alternata. Con i vaiorl di
R2-R3 riportltl, li prima e II u-
sando studio umpllticherannu un
ugnale di 17,85 volta. quindi ol-
tcrromo un guadagno toulc di
17,85 x 17,85 = 318,6.
Questo nchcrnl vl nlimentntc
con una tensione Dual..
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Poichè questo valore non e standard, saremo oo-
etretti ad usare 02.000 ohm o 100.000 ohm.

Se per R3 ecegileremo ll valore dl 02.000 ohm, o-
gni singolo stadio ampliflchera:

(02.000 ¦ 5.500) + 1 = 15,fl volte

mind! otterremo una amplificazione totale di:

15,04 x 15,60 = 244 vom

Se, Inveoe, per R3 soeglieremo ll valore dl 100.000
ohm. ogni singolo stadio ampliflcherà:

(100.000 : 5.600) +1 = 10,05 volto

quhdl otterremo una ampillioezione totale di:

10,05 x 10.05 = 355 volto

Se non vogliamo superare un guadagno dl 300
volle. potremo inserire nel primo stadio una resi-
ltenza R0 da 02.000 ohm e nel secondo stadio u-
na resistenza R0 da 100.000 ohm (vedi flg.125) ed
it tai modo ottenerne un ouadegno totale di:

15,04 l 10,05 n 204,0 volto

A questo punto avrete gia Intulto che, modificando
I valore della resistenza R2, e possibile ugual-
meme variare lI guadagno.

So useremo per R3 un valore dl 100.000 ohm e
per R2 un valore dl 6.000 ohm, ogni singolo sta-
dio amplifichera:

(100.000 = 0.000) i 1 - 15,1 volt.
qtlndl ottenerne una arnpliflcazlone totale di:

15,1 x 15,1 = 246,49 volto

'immlnm”“
oonlngueootNVERTEN'l'E

Se useremo l'ingresso lnvortonte oorne indicato in
09.126. potremo calcolare il valore della resisten-
ze R3 con la ionnula:

vaio!! di R0 = R2 x guadagno

Quindi, ammesso che la R2 risulti ancora da 5.600
ohm, per la R3 dovremo scegliere un valore di:

5.000 x 11,32 = 96.992 ohm

Poiohequestovalorenonèstandardsaremooo-
stretti e usare 02.000 ohm 0 100.000 ohm.
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Se per R3 soeglieremo il valore di 02.000 ohm (ve-
di fig.126). ogni singolo stadio amplificherà:

02.000 : 5.000 = 14,64 volte

quindi otterremo un'amplificaliono lotti. di:

14,54 X 14,64 = 214 vom

Se, invece. per R3 soeglieremo il valore di 100.000
ohm (vedi fig.127), ogni singolo stadio amplifioherà:

100.000 : 5.600 = 17,05 volto

quindi otterremo un'ampllticazione mio di:

11,05 x17,05 = 310 volto

Poichè siamo molto vicini ad un guadagno di 300
volte sceglieremo 100.000 ohm.

Note = Tenete presente che il guadagno ricavato
dai calcoli teorici non collimerà mai con quello ohe
rileveremo a montaggio completato, perchè tutte le
resistenze hanno una loro tolleranza.

PER EVITARE AUTOSCILLAZlONI

Anche con bassi guadagni si puo correre II rischio
che l'operazionale autoscllll e, se cio awiene, non
sarà possibile amplificare nessun segnale.

Per evitare queste autoscilluionl dovremo lem-
pre collegare tra il piedino di alimentazione e la
massa un condensatore da 41.000 o 100.000 pF.

Se l'operazionale è alimentato da una tensione
duole dovremo utilizzare due condensatori, colle-
gandone uno direttamente al terminale positivo
dello zoccolo e a muso e l'altro al terminale ne-
gativo e a muso come visibile in fig.t18.

Se l'operazionale è alimentato da una tensione sin-
gola utilizzeremo un solo condensatore, collegan-
dolo direttamente ai terminali +V e -V come visibl-
le in fig.119.

Quindi se avete uno stadio preampliticatore che
presenta dei problemi, per eliminarli e sufliciente
che oolleghiate questi condensatori direttamente
ai piedini di alimentazione dello zoccolo.

ln questa Lezione vi abbiamo spiegato come deve
essere usato un operazionele per realizzare uno
stadio preamplltlcatoro, nella prossima Lezione
vi insegneremo come usano per tante aitre diver~
se e Interessanti applicazioni.



Flg.129 Folø del Generato-
re BF per onde elnuaolda-
Il da 6 Hertz fino a 20.000
Hz siglato LX.5032.

_ cumm- ar ø.:- mupr-n_"sm-

- cel-"nm a un. sin-.unu ___-

Flg.120 Foto del Generato-
re BF per onde trlangelarl
da 20 Hertz Ilno a 20.000
Hz elglato LX.5031.

2 GENER RI dì SEGNA BF

Nessuno può intraprendere con successo un me-
stiere senza disporre degli strumenti adeguati: oo-
sl il falegname non può fare a meno del metro, ll
droghiere della bllancla, il meccanico del calibro.

Anche chi intende awicinarsi al mondo dell'elet-
ironica non può prescindere dall'uso di alcuni indi-
spensabili “ferri del mestiere", come ad esempio
un tester per misurare volt, amper, ohm, un ca-
paclmetro per misurare le capacità, un frequen-
zimetro per misurare le frequenze, ecc.

Purtroppo, come avrete senz'altro avuto modo di
constatare, questi strumenti sono mollo costosi e
chi si stia awicinandc per la prima volta all'elettro-
nica potrebbe non essere propenso ad acquistarli
subito4

Proprio per corrispondere a questa specifica e as-
sai diffusa esigenza spesso. come in questo caso.
dedichiamo alcune pagine della rivista alla pubbli-
cazione di validi eci economici strumenti di misura.

Se ci seguirete vi insegneremo a costruire delle ap-
parecchiature anche sofisticate e se esteticamen-
te non potranno competere con i ritinlii ed accura-
il stmmenti commerciali, all'etto pratico vi torniran-
no gli stessi risultati.

In questa Lezione vi proponiamo due Generatori
BF, che vi saranno molto utili peroontrollare pream-
plificatori e amplificatori di BF. filtri, controlli di to-
no e persino per pilotare degli integrati dlgltall.

Il circuito più semplice utilizza un solo integrato e
fornisce in uscita delle onde di lorrna triangolare
che partendo da un frequenza minima di 20 Hertz
nascono a raggiungere una frequenza massima di
25.000 Hertz circa.

ll secondo circuito, più complesso, utilizza due ln-
tegratl, due transistor ed un M e, rispetto al prl-
mo, presenta il vantaggio di fornire in uscita delle
onde di forma elnueoldale partendo da un fre-
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Fig.130 Se un amplificatore BF non distorce, I'onda che ap-
pilciierete eul euo Ingresso la ritroverete sulla sua uacita
senza nessuna deformazione (vedi figura dl sinistra).

Flg.131 Se l'ampllilcatore presenta delle anomalie potrete
vedere uno scalino, oppure tutte le punte mazzate e se au-
toeclila del rigontiamenti sulle onde (vedi figure ln basso).

quenza minima di 6 Hertz per giungere fino ad u-
na frequenza massima dl 25.000 Hertz circa.

A questo punto molti si chiederanno quali dei due
Generatori conviene realizzare, se quello ad onde
triangolari oppure quello ad onde slnusoldall.

Tutto dipende dall'uso che ne tate.
Se utilizzate questa due apparecchiature per con-
trollare ad orecchio come funziona uno stadio am-
plificatore, allora uno vale l'altro.

Solo un domani, quando avrete a disposizione u-
no stmmento chiamato oscilloecoplo, scoprirete
che vi servono entrambe.

Con le onde triangolari vi sarà più facile verifica-
re se in un amplificatore i due transistor flnall col-
legati in push-pull sono correttamente polarizzati.
Se oosì non tosse vedreste un vistcso scalino che
spezza il triangolo, se poi lo stadio finale satura,
vedreste le punte mozzate (vedi lig.131).

Con le onde sinusoldali vi sara più facile verifi-
care se ci sono distorsioni o autooscillazioni spu-
rie, perché, in questi casi, la forma dell'onda si
deiom'ia e presenta piccoli rigonfiamenti4

` GENERATORE dl ONDE THIÃNGOLAHI

Con i due soli amplificatori operazionali contenuti
all'interno dell'integrato siglato TL.002 (vedi fig.132),
e possibile realizzare un valido Generatore BF in
grado di fornire delle perfette onde trlangolarl.
Per coprire tutta la gamma audio da 20 Hz lino a
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25.000 Hz abbiamo inserito, tra I'ingresso inver-
tente, piedino 6, ed il piedino d'uscita del secon-
do operazionale siglato t/B` tre diversi valori di
capacità, siglati nello schema c4-CS-CS›
Ruotando il potenziometro R6 per la sua massima
resistenza otteniamo in uscita la frequenza più bu-
sa della gamma prescelta, ruotandolo per la sua
minima resistenza otteniamo in uscita la trequenA
za più alta.
In via teorica la frequenza generem da questo o-
soillatore si puo calcolare con la formula:

hertz = 500.000 : (klloohm x nanofarad)

dove:

500.000 è un numero fisso,
klioohm è il valore dato dalla somma delle resi-
stenze R5-R6-Ft7,
nanofarad e ia somma delle capacità inserite tra il
piedino invertente e i'usclta di Ici/B.

Poiché neli'elenco componenti ii valore delle resi-
stenze R5-R6-Fi7 e espresso in ohm. per inserire
questo dato nella nostra formula dobbiamo innan-
zitutto oonvertirlo in kiloohm dividendolo per 1 .000.

Va inoltre tenuto presente che le resistenze R5-R7,
da 10.000 ohm, sono collegate in serie al poten-
ziometro R6 da 220.000 ohm, quindi ruotando il
cursore in modo da cortocircuitare tutta la sua re-
sistenza, il valore ohmico che dobbiamo utilizzare
per il calcolo della frequenza non è più dato da
R5+R6+Fi7, ma solo dalle due resistenze R5+R71

(10.000 + 10.000) ¦ 1.000 = 20 klloohm



' Flg.132 Schema elettrico
del Gommoni dl 0nd.
trlingolurl LX;5031.

m l 10.000 ohm pot. lo..
R10 n LM ohm
C1 n 47 mF Oleflmllflcø
02 s 100.000 pF pollemn
03 = 47 mF elaflrolltloo
C4 a 100.000 pF polluhr.
05 s 10.000 pF pølm

USCITA

671-10 mFflIRrolflleo
OI=10 mFOllfirølmøn ` `
D81 = dlodo llpo "1.4007 , A a
DL1 =d|odo led " '

~~ oanmopfipolmun

Flg.133 Schema pratico di
montaggio del Generalom
dl onde Mingollrl.

PRESA FILA



Se al contrario ruotiamo il cursore del potenziome-
tro R6 per la sua massima resistenza, che, come
abbiamo detto, è di 220.000 ohm, il valore ohmlco
da utilizzare per il calcolo della frequenza è di:

(10.000 + 10.000 + 220.000): 1.000 = 240 klløohm

Prima di calcolare la irequenza, dobbiamo anche
convenire in nanoiared le capacità dei condensa-
tori OMS-06. espresse nella lista componenti in
plcotarad, dividendole per 1.000:

C4 100.000 pF : 1.000 = 100 nanotarad
05 . : .000 =' 10 nanctarad
CS 1.000 pF 1 000 = 1 neneferld

A questo punto possiamo calcolare le frequenze
generate dall'osoillatcre.
Se il commutatore S1 collega sull'operazionale
lc1ß il condensatore C4 da 100 nenotarad, ruo-
tando il potenziometro R6 per la sua massime re-
sistenza otterremo una Irequenza di:

500.000 z (240 x 100) = 20,03 Hertz

Ruotando il potenziometro in modo da cortocir-
cultare tutta la sua resistenza otterremo una tre-
quenza di:

500.000 z (20 x 100) = 250 Hertz
Se il commutatore S1 collega sull'oparazionale
IC1/B il condensatore 05 da 10 nanotarad, ruo-
tando il potenziometro R6 perla sua maulma re-
sistenza otterremo una frequenza di:

500.000 ¦ (240 x 10) = 200 Hertz
Rumando il potenziometro In modo da cortocir-
cultare tutta la sua resistenza otterremo .una fre-
quenza di:

500.000 ¦ (20 x 10) = 2.500 Hertz

Se il commutatore Sl collega sull'cperazionale
Ict/B il condensatore 06 da 1 nenotarad, ruotan-
do il potenziometro R6 per la sua massima resi-
stenza otterremo una frequenza di:

500.000 = (240 x 1) = 2.00: um:

Flg.135 La acheda LX.5031
montate all'intemo del suo
mcblle plutlco. Il commuta-
tore retlllvo S1, dl utlllzzare
per Il oemblo gemme, andrà
fieutlo lul pennello frontale.
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Flg.134 Come al presenterà le
Schede LX.5031 dopo che avrete
montato tutti l suol componenti.



Ruotando ll potenziometro in modo da cortocir-
cuitare tutta la sua resistenza otterremo una fre~
quenza di:

500.000 = (20 x 1) = 25.000 Hmz
Tenete presente che le frequenze calcolate risul-
teranno leggermente diverse da quelle prelevate
eifettlvamente dall'uscita dell'osclllatore, perche
tutti i componenti hanno una loro tolleranza.
Ammesso dunque che il condensatore C4 abbia u-
na capacità di 100,5 nanotarad, anziché di 100 ne-
nolarad, ruotando il potenziometro R6 per la sua
mlnlma resistenza anziché ottenere una frequen›
za dl 250 Hertz otterremo una frequenza dl:

500.000 ¦ (20 x 100,5) = 240 mm
Se il potenziometro H6 a cause della sua tolle-
ranza avesse un valore di 226.000 ohm, ruotan-
dolo per la sua maulma resistenza non otterremo
più 20,83 Hertz. ma una irequenza di:

500.000 ¦ (246 x 100,5) = 20,22 mn:
In concreto queste dillerenze non sono determi-
nanti, perché, supposto che si voglia controllare un
amplificatore, anche se partiamo da una frequen-
za minima approssimata sui 20-21 Hz e raggiun-
giamo un irequenza massima approssimata dl
24.000-25000 Hz, sapremo comunque se il nostro
ampliiicatore è idoneo ad amplificare tutta la gam-
ma audio dal bassi agli acuti.

L'amplezza massima del segnale BF che possia-
mo prelevare sull'uscita del generatore è di circa
3,5 volt plp se allmentiamo il circuito con una ten-
slone di 0 volt. e di circa 4,5 volt plp se lo ali-
mentiamo con una tensione di 12 volt.
Poiché per oollaudare i preamplltlcatorl oooono
no dei segnali di pochi mlllivolt, per ridurre ll se~
gnale abbiamo inserito il potenziometro R0.

Questo Generatore può essere alimentato con u-
na tensione di 9 volt, che potete prelevare da una
normale pila per radio, oppure, per risparmiare il
costo della pila, oon una tensione di 12 volt, che
potete prelevare dall'alimentatore LX.5004, pre-
sentato nella Lezione N.7 del nostro corso.

È owio che per utilizzare l'alimentatore estemo non
dovrete collegare i due iili del portaplla sui termi-
nali presenti sul circuito stampato, ma sul circuito
dovrete collegare due fili, uno rosso ed nero, lun-
ghi quanto basta per anivare al due morsetti d'u-
sclta dell'allmentetore.

Il diodo 031, che abbiamo Inserito ln serie al illo
positivo di alimentazione. serve per proteggere I
circuito nel caso collegassimo, per errore, Il termi-
nale negativo dell'alimentatore sul illo pooltlvo.

'oetismrone di cupe sltiusouuu a.,
ll circuito del Generatore in grado dl iomlre delle
onde alnuaoldall con una bassissima distorsione
e un poco più complesso del precedente.
Come potete vedere in lig.136. Occorrono due o-
perazionali TL.082. un M e due trnnaletor oltre a
un doppio potenziometro (vedi RS-R10) ed un
doppio commutatore rotative (vedi StM-SUB) per
inserire i condensatori per le 4 porhtl.

Infatti per coprire tutta la gamma audio da 0 th tl-
no a 25.000 Hz occorre inserire sul due operazio-
nali IczlA-ICZIB quattro diverse capacita siglato
CMS-06 e 610-611-0124213.
In teoria la irequenza generata da questo owlie-
tore si potrebbe calcolare con la lonnula:

hertz = 175.000 : (klloohm x motor-d)

dove:

175.000 e un numero tieso,
klloohm e ll valore dato dalla somma delle toel-
stenze Rä-RG,
nanotarad e la capacità Inserita sull'operazlonale
ICZIA (questa capacità deve risultare ldentlca a
quella applicata su lCZ/B).

Poiché nella lista componenti i valori delle mei-
stenze sono espressi in ohm e quelli del condott-
satori in plootlrld, per convertlrli in klloohm e ln
nanni-rod dovremo dividerli per 1.000.

Tenete presente che in serie al potenziometro R0,
da 41.000 ohm, è inserita la resistenza H5 da 0,!
klloohm, quindi quando ruoteremo il cursore del
potenziometro in modo da cortocircuitare tutta le
sua resistenza, il valore ohmioo che dovremo uti-
lizzare per il calcolo della frequenza sare dl 8,0 kl-
Ioohm, quando invece ruotererno il cursore per la
sua massimo resistenza il valore ohmioo che do-
vremo utilizzare per il calcolo sarà di:

6,0 + 41 = 53,8 klloohm

Se con ll commutatore 51/A inseriamo la capacità
di 410 nanofarad (vedl CS), pol motiamo Il poten-
ziometro per la sue mmlmn resistenza otteniamo
una frequenza di:

115.000 = (su x 410) a 0,0 mm



Flg.136 Schema eleflrlco del Generatore dl onde
olnuloldlll con blululma dlflortlone. Questo
clmullo rlchlede più component! rlspotfo al pre-
eooenh Generatore dl onde trlangollrí.

ELENCOCOIIPONEN'" LW

R1 n 10.000 ohm
R2 = 10.000 ohm
R3 =10.000 ohm
R4 n 10.000 ohm
R5 = 0.000 ohm
110 = 1.000 ohm pot. log.
H1 = 0.000 ohm
R0 :10.000 ohm
R0 = 0.000 ohm
n10 e 41.000 ohm pm. log.
R11 n' 1.000 ohm
R12 =1.000 ohm lrlmmer
R13 = 100 ohm
R14 = 150 ohm
R15 =10.000 ohm
R10 :100.000 ohm
R17 .100.000 ohm
R10 a 470.000 ohm
H10=1mo900hm

R20 n 1.000 ohm
n21 - 10.000 ohm pm. bg.
R22 = 100 ohm
R23 = 3.300 0h!!!
R24 = 3.300 ohm
R25 = 220 ohm
R20 = 220 ohm
01 = 10 mF elehrolltleo
02 = 100.000 pF pollum
CS = 410.000 pF pollufero
C4 = 60.000 pF pollemro
cs . 0.200 pF pane-m-
Cß - .000 pF pollenm
C7 22 pF ceramico
CG = 10 mF elellrolhlco
00 = 100.000 pF pollemro
010 = 470.000 pF poliestere
011 = 00.000 pF pollemr.
012 - 0200 pF poll-mu

C13 = 1.000 PF pollflbß
01| n 22 pF ceramico
crs = 100.000 pF pullman
010 = 22 pF ceramlco
C11 = 10.000 pF polluten

mF olefirolltloo
1 mF eloìlrollfloo

020 = 100.000 pF pollulaeu
G21 n 220 mF eleltrolllloo
DS1›DS3 = dlodl 'Ipo 1N.4150
D34 = dlodo (Ipo 1N.4007
DL1 = dlodo led
TR1 = NPN llpo 56.547 I
TR2 = PNP ilpo 50.320
H1 = M llpo 5122645
|c1 - Imma upø n.002
102 = Integrato llpo TL002
S1/A-S1l5=eommul. 2 vle4pos.
82 = Imommore

Fluolandolo in senso Inverso, cloè per la sua ml-
nllno resislenza orlerremo una frequenza dl:

175.000 2 (6,8 X 470) = 54,7 Him

Se con Il commutatore 51/A lnserlamo la capacita
di 60 nanoferod (vedi 64), poi ruoliamo il polen-
ziomelro per la sua maulma resistenza olterremo
una frequenza di:

115.000 z (50,0 x 00) = 41,0 Hem
7a

Ruolandolo in senso inverso, cioe per la sua ml-
nlma resistenza onerremo una frequenza dl:

115.000 : (8,8 x 68) = 370,4 Horlz

Se con il commulatore 51/A inseriamo la capacità
di 0,2 nlnoforad (vedi 05). poi ruotiamo Il pulen-
ziomelro per la sua mnulmo resistenza ollerremo
una frequenza di:

115.000 z (50,0 x 0,2) = 000,0 Han:



Ruotandolo In senso inverso. cioe per la sua mi-
nlml resistenza otterrerno una frequenza di:

115.000 ¦ (6,0 x 0,2) = :1.1311 Hem

Se con il commutatore 51/A inseriamo la capacità
di 1 nenctared (vedi CG), poi ruotiamc il potenzio~
metro per la sua mmlme resistenza otterremo u-
na frequenza di:

175.000 : (53,8 X 1) = 3.252 Her!!

Fluotandolo in senso inverso. cioe per la sua Ini-
nlme resistenza otterremo una frequenza di:

115.000 = (6.0 x 1) = 25.135 Hem

Poiché il commutatore 51/A e accoppiato a 51/5
ed il potenziometro R6 al potenziometro n10, ap-
plicando sull'operazionale IC2IA determinati valori
ohmici e capacitivi, gli stessi valori verranno Inse-
rlti anche sull'operazionale IC2/B.

USCITA PRESA PILA 011

Flg.131 Schema pratico di montaggio del Generatore dl onde slnueoldell. ll commutatore
rotatlvo Si è applicato eul lato opposto del circuito stampato, carne risulta vlelblle nelle
toto dl "9.138, Poichè nel disegno non sono ben vlslhlll` precleleme che l termlnell del po-
tenziometro RE vanno collegati nel 3 tori presenti sullo stampato In prossimità del suo cor-
po, mentre quelll del potenziometro F110 nei 3 tori presenti e destra.



M1” lI cmm “5082
mori muto nll'lnnerno
del tuo moollo plmioo u-
tilizzando I 4 distanziatori
plutlol eon bue autoade-
sive inseriti nel kit.

Flg.138 Sopra, la toto dol-
ln scheda LX.5032 vieta del
lato del componenti e, sot-
to, la toto della stessa
scheda vista dal lato op-
posto dove e fissato ll
commutatore S1.

Anche In questo Generatore le frequenze calcola-
` to risulteranno maggiori o minori di circa un 10% a

musa della tolleranze dei componenti.

Conlldemndo che questo Generatore sl usa per
controllare dei preampllllcetorl o finali dl BF, il mar-
gine che sl ottiene e più che accettabile per uno
strumento uitraeconomlco.

Per sapere con assoluta precisione quale tre-
quenza vlene generata avremmo dovuto oomple-
Ue questo strumento con un Irequenzjmotro di-
gitale, il cui costo non risulta però giustificato.

In ogni modo chi dispone già di questo strumento
potrà leggere le frequenza generata prelevandola
tltottomente sul piedino d'usclta di iC1IB.
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Per completare la descrizione del funzionamento
del Generatore dobbiamo aggiungere che l'opera-
zionale siglato iC1/A viene utilizzato per ottenere
metà tensione di alimentazione. indispensabile
per alimentare gli ingressi non invertenti degli o-
peralionali, cioè quelli contrassegnati sullo sche-
ma con il simbolo +.
Se con un oornune tester misurate la tensione pre-
sente tra il positivo di alimentazione ed il piedino
d'uscita di ICt/A Ieggerete 4,5 volt positivi, men-
tre se misurate la tensione presente tra il piedino
d'uscita di IC1IA e il negativo di alimentazione leg-
gerete una tensione di 4,5 volt negativi.
Pertanto i tre operazionali lc2lA-lc2lB-IC1IB ed il
let non vengono alimentati oon una tensione sin-
gola di 9 volt. ma con una tensione duale dl



4,5145 volt, perché l'uscita di IC1/A viene utiliz-
zata come muse flttizla.

Il fet collegato su ICI/B prowede a correggere in
modo automatico il guadagno di questo operazio-
nale per poter ottenere in uscita un segnale d'am-
plana costante su tutte e quattro le garnme di tre-
quenze con Il minlmo di distorsione.

II diodo D51, intatti, prowede a raddrizzare le se-
mionde negative del segnale presente sull'uscita
dell'operazlonale caricando il condensatore elet-
trolitico €18 applicato sul Gate del tet.
Questo fet si comporta come una resistenza varia-
blle che fa ridurre il guadagno di lC1/B se aumenta
la tensione negative che il diodo DS1 raddrlzza, e
ne ta aumentare il guadagno se sl abbassa la ten-
sione negativa che il diodo DS1 raddrizza.

l transistor TH1-TR2 applicati dopo il potenziome
tro lineare R21, che regola l'ampiezza della ten-
sione d'uscita, vengono utilizzati come amplificato-
ri llnali di corrente.

L'emplezza massima del segnale BF che possia-
mo prelevare sull'uscita di questo Generatore e di
circa 3,5 volt picco/picco se il circuito viene ali-
montato con una tensione di 9 volt e di circa 5 volt
picco/picco se viene alimentato con una tensione
di 12 volt.

Per alimentare il Generatore a 9 volt potete usare
una comune pila, se invece volete alimentano a 12
volt potete prelevare questa tensione sull'uscita
dell'alimentatore siglato LX.5004, presentato nella
Lezione N.7 del nostro corso.

Owiamente per utilizzare l'aiimentatore esterno
non dovrete più collegare i due tiii dal porteplla sui
terminali presenti sul circuito stampato` ma sul cir-
cuito dovrete collegare due tili, uno rosso ed ne-
ro, lunghi quanto basta per arrivare ai due mor-
oetfl d'uscita dell'alimentatore.

Come nel circuito precedente, anche in questo il
diodo D54 inserito in serie ai lilo positivo di ali-
mentazione serve per proteggere il circuito nel ca-
so collegaste, per errore` il terminale negativo
dell'alimentatore sul filo polltlvo.

REALmAZIONE PRAflOA ' -
GENERATORE 0nd. THIANGOLAHI

Per realizzare il Generatore di onde triangolari do-
vete montare sul circuito stampato siglato LX.5031
tutti i componenti visibili in fig.133, iniziando dallo
zoccolo dell'integrato l<>1v
Dopo aver stagnato i suoi piedini sulle piste in ra-
me del circuito stampato, potete inserire tutte le re-
eletenze ed il diodo DS1, rivolgendo il lato contor-
nato da una iascia bianca verso l'alto, come è sta-
to disegnato nello schema pratico di iig.138.
Proseguendo nel montaggio stagnate i condensa-
tori poliestere e poiché sul loro corpo sono stam-
pigliate delle sigle inusuali rispetto a quanto ripor-
tato nell'elenco componenti, per trarvi d'impaocio vi
indichiamo a cosa corrispondono:

1n = 1.000 pF
10n= 10.000 pF

.1 = 100.000 pF

Dopo questi condensatori stagnate gli elettrolltlcl
prestando attenzione alla polarità dei terminali, e
poiché sul loro oorpo non sempre è indicato il se-
gno +, ricordate che questo terminale è sempre più
lungo del terminale negativo.

A questo punto potete dedicarvi al montaggio dei
due potenziometri R6 da 220K ed R9 da 10K.
Prima di fissare i loro corpi sullo stampato tramite
il loro dado, dovrete accorciare con un piccolo se<
ghetto i loro perni, in modo da ottenere una lun-
ghezza di 16 mrn (vedi tig.141).
Su ogni terminale dei potenziometri dovete sta-

BCZSIB

Flg.140 Conneulonl viole da copra dell'lntegroto TL.082 utilizzato nel due Generatori o
quelle del tel 56.264 e del translator Etna-50.541. uutl nel solo kit siglato m2, vl-
ooe da sotto. Il terminale più lungo del dlodl led e l'Anodo, ll più corto ll cotodo.

. «of
EÀ-C :IIIJIIO

LED A I

BG 32|
BC 517
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gnare un sottile iilo di rame nudo, la cui estremità
andrà collegata nei fori presenti sullo stampato.

Prima dl fissare Il clrculto stampato sulla masche-
rina frontale, tramite l distanziatori plastici con ba-
se lutoadeslva, ai quali owiamente dovrete to-
gilere le carta di protezione posta sulla base, do-
vete stagnere sullo stampato i flli del portaplln,
quelli dell'interruttore SZ, quelli del commutatore
Sl, quelli del diodo led e quelli che collegheran-
no al circuito le boccole d'uscita.

Dopo aver accorciato il perno del commutatore ro-
tativo S1 in modo che la manopola rimanga di-
stanziata dal pannello di circa t mm, potete bloc<
care anche questo componente al pannello e sta-
gnare sui suoi terminali 1-2-3-6 i fili che avrete già
proweduto a collegare al circuito stampato.
Poiché su questo commutatore sono presenti 4 ter-
minali centrali, dovrete necessariamente sceglie-
re il terminale C del settore corrispondente ai ter-
minali 1-2-3 sui quali avete già stagnato i fili, di-
versamente il Generatore non funzionerà.

Prestate attenzione anche quando stagnate I flli al
diodo led, perché se invertite il collegamento ano-
do - catodo il diodo non si accendere.

Quando fissate le boccole diuscita sul pannello
frontale dovete sfilare la rondella di plastica che
andrà poi inserita sul retro del pannello, come vi-
sibile in fig.143, in modo da isolare il loro corpo dal
metallo del mobile. `

Solo a questo punto potete innestare nello zocco-
lo l'integrato n.082, rivolgendo la sua tacca dl rl-
ferimento a forma di U verso il potenziometro R9.

Una volta che avrete collegato la pila da 9 volt pc-
trete prelevare sulle boccole d'uscita il segnale di
BF e se possedete un piccolo amplificatore potre-
te lnserirlo sull'ingresso ed ascoltare in altoparlan-
te tutte le frequenze acustiche.
In mancanza dell'amplificatore potrete applicare
questo segnale anche ad una cuffia.

nEAuzzAzioNE PnAncA
GENERATORE una sinusoioAu

Per realizzare il Generatore di onde sinusoidali, oi-
sogna montare sul circuito stampato siglato
LX.5032 tutti i componenti visibili in fig.137.

Sebbene lo schema di questo circuito, facendo u-
so dl un numero maggiore di componenti, risulti un
po plù complesso del precedente, seguendo le i-
struzloni che vi lomiremo riuscirete a completano
senza nessuna difficoltà.

BO

Flg.141 Prime dl llsure l due potenziome-
trl sullo stampato LX.5031, dovete accor-
cllre l loro peml ln modo che risultino lun-
ghi 18-17 mm. Il perno del commutatore ro-
tatlvo dovrà risultare lungo 8-9 mm.

q.142 Anche I perni del due potenziome-
trl dl 'Imre sullo stampato LX.5032 vanno
eccorcletl, In modo che risultino lunghi
lll'lnclrca 22-23 mm, per evltlre che Il ml-
nopola “roghi Il pennello frontale.

Flg.143 Come evidenziato In figura, le boc-
cole d'uscita vanno llmte sul pannello
frontale inserendo nel retro la rondella Iac-
lnnte stilata dal loro corpo. ln essenza di tn-
lo rondella, Il segnale BF verrà cortocircui-
tatc lui metallo del pennello.



Come prima operazione vi consigliamo di inserire
sullo stampato i due zoccoli per gli integrati i01-
iCZ e di stagnere i loro piedini sulle piste in rame
tecendo attenzione e non cortocircuitere due pie-
dini o delle piste adiacenti con qualche grom goc-
cia di stagno.

Completate questa operazione potete continuare
con tutte le resistenze, ll trimmer siglato m2 e
poi i quattro dlodl al silicio siglati DS.
I diodi con corpo in vetro siglati DS1-DS2-Dsa van-
no lnseriti rivolgendo il lato del corpo contornato da
una fascia nera verso sinistra, mentre il diodo con
corpo plastico siglato DS4 va inserito rivolgendo la
lascia bianca verso destra (vedi tig.137). '

Proseguendo nel montaggio stagnete I tre con-
densatori ceramici e di seguito tutti i poliestere.
Poiché le sigle stampigliate sui loro corpi sono di-
verse da quelle riportate nell'elenco componenti,
per trarvl d'lmpacclo vi indichiamo a quali valori cor-
rispondono:

1n = 1.000 pF
ana = 0.200 pF
1on = 10.000 pF
een = 60.000 pF

.r= 100.000 pF
.41 = 470.000 pF

Dopo I condensatori poliestere potete continuare
con tutti gli elettrolitlci, per l quali va rispettata la
polarità +I- dei due terminali.

Ora prendete il transistor siglato 56.328 ed inseri-
telo nella posizione indicata TFt2 rivolgendo la par-
te piatte del corpo verso il potenziometro m1.
quindi prendete il transistor siglato 80.547 ed in-
seritelo nella posizione indicata TR1 rivolgendo le
parte piatte del corpo verso TR2. come appare an-
che visibile nello schema pratico di lig.137.

Dopo i transistor montate il let siglato 80.264 nei
iorl siglati Fl'1 rivolgendo Ia parte plana del suo
corpo verso il condensatore 011.

A proposito di questi componenti, TH1-1'R2 e F71,
è bene ricordare di tenere i loro corpi distanziati del
circuito stampato. quindi non accorciato i loro ter-
minali. Solo in questo modo intatti non correrete il
rischio di surriscaldare con il calore del saldatore e
dello stagno il loro circuito interno.

A questo punto potete dedicarvi al montaggio del
potenziometro R21 da 10K e del doppio poten-
ziometro H10-H6 da 47K.V
Prima di iissare i loro corpi sullo stampato tramite

Il loro dado` dovrete accorciare I loro perni di 22
mmI come visibile in fig.142.
Per collegare i loro terminali sulle piste del circuito
stampato utilizzate dei corti e sottili fili di rame nu-
do: i terminali del potenziometro R8 vanno colle-
gati nei tre tori presenti vicino al suo corpo. men-
tre i terminali del potenziometro H10 vanno colle-
gati nei tre Iori posti vicino alla resistenza H9.

Prima di inserire Il commutatore rotativo S1 sul cir-
cuito stampato e stagnare l suoi terminali sulle pl-
ste, dovrete accorciato il suo perno di circa 8 mm
(vedi fig.141), in modo che sl trovi alla stessa el-
tezza dei perni dei due potenziometrt.

Dopo aver stagnato i fili del pomplla. quelli del
diodo led, quelli dell'interruttore S2 e quelli per li
collegamento alle boccole d'uscita. inserite nei
quattro tori presenti sui lati del circuito stampato i
perni dei distanziatori plastici prowisti di base au-
toadesive e, dopo aver tolto la cana che protegge
la superficie adesiva, premeteli sul pannello fron-
tale in modo che non se ne distacchirio più.

Sul pannello irontale fissate anche l'intemntore Sl,
Ia gemma per il diodo led e le due boccole d' -
scite del segnale BF.

Prostate attenzione quando stagnerete i due fili sul
diodo led, perché se ii Invertirote non sl accendere.

Ora che Il cablaggio e terminato potete inserire ne-
gli zoccoli i due Integrati 11.082 rivolgendo la loro
tacca di riferimento a fcmia dl U ln basso, come vi-
sibile in fig.137.

Ancheseavetecollegetoiepiiadaivoitnonpo-
tete ancora prelevare dalle boccole d'uscite Il se-
gnale di BF, perché prima e necessario tarare Il
trimmer R12. Poiché e immaginabile che non ab~
biate un oscilloscopio per vedere la icrrna d'onda
del segnale che appare in uscita, vi insegneremo
tutte le operazioni da eseguire per la taratura e-
vendo a disposizione solo un tutor.

1 - Prendete il vostro tester e oommutatelo sulla
portata 1 volt tondo scala AC (tensione alterna-
e).

2 - Collegate i due puntali sulle boccole d'uscite.

3 - Fluotate con un piccolo cacciavite ll cursore del
trimmer 812 tutto in senso entiorerio; noterete che
il tester non indica nessuna tensione.

4 - Ruotate la manopola del commutatore Range
su A, cioe sulla gamma da 6 Hz a 50 Hz, pol ruo-
tate le manopole della sintonia sul 50 Hz clrcl e
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la manopola del potenziometro Signal Output che
significa segnale in uscita per il suo massimo.

5 - Con un cacciavite ruotate lentamente íl curso-
re del trimmer R12 in senso orario fino a trovare
la posizione in cui il tester leggerà una tensione el-
temate di 1 volt. '

6 - Quando leggete sul tester 1 volt fondo scale
non motate oltre il cursore del trimmer R12, anche
se notate che la tensione d'uscita aumenta, perche
superando questo valore non otterreste più una
penetia onda slnusoldale priva di distorsione.

1 - Quando fate questa taratura alimentate il Ge-
neratore con la tensione della pila da 9 volt, per-
ché se lo alimentate oon una tensione esterna di
12 volt in uscita otterrete 1,7 volt anzichè 1 volt.

B - Non provate a misurare la tensione in uscita su
frequenze maggiori di 400-500 Hz, perche sono po-
chi I tester che riescono a raddrìzzare queste ele-
vate frequenze.

Tenete presente che la tensione che si legge sul
tester e espressa in volt efficaci, quindi chi voles-
se conoscere ii valore dei volt picco/picco dovrà
moltiplicare i volt efficaci x 2,82.

Se oollegate una cuffie sulle boccole d'uscita po-
trete ascoltare tutte le frequenze. dalle note baue

Flg.144 Seguendo le
noetre Lezioni, molti
glovanl sono già In gra-
do dl montare e tar tun-
xlonare del circuiti elet-
tronicl.
Oueetl giovani, che
hanno tutti lnlzlato da
"zero", diventeranno ln
un prossimo futuro dei
tecnlcl specializzati.

ai super/acuti, ma e necessario tare alcune pic-
cole precisazioni: non tutte le cuffie riescono a ri-
produrre le frequenze sotto i 20-30 Hz; inoltre, se
per i super/acuti queste riescono a riprodurre en-
che i 20.000 Hz, il nostro orecchio può avere del-
le difficoltà a sentire le frequenze oltre i 15.000 H1.

Possedendo un Generatore BF potrete controlla-
re con estrema facilità qualsiasi amplificatore e
senz'altro vi stupirete di essere riusciti seguendo
questa Lezione di elettronica a costruire da voi, oon
una spesa irrisoria, uno strumento di lavoro che in-
dubbiamente vi sarà molto utile.

OGSTO dl REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per realizzare il Ge-
neratore BF LX.5031 per onde Trlengoleri, com-
pleto di circuito stampato e mobile ......... LATOOO _

Tutti i componenti necessari per realizzare il Ge-
neratore BF LX.5032 per onde Slnusoldell, corn-
pleto di circuito stampato e mobile L.66.000

ll solo circuito stampato LX.5031 . L. 4.600
Il solo circuito stampato LX.5032 . L.t 0.000

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA.
Coloro che richiedono il klt in contrassegno, oon
un ordine telefonico o tramite tax, dovranno ag-
giungere le sole spese postali richieste dalle P.T.
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Per ricevere i'utilissimo HANDBOOK di ELETTRONICA, potrete uliliz-
zare un assegno oppure il CCP allegato a iine rivisia.

NUOVA ELETTRONICA via CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA



cup-time»

Per le mn delle cup-cia pm unlim-
ro del Tutor e lanooth oppure dlglnll.

CAPACIMETRO per TESTER
Non vi nascondiamo che quando riceviamo lettere
di stima firmate dagli insegnanti degli Istituti tecni-
ci per il nostro corso Imparare l'elettronlca pih
tendo da zero ci sentiamo molto lusingati4
Sapere che i nostri sforzi per rendere chiara una
materia cosi complessa qual e l'elettronica non so-
no spesi invano, ci gratlfica di tutto il lavoro che c'e
dietro ogni progetto, ogni disegno, ogni frase.

Spesso l proiessori ci esortano nelle loro lettere a
proseguire su questa strada` seguitando a scrive<
re testi sempre cosl comprensibili e, con l'espe-
rienza acquisita nei loro anni di insegnamento,
sempre a diretto contatto con i loro allievi, cl dan-
no dei suggerimenti sui circuiti che, per la loro utl-
lita, sarebbero particolarmente graditi ad un pub-
blico giovane, desideroso di imparare.

Tra le tante richieste che ci sono arrivate. abbiamo
scelto di esaudire quella inerente alla progettazio-
ne dl un semplice ed economico capaclmetro che,
collegato ad un tester analogico o digitale, ci con-
senta di misurare qualsiasi valore di capacità par-
tendo da pochi picotaradt
Con questo strumento anche i giovani studenti po-
tranno individuare senza diificolta la capacità di
qualsiasi condensatore quando dal suo corpo si e

B4

cancellata la sigla oppure l'esatto valore di un con-
densatore variabile o di un oompensatore ed an-
che il valore di un diodo varloap.

PRINCIPIO dl FUNZIONAMENTO

ll progetto. dl cui potete osservare lo schema elet-
trico In fig.145, utilizza 2 soli integrati digitali e rl-
sultera utile non solo agli studenti, ma anche a
quanti non possiedono ancora un preciso capaci`
metroV ~

Poiché il nostro obiettivo è quello dl Insegnare c-
lettronlca, non ci limiteremo a proporvi dl monta-
re i pochi componenti sul circuito stampato per ve-
derlo subito funzionare, ma ci dilungheremo sul suo
principio di funzionamento.
Per questo schema intatti, abbiamo adottato delle
soluzioni ingegnose. che ogni bravo teonioo pm-
gettista potrà mettere a frutto per altre applicazio-
ni, se avrà la pazienza di leggere tutto l'articolo.

Per capire come funziona questo capacimetro dob-
biamo innanzltutto conoscere come cambiano i II-
velll logici del due Nand collegati In configurazio-
ne fllplflop SR (queste due lettere significeno Set-
Reseti `



V
Fig.145 Schema elettrico del cepeclmeiro. Note: se eli'uecile del cepeclmeiro college-
te un Tesier e lencelie commuielo sulla porixle 100 microemper, dovere ullllmre per
Il R16 un valore dl 22.000 ohm, mentre le ooliegel» un Toner comminata luiie por-
iau 300 microamper dovele utilizzare per le R16 un valore dl 5.600 ohm.

ELENCO COMPONENTI LX.5033

R1 = 1 megeøhm 1%
100.000 ohm 1%
10.000 ohm 1%
1.000 ohm 1%
100 Ohm 1%
2.200 ohm
020 ohm
1 Megaohm
5.000 ohm trimmer

R10 .200 ohm
F111 - 0.000 ohm lrlmmir
R12 = .000 ohm
R13 = 0.000 ohm
R14 00.000 ohm pol. lln.
R15 = .700 ohm
R16 = 22.000 ohm (vedi n01!)
C1 = 100.000 pF polieeiere
62 = 47 mF eletlroiilico
CS = 100.000 pF poliestere
C4 = 100.000 pF poliestere

C5 = 100 mF eieflrollllon
06 = 100.000 pF polieflere
C1 = 6.000 pF poliestere
CG = 470 pF ceramico
CQ = 470 pF ceramico
C10 = 1.500 pF poileelere
C11 = 2 mF elenrolltlco
DS1 = dlcdo ilpo 1N.4001
DS2 = diodo tipo 1N.4007
053 = diodo ilpo 1N.4150
DL1 = diodo led
TR1 = NPN (Ipo BC.547
IC1 = CIMos tipo 4093
IC2 = CIMOS tlpo 4070
ICS = MC.78L05
S1 = commul. 2 vie 6 pos.
32 = inierruhore

Non: tulle le reeislenze utilizzate In
queno circuito mno de 1/4 di weil.
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Nel nostro schema elettrico (vedi ilg.145) Il fllp/flop
è siglato lC1/B-lC1/C.
l piedini 13-6 sono gli ingressi, mentre quelli nu-
merati 11-4 sono le uscite.
Tenendo conto dei livelli logici in ingresso, sulle u-
scite del flip/flop possiamo ottenere un determina-
to livello logico, come qui sotto richiamato:

1' CONDIZIONE Fu] 1-e

ingresso 1a = o uscira 11 :1
ingresso 6 = 1 uscite 4 = 0

ilngreeso 13 = 1 ueclta 11 = 1
ingresso 6 =1 uscita 4 = 0

Ici-n Ici-e

Nella 1' condizione, cioè quando il piedino d'ln-
gresso 13 è a livello logico 0 ed Il piedino 6 a li-
vello logico 1 (vedi disegno e sinistre), sull'uscita
11 ritroviamo un livello logico 1 e sull'uscita 4 un li-
vello logico 0.
Se il piedino d'ingresso 13 passa dal livello logico
0 al livello logico 1 (vedi disegno a destra), il livel-
lo logico sulle due uscite non cambia, quindi ritro-
veremo nuovamente i livelli logici 1-0.

2` coNDlzioNE Pig m

ingresso 13 =1 uscita 11 =0
ingresso e=o uscira 4=1

Wien, mamo ""
ingresso 6=1 `uscita 4=1

e
IC1-0

Passando alla 2' oondläone possiamo notare che
quando il piedino d'ingresso 13 è a livello logioo 1 ed
il livello logico sul piedino 6 passa dal livello logico 1
al livello logico 0 (vedi disegno a sinistra), rispetto al-
la condizione precedente, cambia il livello logico sul-
le due uscite, quindi sul piedino 11 ritroviamo un li-
vello logico 0 e sul piedino 4 un livello logico 1.
Se il piedino d'ingresso 6 passa dal livello logico 0
al livello logico 1 (vedi disegno a desire), il livello
logico sulle due uscite non cambia, quindi ritrove-
remo nuovamente i livelli logici 0-1.
Per riportare le due uscite sui livelli logici 1-0 è_ ne-
cessario che il piedino d'ingresso 13, che ora si tro-
ve a livello logico 1, si porti a livello logico 0, come
visibile nel disegno a sinistra di tig.146.

Stabilito come cambiano i livelli logici sulle uscite
del flip/flop S-R, possiamo proseguire con la de-
scrizione del circuito, perché ora siete in grado di
capire più facilmente come si possa misurare la ca-
pacità di un condensatore.

Infatti, ogni volta che viene collegato un conden-
satore sulle boccole CX, il ilip/flop si trova nella con-
dizione visibile a sinistra in tig.146, cioè sul piedi-
no d'uscita 11 abbiamo un livello logico 1 e sul pie-
dino d'uscita 4 un livello logico 0.

Poiché sul piedino d'uscita 11 e collegata la Base
del transistor TR1, questo ricevendo un livello lo-
gico 1, vale a dire una tensione positiva, si porta
in conduzione cortocircuitando a massa tramite il
suo Collettore l'ingresso CX, '

Come potete vedere dallo schema elettrico, il se-
condo piedino d'ingresso 6 del flip/flop è collegato,
tramite il condensatore 69, sullo stadio oscillatore
composto dai Nor esclusivi lCflB-ICZIC.

Questo stadio prowede ad inviare sul piedino 6 u-
na sequenza di impulsi a livello logico 0 che per-
mettono al ilip/ilop IC1/B-IC1IC di cambiare i livel-
li logici sulle due uscite 11-4, come abbiamo ripor-
tato nelle figg.146-147.

Come abbiamo detto, non appena si collega un con-
densatore alle boccole, sul piedino d'usciia 11 del
flipltlop abbiamo un livello logico 1 e sul piedino d'u-
scita 4 un livello logico 0 (vedi lig.146 a sinistre).

Ogni volta che l'oscillatore ICZIB-lC2/C invia sul
piedino 6 del flip/flop un impulso a livello logico 0,
sul piedino d'uscita 11 si ha un livello logico 0 e sul
piedino d'uscita 4 un livello logico 1, cioè si pre-
senta la situazione visibile in iig.147 a sinistra.

Nell'lstente in cui ll piedino d'usclte 11 sl porte e ll-
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Flg.148 Se Il condensatore appllcuto culle
boccole CX ha una bassa capacità, sul ple-
dlno 4 del tllp/tlop otterrete un'onde quadra
che rlmane a llvello logico 1 per un tempo
minore del livello logico 0.

Flg.149 Se ll condensatore applicato sullo
boccole CX ha una elevata capacltà, eul ple-
dlno 4 del tllpltlop otterrete un'onda quadro
che rlmane a Ilvello Ioglco 1 per un tempo
maggiore del livello logico 0.

vello logioo 0. automaticamente il transistor Tfl1 e-
limina il cortoclrculto suli'ingresso CX.
ln queste oondizloni il condensatore collegato su
questi terminali inizia a caricarsi con la tensione
positiva fornita dal commutatore rotativo 81/A.

Quando la tensione ai capi del condensatore rag-
giunge il suo valore massimo, sull'ingresso del
Nand lC1IA ritroviamo un livello logico 1 e poiché
questo Nand è collegato come Inverter, sulla sua
uscita avremo un livello logico 0, che raggiungen-
do il piedino 13 del llip/flop, farà nuovamente cam-
biare i livelli logici sulle uscite come rappresentato
nel disegno a sinistra in lig.147À

Ritornando un livello logico 1 sul piedino d'usclta
11 del llip/tlop, il transistor TH1 sl pona nuova›
mente in conduzione cortocircultando le due boc-
eole CX e oosì il condensatore che deve essere mi-
surato si scarlca rapidamente.

Quando sul piedino d'ingresso 6 di IC1IC giunge
dallo stadio oscillatore IOZ/B-ICZIC un successivo
impulso a livello logico 0, _le uscite del flip/flop cam-
biano di stato da 1-0 a 0-1 ed in queste condizio-
ni il condensatore potrà nuovamente carlcarsl per
poi scaricarsi quando le uscite del flip/flop passe-
ranno da 0-1 a 1-0.

In sostanza l'impulsc a livello iogioo 0 che giunge
sul piedino 6 del flip/ilop è l'impulso di start che
prowede a far carlcare il condensatore applicato
sulle boccole OX.
Quando ai capl dei condensatore viene raggiunto
il livello logico 1 di soglie richiesto, sull'uscita

dell'lnverter ritroviamo un livello logico lJ che en-
trando sul piedino 13 del flip/flop fa cambiare i ll-
velli logici sulle uscite 11-4 (vedi tig.146 di slnlstra)
ottenendo cosi la lunzione di Stop.

Se il valore della capacita applicata sulle boccole
CX è di pochi plcotared, il condensatore si carica
molto velocemente e quindi sul piedino d'usolta 4
del flip/tlop ritroviamo un'onda quadra che rimane
a livello logico 1 per un tempo mlnore rispetto al
livello logico 0 (vedi tig.148).

Se il valore della capacità X è di moltl plcotorod,
il condensatore si carica più lentamente e quindi
sul piedino d'uscita 4 del tlip/tlop ritroviamo un'on-
da quadra che rimane a livello logico 1 per un tem-
po maggiore del livello logico 0 (vedi fig.149).

Tramite la resistenza H1G, le onde quadre vengo-
no applicate al condensatore elettrolitico C11 per
ottenere un valore di tensione proporzionale alla
larghezza degli impulsi che potremo leggere con
qualsiasi tester.
In pratica se con un condensatore da 100 pF si ot-
tiene un valore di tensione in grado di lar deviare
la lancetta dei tester a tondo scala, inserendo un
condensatore da 50 pF si otterra un valore di ten-
sione che larà deviare la lancetta dello strumento
solo a metà scala.

Questa soluzione si potrebbe adottare per deter-
minare il valore dei condensatori ad elevata capa-
cità, ma per i condensatori di bassa capacità non
va bene, perche vi sono delle capacità parassita,
quelle del circuito stampato e di tutti i collegamen-
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ti, che possono aggirarsi sul 40-50 pF, pertanto se
non provvediamo ad ellminarle otterremo delle let-
tul'e BUGIE.

Misurando un condensatore da 22 pF, potremmo
leggere sul tester 62-12 pF e misurando un con-
densatore da 100 pF potremmo leggere 140-150 pF
ed un capacimetro che non indichi l'esatto valore
della capacita collegata sui morsetti CX, non può es-
sere considerato un valido strumento di misura.

Per owiare a questo inconveniente abbiamo inse-
rlto nel circuito un oscillatore monostablle, com-
posto dal Nand IC1/D e dal Nor esclusivo ICZID. pi-
lotato in sincronismo con l'oscillatore ICZIB-IOZIC,
che ci permetterà di sottrarre qualsiasi capacltà
parasslta ruotando il solo potenziometro R14.

Come potete vedere nello schema elettrico, il pie-
dino d'uscita 4 del flip/flop lCt/O risulta collegato sul
pledino 8 del Nor esclusivo d'uscita siglato ICZIA e
I'opposto piedino 9 risulta collegato sul piedino 10
dell'oscillatore monomabile.

Agende sul potenziometro R14 noi possiamo el-
Iargare o restringere l'impulso d'usclta lomito da
questo osclllatore monoetablle.

Il Nor esclusivo ICZIA ci permette di sottrarre qual-
siasi valore di capacita parassita in modo da por-
tare la lancetta del teeter sullo 0 della sua scala
graduata (vedi fig.152).

Consideriamo la tavola della verità di un Nor e-
sclusivo con le sue quattro combinazioni

uscita
pied. 10

Come potete facilmente notare` sul piedino d'usci-
ta 10 ritroviamo sempre un llvello logico 1, cioe
una tensione positiva quando sul piedino d'in-
gresso 9 è presente un livello logico diverso da
quello che appare sul piedino d'ingresso 8.
Solo quando su entrambi i due ingressi e presen-
te un livello logico 1-1 oppure 0-0. sull'uscita ritro-
viamo un livello logico 0 vale a dire zoro volt.

Ingresso ingresso

Questo Nor esclusivo impedirà di tar deviare la lan-
cetta del tester sotto il valore di 0 volt quando si
mota il potenziometro R14 per sottrarre la capa-
cltà paraselta.
Quanto appena detto potrebbe non aver chiarito a
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tutti come funziona II Nor esclusivo ICZ/A. qulndl ci
aiuteremo anche con un disegno

In ligv150 abbiamo riportato le forme dfonda degli
impulsi generati da una capacita parassita che en-
trano sul piedino B di ICZIA e quelli che applichia-
mo sul piedino 9 per poterla annullare.
Poiché l'impulso sul piedino B.risulta più largo ri-
spetto a quello presente sul piedino 9, quando que-
st'ultimo si porta a livello logico 0 sul piedino B ri-
sulta ancora un livello logico 1.
Dalla tavola dalla verltù abbiamo appreso che
quando sugli ingressi abbiamo 1-0, in uscita ritro-
viamo un livello logico 1 e questo livello fa deviare
la lancetta dello strumento su un valore di tensio-
ne proporzionale al tempo in cui il piedino 8 rima-
ne a livello logico 1.

Ora guardate la fig.151 dove gli impulsi generati
dalla capacita paraselta risultano più strettl ri-
spetto a quelli che entrano sul piedino 9.
Quando l'impulso sul piedino B si porta a livello Io-
gico 0 e sull'opposto piedino 9 risulta ancora pre-
sente un livello logico 1, cioè sugli ingressi abbia-
mo i valori 0-1, dalla tavola della verita sappiamo
che in uscita abbiamo sempre un livello logico 1,
che fa deviare la lancetta dello strumento su un va-
lore di tensione che questa volta risulta proponia-
nale al tempo in cui il piedino 9 rimane a livello lo-
gico 1.

Se ruotiamo il potenziometro R14 in modo da ot-
tenere sul piedino 9 un impulso largo esattamen-
te tanto quello presente sul piedino B (vedi fig.152),
quando entrambi si trovano a livello logico 1 in u-
scita abbiamo un livello logico 0 e quando entram-
bi si portano a livello logico 0 nuovamente sull'u-
scita ritroviamo un livello logico 0. cioè nessuna
tensione, pertanto la lancetta del tester si_ posizio-
nerà esattamente sullo 0 della scala graduata.
Avendo totalmente annullato la tensione fornita
dalle capacità parassita, la tensione che in seguito
otterremo sarà solo quella fornita dal condensato-
re applicato sui terminali d'ingresso CX.

SCHEMA ELET'l'filOO

Svelati tutti i segreti, di questo schema elettrico rl-
mane ben poco da dire.
II commutatore 81/A con le sue 6 posizioni prov-
vede a collegare sul terrnlnale CX la tensione po-
sitiva di 5 volt lomita dall'integrato l63 utilizzando
cinque diversi valori di resistenze di precisione.

Poiché volevamo che la masslma capacita appli-
cata su ognuna delle prime 5 portate riuscisse a
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Flg.150 Se gli impulel di compensazione applicati sul piedino 9 rlaultano più “stretti”
di quelli della capacità parassita, la lancetta dello strumento indicherà aempre un ve-
lore dl tensione positive pari elle differenza tra le due larghezza degli lmpulal.
Per poter ottenere degli impulel larghi esattamente quanto quelli generati dalle capa-
cita paraaelte, al dovra ruotare il potenziometro R14 tino a far deviare la lancette dei
Teeter eaattamenta euli'inizlo della scala graduata.

qJãt ll Nor eeclueivo iCZIA utilizzato per caricare ll condeneetore d'uecita €11 per-
mette di annullare le capacita pareeelte del circuito, applicando Iul piedino 9 degli Im-
pulal che rleultlno "larghi" quanto quelli generati delle capacita peruaite che entrano
nel piedino 8. Se gli lmpulal di compensazione applicati aul piedino 9 riauihno più lan-
ghi dl quelli delle capacità parassita, la ianatta del Tester lndlchera un valore di ten-
sione poeitlva pari alla differenza tra la le due larghezza.

Fig.152 Quando gli lmpulel che entrano nel piedini H del Nor eacluelvo ICZIA rieul-
tano di ldentica larghezza, el annulierenno automaticamente tutte le capacita paraaal-
te e in questa condizione la lancetta dei Tester ei posizionare eullo 0. Con le lancetta
poeta lullo 0, qualelael tenelone otterrete eull'uecita dei Nor eacluelvo ICZIA urù quel-
la fomlta dal condensatore poato eu CX e in questo modo potrete rilevare, con une e-
levata precisione, anche pochi picoterad.



caricarsi in un tempo pari a 100 mlcroeendl, ab-
biamo calcolato il valore delle resistenze in kl-
Ioohm utilizzando questa semplice formula:

klloohm = (mlcroeecondl : plcoflrod) x 1.000

Quindi per far deviare la lancetta del tester sul fon-
do scala con 100 pF - 1.000 pF - 10.000 pF -
100.000 pF e 1 - 10 mlcroierad abbiamo dovuto
utilizzare questi valori di resistenze:

100 pF = R1 da 1.000 kilochm o 1 mega
1.000 pF = R2 da 100 kiloohm

10.000 pF = R3 da 10 kiloohm
100.000 pF = R4 da 1 kiloohm

1 microF = R5 da 0,1 kiloohm o 100 ohm

Solo per l'ultirna portata, quella dei 10 microferad,
anziché usare una resistenza di precisione da 10
ohm si e preferito utilizzare la R5 da 100 ohm, al-

Flg.153 Connessioni degli Integrati 4070 e
4093 viste da sopra. Quelle dell'lntegrato
Stabilizzatore MC.78L05 e del trlnslltor
56.547 sono viste da sotto, cioè dal lato In
cul I terminali tuorlescono dal corpo.

lungando il tempo dello stadio oscillatore ICZIB-
ICZIC tramite la resistenza R12 e il trimmer R11.
Per alimentare i quattro Nand contenuti all'interno
del corpo dell'integrato 4093 e i quattro Nor esclu-
sivi contenuti all'interno del corpo dell'integrato
4070 abbiamo utilizzato una pila da 9 volt.
Per evitare che la pila scaricandosi intiuenzi la pre-
cisione della lettura. questa tensione viene stabi-
lizzata sul valore di 5 volt dall'integrato ICa, un pic-
colo 78L05.

Da ultimo sappiate che i due diodi ai silicio 081-
DSZ applicati sull'ingresso servono per proteggere
l^inverter lC1/A nell'eventualità si applichi sui ter-
minali CX un condensatore carico.
Per non danneggiare questo Inverter sarebbe co-
munque consigliabile. prima di inserire un conden-
satore di elevate capacità sull'ingreseo CX, scari-
carlo cortocircuitando i suoi due terminali con la le-
ma di un cacciavite.

Fig.154 Foto dello stampato LX.5033 con
sopra montati tutti i componenti. l trimmer
posti al contro dello ammpato servono per
tarare ll onpeelmetro non I due condensa-
torl cemplone Inseriti nel klt.



Fl§.155 Schama pratico dl
monmgglo del capnclmetro.
I tennlnall del commutatore
routlvo Sl e quelll del devia-
toro 52 vanno lnserlil nel lorl
presaml nello stampato come
vlilbllo In "9.156.

SALDARE

PRESA PILA

CIHIÈUITIJ STAMPATU

Al. TESTEH

Flg.156 Per tenero bloccato Il cor-
po dal potenziometro R14 lul clr-
culto slumpolo, saldate su dl en-
:o un termlnnle a splllo dopo o-
verlo lnserltc nell'npposlto loro
(vodl dlsogno dl llnlnrn).
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REALIZZAZIONE PRATICA

Nel kit che abbiamo preparato per questo proget-
to troverete tutti i oomponenti necessari alla sua
realizzazione, comprese le resistenze di precisio~
ne, il mobile plastico, più i due condensatori che vi
serviranno per la taratura4

Vi consigliamo di iniziare il montaggio del circuito
inserendo nello stampato i due zoccoli per gli in-
tegrati, quindi proseguite con tutte le resistenze.

Importante: prima di inserire la resistenza R16
controllate se il tester analogico che collegherete
sull'uscita di questo capacimetro ha una portata di
100 o di 300 microemper CC.
Se ha la portata dei 100 microamper dovrete in-
serire per R16 il valore di 22.000 ohm.
Se ha la sola portata dei 300 microamper dovre-
te inserire per R16 il valore di 5.600 ohm.

Nel kit troverete entrambe queste resistenze, quin-
di al termine del montaggio vi rimarrà una resi-
stenza da 5.600 ohm o da 22.000 ohm.

Se collegate al circuito un tester digitale dovrete
Inserire la resistenza da 22.000 ohm ed utilizzare
la portata dei 200 mlcroamper CC fondo scala.

Se vi trovate in difficoltà a deciirare il codice colo-
ri delle resistenze di precisione. specifichlamo di
seguito i colori riportati sui loro corpi.

R1 da 1 Mega = mlnone-nero-narwlllwverde
R2 da 100 K = mlrrone-nero-nero-lrlnclo-marrone
R3 da 10 K = manone-nero-arlnclo-mlrrone
R4 da 1 K = mnrrone-nermnero-mlrrone-mlrrone
R5 da 100 ohm _ marrone-new-nero-nero-mlrrone

Purtroppo non sempre i colori risultano ben deiiniti
sui loro corpi, per cui il giallo puo facilmente esse-
re contuso con l'erencio o il rosso con II marrone.
Se doveste avere anche solo un dubbio, vi consi-
gliamo dl controllarie con un tester.

Dopo le resistenze potete montare sul circuito tut-
ti i dlodi al silicio rivolgendo la fascia che contor-
na un solo lato del corpo come riportato in iig.155.
ll diodo DS1 con corpo in plastica ha la fascia bian-
ca rivolta verso il condensatore 01.
il diodo D52 con corpo in plastica ha la iescie blen-
ea rivolta verso il diodo D51.
Il diodo D53 con corpo in vetro ha la lascia nera
rivolta verso il condensatore CS.

Ora potete dedicarvi al montaggio di tutti i con-
densatori e per i soli elettrolitlcl dovrete rispetta-
re la polarità +1- dei due terminali.
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Proseguendo inserite i trimmer R9-R11, che non a-
vrete difficoltà a distinguere perché sul oorpo di R9
c'è la sigla 502 e sul corpo di R11 la sigla 503.

A questo punto montate l'integrato ICS, siglato
78L05, tra i due condensatori 04-63 rivolgendo la
parte piatte del suo corpo verso il diodo DL1, poi
inserite anche il transistor TR1 rivolgendo la parte
piatta del suo corpo verso le boccole d'uscita cX.

Sulla sinistra del circuito stampato inserite i termi-
nali del commutatore rotativo S2 e sulla destra il
potenziometro R14.
Poiché Il corpo del potenziometro deve risulmre
ben termo sul circuito stampato, per evitare che
ruotando la sua manopola se ne distacchi vi con-

Flg.157 ll circuito stampato andrà flueto
all'lntemo del mobile plastico con 4 vltl Iu-
tofllettantlY Nel vano posto In alto Inserire-
te Il pila dl alimentazione dl 9 volt.



FlflJSl Prllnl dl 'lell-
re le boccole sul pan-
nello dl alluminio do-
vete llllere dll lore
corpo Il rondelle ln
plastici, reinunndcla
pol delle parte Interne
del Incblle.

sigliamc di inserire nel circuito stampato un picco-
lo terminale capilìlo che stagnerete sul corpo me-
tallico dei potenziometro come visibile in tig.156.
Ovviamente prima di inserire il commutatore ed Il
potenziometro dovrete accorciare i loro perni.

In alto a sinistra stagnate i terminali dell'interrutto-
re 82 tenendo il suo corpo leggermente distanzia~
to dal circuito stampato in modo che le levetta pcs~
sa uscire dal coperchio superiore del mobile.
Alla destra del deviatcre inserite il diodo led rivol-
gendo il terminale più lungo nel toro contrasse~
gnatc dalla lettera A (vedi tig.155).
Per completare il montaggio non vi rimane che ln-
trodurre la presa pila nel vano portapila e stagna-
re i suoi due illi nel circuito stampato.
Ora potete innestare nei due zoccoli gli integrati
lC1-lt22 rivolgendo la loro tacca di riferimento a tor-
me di U verso sinistra.

Inflne stagnate del corti spezzoni di filo sui terminali
che mileganc al circuito le boccole tester e quelle
siglate OX. Quando fisserete queste boccole sul co-
perchio del mobile dovrete sfilare dal loro corpo la
rondelle di plastico che andrà nuovamente insen-
ia sulla parte interna del copemnlo (vedi 119.156).

ll montaggio e ore concluso, ma prima di chiudere
il mobile dovete tarare i due trimmer M11 come
ore vl spiegheremo.

TARATURA del CAPACIIIETHO

Per la taratura di questo strumento dovete colle-
gare i punteli di un tester alle boccole d'usclta del
cepacimetrc rispettando la polarità, quindi il terrnl-
neie positivo va collegato alla boccole +.
Se il tester è analogico, cioe a lancette, commu-
tetelc sulla portate del 100 mlcroemper CC oppu-

re sulla portata dei 300 mlcrolmper solo se ave-
te inserito perla R16 una resistenza da 5.600 ohm,
diversamente la lancetta dello strumento deviare fl-
nc ad un massimo di 1/3 della scala.
Se avete un tester digitale commutatelo sulla pcr-
tata dei 200 mlcrcemper CC e mantenete per R16
il valore di 22.000 ohm.

Per la lettura delle capacità dovrete utilizzare la
scala graduate da 0 a 100.
Perla portata dei 100 pF tondo scala Ieggerete dl-
rettamente il valore in plcotarad.
Per la portam 1.000 pF dovrete aggiungere uno 0
ai valore misurato sulla scala graduate.
Per la portata dei 10.000 pF dovrete aggiungere
due 00 al valore misurato sulla scala
Per la portata 100.000 pF dovrete aggiungere tre
000 per leggere la capacità espressa in plcctured;
non aggiungendo nessuno zero il valore misurato
sarà espresso in nnnetared.
Per la portata 1 mlcrctarad fondo scala dovrete
lottmrre due 00.
Per le portate 10 mlcrotarad tondo scala dovrete
sottrarre un solo 0.

Chianto cio, mctandc il commutatore SZ sulla porta-
ta 100 pF noterete subito che la lancetta vl indicherà
un valore in corrente anche se non avete ancora ap-
plicato nessun condensatore alle boccole CX d'in-
gresso. Questo valore di corrente non è altro che
quella capacità parassita che dovete annullare ruo-
tando il potenziometro R14 fino a portare la lancetta
dello strumento esattamente sullo 0 (vedi fig.152).

Ottenuta questa condizione, collegate sull'ingresso
CX il condensatore campione da 82 pF. incluso nel
kit e contraddistinto da un'etichetta che indica la
sua esatte capacità, che, a causa della sua tolle-
ranza, potrebbe risultare di 00-86-07 pF.
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Flg.159 Questo capeclmetrc vi permetterà
anche dl conoscere la capacità maealma di
un Diode Varlcap se Ineerlreie ll terminale
K (lato del corpo con la taecla di riferimen-
to) nella boccole Indicata +.

Senza tenere stretto il suo corpo con le mani per
non surriscaldarlo, mutate il trimmer R8 fino a por-
tare la lancetta del tester sul valore che trovate in-
dicato nell'etichetta.
Se sull'eiichetta è riportato 80 pF portate la lan-
cotta sul numero 80, se risulta da 06 pF ponate la
lancetta sul numero 86.

Ora prendete il condensatore poliestere da 1 ml-
crctared inserito nel kit per la taratura.
Applicatelo sull'ingresso CX e ruotete il commuta-
tore 32 sulla portata 10 microtarad tondo scala,
quindi tarate il trimmer H11 fino a far deviare la lan-
cetta del tester sul numero 10 che corrisponde a 1
microtarad su una scala graduata da 0 a 100.

Se avete un tester digitale la taratura risulterà ta-
›ciiitata perche ll suo esatto valore apparirà diretta-
mente ln numeri sui display.

P_EROONOLUDERE

Questo semplice capacimetro oltre a permettervi di
individuare subito il valore di capacità di qualsiasi
condensatore lino ad un massimo di 10 mlcroia-
rad vi permetterà di conoscere anche la capacità
massima di un diodo verlcap.
Per misurare questi diodi dovrete collegare ll ter-
minaie K sulla boccole + dell'ingresso CX, come ri-
portato in tig.159. Inserendo intatti, questo diodo in
senso invano la lancetta dello strumento andrà a
tondo scala4

Con questo strumento potrete valutare persino il
valore di ioiieranza di ogni condensatore e stabi-
lire come varia la capacità al variare della tempe-
ratura.

Prendete ad esempio un condensatore ceramico
e collegatelo suli'ingressc CX. poi avvicinata al suo
corpo la punta del saldatore e vedrete immediata-
mente che all'aumentare della temperatura varia
il valore della sua capacita.

Quindi per non rischiare di scaldare il condensato-
re da misurare, alterando cosi la sua reale capa-
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cità, è preteribile non tenerlo con le mani, ma ser-
virsi di due banane complete di coccodrilli che in-
senrete sulle boccole d'uscita per poter atterrare i
terminali del condensatore.

Se ad esempio collegate un condensatore cerami-
co da 220 pF, che a causa della sua tolleranza
potrebbe essere indicato da 226 pF, noterete che
riscaldando il suo corpo la sua capacità aumenta
lino ad arrivare anche a 300 pF. mentre rattred›
dandosi ritornerà alla capacità iniziale.

A titolo informativo sappiate inoltre che esistono del
condensatori con coefficiente negativo, vale a dl-
re che la loro capacita si riduce all'aumentare dei-
la temperatura, e altri che risultano totalmente in-
sensibili aile variazione di temperatura.

Ribadiamo nuovamente che prima di collegare un
condensatore di elevata capacita. come ad esem-
pio gli elettrclltlcl, sulle due boccole d'ingresso
CX, e buona nonna cortocircuitare sempre i suol
terminali. perché se ancora carichi si potrebbe
danneggiare la porta IC1IA.
II terminale positivo dei condensatori elettrolltlcl
andrà sempre rivolto sulla boccola rossa +.

Per terminare vi informiamo che in sostituzione del
tester potreste anche utilizzare uno strumento da
100 microemper tondo scala.

cosro ai mamme' tm
Tutti i componenti richiesti per realizzare questo ca-
pacimetro LX.5033 (vedi tigg<155157ìt completo
di mobile con pannello toratc e serigratatc, due ma-
nopole, quattro banane e due coccodrilli per pin~
zare i terminali del condensatore L.59.000

Costo del solo stampato LX.5033 .......... L. 6.200

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA.
Coloro che richiedono il kit in contrassegno, con
un ordine telefonico o tramite tax, dovranno ag-
giungere le sole spese postali richieste dalle P.T.



TELEFONA-[Ein per ricevere i
i circuiti stampati c tutti i componenti tli

lEliflllllllllu
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-041490
TELEFAX:

' 0542-641919
NOTA = Per informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponlbilità di kiß ecc. pote-
te telefonare ogni giorno dalla ore 10 alle 12
escluso il sabato, al numero: 0542-641430

Non tacciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla ri-
vista Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni
dalle ore 17,30 alle ore 19,00.

its,

HELTRON via deliilNDUSTRlA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per FESTERO di Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
strl klts, potrete telefonare tutti i giorni, compresi Sabato,
Domenica, i giorni lestivl ed anche di notte, a qullellll
ore e la nostra segreteria telelonica prowederà a me-
morizzare ll vostro ordine,

Se il servizio postale sarà efficiente, nel giro di pochi glor-
nI il pacco vl verra recapitato direttamente e casa del po-
stlno, con il supplemento delle sole spese postell.

Eflettuere un ordine e molto semplice:

Prime dl comporre Il numero annotate su un togllo di
carte tutto cio che dovete ordinare, cioe le sigle del kit,
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero telelonioo, udrete tre squil-
ll ed il seguente testo registrato su nastro:

'Serviz'o celere per le spedizione di ki! e componenti' elet-
lroni'ci. Dettere il vostro completo indirizza e il vostro nn-
rnem telefonico per potervi chiamare nel caso il messag-
gio non risultasse comprensibile. Iniziale a parlare dopo il
trrilo acustico che tra poco ascolterele. Dopo questo lrillo a-
vete e disposizione 3 minuti per il vostro messaggio."

Se avete già eilettuato degli ordini. nella distinta pre-
sente all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettere ed un numero di cln-
que oltre.

Ouelto numero di Codice e il vostro numero perenne-
le memorizzato nel computer Quando ci inoltrerete un
ordine, sarà sufficiente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale

Coel il computer individuerà automaticamente la vostre
via, il numero civioo, la città ed il relativo CAP,

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo. ad esemplo 10991, poiche vi sono teritl el-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991. il computer ricercherà il lettore
10991 delle provincia dl Aosta, precisando invece
MTt 0991. il computer ricercherà il lettore 10991 delle pro-
vincia di Meter:4

Se elete abbonati il computer prowederà automatloa-
mente e inserire lo sconto riservato a miti gli abbonati al-
la riviste Nuova Elettronico.
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Ricevitore
lello/Hall

'-.

° UN MODERNO ricevitore per

Abbiamo progettato questo nuovo ricevitore per Meteosat e satelliti Po-
Iarl per sostituire i precedenti, che non possiamo più tornire perchè mol-
ti componenti sono obsoleti. Questo ricevitore, che ha una sensibilità e
delle caratteristiche superiori ai modelli LX.1095-LX.1163, dispone di u-
na efficace AFC per compensare l'effetto Doppler.

A quanti ancora oggi ci chiedono i ricevitori per
satelliti Meteosat e Polari LX.1095 - LX.1163 pub-
blicati negli anni scorsi, rispondiamo che non pos-
siamo più fornirli perche le Case Costruttrici han-
no cessato di produrre alcuni integrati e anche al-
tri componenti essenziali che avevamo impiegato
per le realizzazione di questi due ricevitori.

intatti tutte le Case costruttrici abbandonano la pro›
duzione di integrati, transistor o altri componenti
che non vengono più richiesti dalle Industrie e con-
centrano tutta ia loro attenzione su componenti per
i quali la domanda supera il milione di pezzi, ad e-
sempio quelli per telefoni cellulari, antlturto, TV
e computer.

Purtroppo la maggior parte di questi componenti è
in SMD, quindi è impossibile saldarlí con un oo-
mune saldatore perchè si danneggiano.

Non potendo più lornire questi due ricevitori, era
da prevedere che molti oe ne avrebbero richiesto
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una versione più moderna ed aggiornata, quindi gia
da tempo avevamo iniziato a progettare qualche
nuovo schema con caratteristiche superiori ai
modelli precedentemente pubblicati, cercando ov-
viamente di contenere il prezzo finale.

Nel constatare la semplicità dello schema elettrico
di questo progetto, molti penseranno che perla sua
realizzazione si siano impiegate poche settimane,
invece questo circuito ci ha tenuto impegnati per
oltre 3 mesi4

Più di 20 glornl sono stati necessari soltanto per
avere tutti i campioni degli integrati in SMD.

Una volta in possesso degli integrati e dopo aver
preso visione delle poche caratteristiche che le Ca-
se forniscono, abbiamo iniziato a progettare diver-
si schemi.

Per ciascuno di essi abbiamo disegnato il relativo
circuito mmplto e, per avere le schede incise,



abbiamo dovuto attendere circa 2 settlmane: do-
po averle montate siamo quindi passati alla fase
più impegnativa, cioè al loro collaudo.

Questa operazione, condotta con particolare meti-
oolosita. ci ha permesso di poter scegliere gli inte-
grati migliori e di scartare quelli meno sensibili o
più critici.

Infine, abbiamo dovuto rivedere il disegno del cir-
cuito stampato prescelto perchè, come solitamen-
te accade, soltanto in fase di collaudo ci si`aocor-
ge che è necessario spostare una o più piste per-
chè queste captano del rumore o perche vengono
influenzate per via capacitiva o induttiva da quelle
adiacenti.

TUNER TVSOO

In un ricevitore gli stadi più critici sono sempre quel-
lo d'lngresso, quello di converelone e quelli dl MF
perchè. se non risultano ben taratl, non si riesco-
no ad ottenere degli ottiml risultati.

Poichè sappiamo che ben pochi possono dispone
di Anallzzatorl di Spettro o Generatori RF per po-
ter eseguire una taratura perfetta, vi lomiremo que-
sti stadi gia montati e tarati all'interno del tuner
che abbiamo siglato T1300.

A titolo inionnativo vi diciamo che la sensibilità di
questo tuner si aggira intorno ai 0,4-0,5 microvolt.

METEOSAT e POLARI

Flg.1 Sul plane lnterlore del
mobile risulta 'Issa/to Il clrcul-
to base (vedl flgvl 2).
Sul pannello frontale dovete
flmre lo stadio dei display, la
pulsantiera e l'S-Meter (vedl
flgg.5~1) e sul pannello poete-
rlore ll tuner TV300, plù II plc-
eolo altoparlante.
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Prima di passare allo schema elettrico del tuner vo-
gliamo presentarvi i due integrati chiave che ab-
biamo utilizzato, cioè I'MC.3363 e I'MBJSEOß.

L'integrato MC.3363, costruito dalla Motorola (ve-
di fig.2), è un completo ricevitore VHF-FM a dop-
pia conversione prowisto di un transistor pream-
plifioatore VHF. di un muflng, di un comparatore
per segnali FSK e di uno stadio oscillatore interno,
completo di diodo vericap, che puo essere pilota-
to direttamente oon un PLL.
Questo integrato richiede una tensione di alimen-
tazione che va da un minimo di 2 volt ad un mas-
simo di 1 volt, con un consumo irrisorlo dI 4 mll-
llemper circa.

L'integrato MB.15E03 costruito dalla Fujitsu, è un
preciso PLL con ingresso eerlale in grado di lavo-
rare fino alla frequenza di 1,2 GHz.
Questo integrato richiede una tensione di alimen-
tazione che da un minimo dl 2,7 volt può raggiun-
gere un massimo di 3,6 volt, con un consumo Irri-
sorio di 3,5 mllllemper circa.

Poichè nei data sheet delie Case Costruttricl tro-
verete indicato soltanto che il primo è un ricevito-
re FM a doppia conversione e il secondo un PLL,
se volete sapere come usarli o oome funzionano vi
oonslgllamo di seguire Ia descrizione del nostro
schema elettrioo.

Come potete vedere in figA, in questo tune'rTV300
sono presenti due Ingressi separati:

- Uno viene utilizzato per entrare con il segnale del'
Meteosat che preleveremo dal convertitore 1,7
GHz -137 MHz installato sulla parabola (vedi ad e-
sempio la parabola a griglia presentata nella rivi-
sta N.166);

- L'altro per entrare oon il segnale dei Polerl che
preleveremo da un preamplificatore selettivo da
136-139 MHz installato su un”antenna omnldire-
zionale (vedi ad esempio l'antenna a doppio V pre-
sentata nella rivista N.163)V

Applicando una tensione di 18 volt sul terminale
VM (Meteosat) questa, attraversando l'ìmpedenza
JAF2, va ad alimentare il convertitore posto sulla
parabola e nello stesso tempo porta in conduzione
il diodo DS14
Quando questo diodo risulta in conduzione, ll se-
gnale del satellite Meteosat puo raggiungere il pie-
dino d'ingresso 2 dell'integrato MC.3363 passando
attraverso un filtro peul bande composto da C11-
L5IL6- O16.

Applicando una tensione di 12 volt sul terminale
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VP (Polari) questa, attraversando l'impedenza
JAF4, va ad alimentare il preamplificatore posto
sull'antenna e nello stesso tempo porta in condu-
zione il diodo D52.
Quando questo diodo risulta in conduzione, i se-
gnali dei satelliti Polarl possono raggiungere il pie-
dino d'ingresso 2 dell'integrato MC.3368. sempre
passando attraverso il filtro paese banda oompo<
sto da Ct 7-L5/L6-016.

ll piedino d'ingresso 2 di questo integrato è eolie-
gato intemamente alla Base di un transistor pream-
plificatore VHF (vedi fig,2).
ll segnale amplificato viene prelevato dal suo Gol-
lettore (vedi piedino 4) per essere trasterito sul prl-
merlo della bobina siglata L1/L2.
ll segnale presente sul secondario viene applica-
to sui piedini d'ingresso 1-28 del primo stadio eon-
vortltore di frequenza.

Questo stadio converte qualsiasi frequenza appli-
chiamo sul suo ingresso, sui valore fisso di 10,1
MHz, miscelandola con la frequenza generata dal-
lo stadio oscIIletore interno che fa capo ai piedini
25-26.
Infatti la bobina siglata L3/L4, collegata a questi
due piedini. genera una frequenza che possiamo
variare da 143 a 150 MHz applicando una tensio-
ne variabile sul piedino 27. che risulta intemamen-
te collegato ad un diodo varloap.
Per ricevere la frequenza dei 134 MHz del 1° ce-
nale del Meteosat I'osciliatore locale deve oscilla-
re sulla frequenza di 144,1 MHZ; infatti, per diffe-
renza otterremo una frequenza di:

144,1- 134 :10,7 MHz

Per ricevere la frequenza dei 137,5 MHz del 2° ce-
nale del Meteosat l'osciilatore locale deve oscilla-
re sulla frequenza di 140,2 MHz; Infatti, per diffe-
renza otterremo una frequenze di:

148,2 - 131,5 = 10,7 MH!

La frequenza dei 10,1 MHz, prelevata dal pledlno
23, viene fatta passare attraverso un tiltro cerami-
co F01 da 10,1 MHz e applicata sul piedino 21,
che fa capo ad un secondo stadio convertitore
che prowede a oonvertiria sui 455 KHz.

Per effettuare questa conversione è necessario ap-
plicare sul piedino 6, che fa capo al seoondo sta-
dio millatore presente all'intemo dell'integrato
MC.3363, un quarzo da 10,245 MHz (vedi nello
schema di fig.4 XTAL1).

Miscelando i 10,7 MHz con la frequenza dl 10,245
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q.2 All'Interno dal gruppo TV300 è Inserito un Integrale MO.3363 che, ln pratica; ò un
completo ricevllore VHF-FM a doppia converslone caratterlzzatu dl un'elavau senilblllll.
Dal pledlno 16 dl questo Integrato vlene prelevato II segnale FNI demodulm da lnvlun
ull'lnterfncclu LX.1148 collegata ul computer (vedl "9.14).

ANTENNA ANTENNA
METElISAT PIILAIII

Flg.3 Foto dell'lnlemo del W300 montato In tecnologia SMD che vl lornlremo già monu-
lu e larnto. Sul termlnull passaml, postl sulla desire del contenllore, dcvele saldare l cor-
ll spezzoni di illo che abblamø mnlrassognato een i numeri da 1 a 9 più la Massi, da col-
legare al termlnlll posll sulla slnlstra del trasformatore T1 (vedl llg.10).



MHz generata da questo oselllatore otterremo. per
differenza, una frequenza tlssa dl:

10,7 - 10,245 = 0,455 MH:

corrispondenti a 455 KHz.

Questa frequenza prelevata dal piedino 7, viene
fatta passare attraverso un filtro oeramico F02 da
455 KHz e poi trasferite sul piedino 9.

Lo stadio interno collegato a questo piedino prov-
vede ad ampiltlcarla e a rivelarla, quindi dal pie-
dino 16 prelevlamo ll segnale BF per inviarlo, tra-
mite la R16, sull'ingresso di lCZ/B.
Dai piedino 12 preleviamo un segnale RSSI per in-
viarlo sull'ingresso dell'operazionale lC2/A, la cui
uscita risulta collegata al piedino 25 dei micropro-
cessore ST62T65v

Detto questo, possiamo passare allo stadio PLL
che utilizza l'integrato MB.1 5E03.

Poichè i piedini 12-13-4 di questo integrato vanno
alimentati con una tensione non minore di 2,7 volt
e non maggiore di 3,6 volt, abbiamo stabilizzato i
5 volt disponibili sul valore di 3,3 volt tramite il dio-
do zener siglato DZ1 (vedi fig.4).

Sui piedini 1-2 di questo integrato, che fanno capo
ad un oscillatore interno, risulta applicato un quar-
zo da B MHz.
La frequenza generata da questo oscillatore viene
divisa internamente per 0.000 volte in modo da ot~
tenere una frequenza di riferimento di:

0 Z 0.000 = 0,001 MHz

corrispondenti a 1.000 Hz.

Sul piedino d'ingresso 8 del PLL applichiamo la ire-
quenza generata dal primo stadio oscillatore, che

ELENCO COMPONENTI GRUPPO RF
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nsulta compresa tra 143 e 150 MHz e che prele~
vlamo dal piedino 24 dell'lntegrato MC.3363.

Poichè il segnale generato da questo oscillatore ha
un'ampiezza insutticiente, lo dobbiamo necessa-
riamente amplificare e a tale scopo utilizziamo un
minuscolo amplificatore monolitioo dell'HP siglato
lNAJOSBS (vedi ICS).
ll segnale amplificato, prima di entrare nel PLL,
passa attraverso un filtro Passa/Basso composto
da 034-JAF4-C40, che prowede ad eliminare tut-
te le frequenze armoniche dello stadio oscillatore
che potrebbero creare dei problemi al PLL4

Dal piedino 5 deil'MB.15£03 preieviamo la ton-
slone continua forniha dal comparatore di fase del
PLL, che ci serve per pilotare il diodo varlcap col-
legato internamente alla bobina L3 del primo ste
dio oscillatore dell'MC.3363.

Questa tensione, prima di entrare nel piedino 27
del diodo varioap, viene adeguatamente filtrata da
un tiltro Fuso/Basso composto dai oondensatori
030-033-632-031 e dalle resistenze 1124-1123-
R22-Ft21.

Ammesso di volerci sintonizzare sulla frequenza di
134,000 MHz, il primo stadio oscillatore presente
all'interno deil'integrato 1463363 dovrà generare
una frequenza di:

134,000 + 10,7 = 144,700 MHZ

Disponendo di una frequenza di riierimento di 0,001
MHz, il microprocessore STS invierà sui piedini 9-
10-11 (Clock-Data-Latch) dell'MB.15E03 tutti i da-
ti richiesti per divlderle per:

144,700 2 0,001 = 144.700 volte

Se il primo stadio oscillatore dell'MC.3363' doves-
se oscillare su una irequenza maggiore o minore
rispetto ai 144,700 MHz richiesti, il PLL provvederà

R12 = 4.700 ohm R25 =100 ehm CS = 47 mF elettr. 026 = 1.000 |1F
A111:1«=u.0oo anni non 15000111 c10= 10.000 pF czr=100000|1r

m =1.000 001m n14=4.1000|1m n21=41.00000m 4:12.15 pF cannopfi
112 = 10.000 ohm n15 = :90.000 øtun nu = 41.000 011m c14 = 10.000 pF mn = 10.000 pF
Ra = 10.000 0m" n10 = 4.100 eum 1120 = 41.000 011m cu = 0.000 pF 001 = 10.000 pF
R4 = 10.000 011m n11 = seo 011m c1 = 10.000 pF c10 = 50 0F m = 100.000 pF
ns = 10.000 011m n10 = :1.000 00m h i 'c11 = 0.2 pr=A _ ma = 10 0F um., .
ns = n.000 ehm n10 '= 100.000 00m c10 - 10.000 0F m4 - zz pF
e1=10.000°r|m n20=1.000 aim _ 0.000pr t:20=100.000|1t¦ us=10.000|1F
na = 4.100 «mn R21 = :2.000 00m cs - 41 pF czz - 4,1 "F mir. m0 = 4,1 "F 01001.
ns=2z0000|1m n22=10.000 011m c0=1200F cu=100.0000F m1=10.00001=
R10 = 410.000 ohm n23 = 2.200 ohm c1 = 100.000 pF c24 = .600 pF cas = 1.000 pr
mi = 1.000 ohm 1124 = 410 ohm ce = 100.000 pr czs = 1.000 pr cas = 1.000 pF
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a variare la tensione sul diodo vartcap. ilno a
quando sul piedino 8 del PLL non giungerà un*e-
satta frequenza di 144,700 MHz.
Ottenuta questa frequenza, il PLL correggere in
modo automatico ogni più piccolo slittamento.

Ammesso di volerci sintonizzare sulla frequenza di
131,500 MHz, il primo stadio oscillatore presente
all'intemo dell'integrato MC.3363 dovrà generare
una frequenza di:

131,500 + 10,1 = 148,200 MHZ

Istantaneamente il microprocessore STO invierà sui
piedini 9-10-11 dell'MB.15E03 tutti i dati richiesti
per dlvlderll per:

148,200 Z 0,001 = 148.200 voite

Con i dati ricevuti il PLL prowederà a variare la
tensione sul diodo varicap dell'MC.3363 fino a
quando sul piedino 0 del PLL non giungerà la fre-
quenza richiesta, cioè 148,200 MHZ.

Completata la descrizione del tuner TV300 pos-
siamo passare agli altri stadi del ricevitore.

s'rAuiocPuuiiñminehA ` ._
In fig.8 e riportato lo schema elettrico dello stadio
CPU e della pullantlera.

Iniziamo a descriveno dal microprocessore ICS, un
ST62T65 programmato (nel klt lo troverete siglato
EP.1315), che e il cervello che fa funzionare tutto
il ricevitore.

Al piedini 13-14-15-16-11-10-19 di questo micro-
processore sono collegati questi 11 pulsanti:

P1 = Selezione Meteosat- Polarl
P2 = Scansione delle Memorie
P3 = Scansione In Frequenza
P4 = Memoria 1 .
P5 = Memoria 2
P6 = Memoria 3
P1 = Memoria 4
P8 = Step Frequenze
P9 = Frequenza +
P10 = Frequenze -
P11 = Test 2.400

Con questi tasti potrete:

- slntonlzzarvl su una qualsiasi frequenza;
- memorizzare 10 diverse frequenze;
- effettuare la scansione su tutta la gamma dei sa-
telliti Polarl da 136 MHz a 139 MHz oppure sulle
sole frequenze che avrete memorlmto;
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- tarare la frequenza del VCO sui 2400 H: per l'ag~
gancio della sottoportante audio del satellite.

Per usare correttamente questi pulsanti, qui di se-
guito vi spieghiamo in modo analitico le funzioni da
essi attivate.

Non appena accendete il ricevitore in alto a sini-
stra si illumina il diodo led Meteo, in basso ll dio-
do led Memory 1 e automaticamente il ricevitore
si sintonizza sui 134.000 KHz.
Per sintonizzarsi sul 2° canale del Meteosat basta
premere il pulsante Memory 2 (P5) e subito ll rl-
cevitore si sintonizza sui 131.500 KHz.

' misano suon. (ved P1) j
Per passare dal Meteosat ai Polarl basta preme-
re il pulsante SeI.CH.

- Premendo questo pulsante una sola volta si ao
pende il diodo led P0l.1.
Quando questo diodo led e acceso, premendo uno
dei quattro pulsanti Memory 1-2-3-4 il ricevitore si
sintonizza sulle frequenze che avete precedente-
mente memorizzato nel prima banco di memoria.

~ Premendo il pulsante Sel.CH. due volte si ao
cende ii diodo led P0L2A
Quando questo diodo led è aooeso, premendo uno
dei quattro pulsanti Memory 1-2-3-4 il ricevitore si sin-
tonizza sulle frequenze che avete precedentemen-
te memorizzato nel secondo banco di memoria.

ln pratica, per i soli Polari, nel ricevitore sono pre-
senti 2 distinti banchi di memoria4

Inizialmente per i satelliti Polan non risulta memo-
rizzata nessuna lrequenza, quindi se sapete già su
quale di esse volete sintonizzarvi, dovete agire sui
pulsanti Step F, Freq+ e Freq- come vi indichia-
mo qui di seguito.

iümeentisupFJnsofiFnEo-(weii

Questi pulsanti servono per scrivere o per variare
ln modo manuale la frequenza che appare sui di-
splay da un minimo di 133.000 KHz fino ad un mas-
slmo di 139.000 KHz e per poterla poi memoriz-
zare in uno dei 4+4 banchi di memoria disponibili
su Pol.1-Pol.24

- Premendo il pulsante Step F una sola volta, ve-
drete apparire un segno - sul display delle unità
che sparirà non appena Iasoerete il pulsante P8.
_ Premendo questo pulsante due volte, vedrete ap
parire un segno - sul display delle decine che spa-
rirà non appena' lascerete il pulsante P8.
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Flg.5 Foto delle schede del dl-
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Flg.8 Schema elettrico completo del ricevitore per II satellite Meteosat e l Polarl. Ogni vol-
te che accenderete Il ricevitore, questo automaticamente si eintonizzerà sul i” Canale del
Meteosat e premendo ll pulsante P2 Il simonluerà sul 2° canale. Per sintoniuarai sulla
frequenze del Polerl dovrete premere P1 e pci l pulsanti P4-P5-P6-P7 delle memorie. Pre-
mendo Il pulsante P3 farete una scanaiøne in frequenza da 136 a 139 MHz.
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v Premendo questo pulsante tre volte, vedrete ap-
parire un segno - sul display delle centlnale.

Sul display in cui appare il segno - potete modifi-
care Il numero visualizzato in più o in meno pre-
mendo i tasti Freq.+ o Freq.-.

Ammesso che sui display appaia 137.500 e che il
segno - si trovi sulle unità, potete variare questo
numero da 137.501-137.502 fino ed arrivare a
137.509, dopodichè passerete a 137.51 0-137.511,
137.512, ecc.

Se il segno - si trova in corrispondenza delle de-
clne, potete variare questo numero da 137.510-
137520 fino ad arrivare a un massimo di 137.590,
dopodichè passerete a 137591437592, ecc.

Se il segno - si trova in corrispondenza delle cen-
tlnale pot'ete velocemente modificare la terzultima
cifra e passare quindi a 137.600-137.700, ecc.

Premendo il tasto Freq - potete scendere sui
137.400-137300-137200, ecc., premendo il tasto
Freq + potete salire sui 137.600 - 137.700 -
137.900 e, arrivati a questo numero, inizieranno a
crescere le unltå dei MHz, quindl apparirà il nu-
mero 138.000, poi 138.100, 138.200, 138.300, ecc.

Per memorizzare la frequenza che appare sui di-
splay basta premere il pulsante SeI.CH. in modo
che si accenda il diodo led Pol.1 o Pol.1', poi pre-
mere uno dei 4 pulsanti Memory 1-2-3-4 e tener-
lo premuto fino a quando i 6 display non iniziano a
lampegglare contemporaneamente.
Ottenuta questa condizione, la frequenza indicata
sui display viene automaticamente momorlnata;

Importante: se nelle memorie non è stata ancora
memorizzati-1 nessuna frequenza, dovete inserire la
prima frequenza capbata in Pol.1 premendo il tasto
Memory 1, la seconda frequenza oaptata in Pol.1
premendo il tasto Memory 2, e cosi via4
Se inserite una frequenza in una memoria già oc-
cupafa, la frequenza memorizzata per prima si can-
cellerà per essere coetltulta dalla seconda.

l pulsanti Freq + e Freq - possono anche essere
utilizzati per correggere le immancabili tolleranze
del quarzo inserito all'intemo del convertltore del
Meteosat.
Come noto, le frequenze dei due cenell del Me-
teosat vengono convertite sui 134.000 KHz e sui
137.500 KHz, ma basta una lrrleorla tolleranza del
quarzo per ritrovarci queste due frequenze con-
vertite su 134.023 - 137.523 MHz` oppure su
133.979 - 137.479 MHz.
Anche se il ricevitore e dotato di una efficace AFC
(Automatic Frequency Control), non si può esclu-
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dere che il ricevitore non riesca ad agganciarsl
sull'esatba frequenza di conventum.

Per sintonizzarsi sull'esatta frequenza dei Meteo-
sat, consigliamo di accendere il ricevitore per al-
meno 5 mlnutl per dare al convertitore il tempo di
raggiungere la sua temperatura ideale di lavoro,
dopodiché di controllare se, aumentando u ridu-
cendo ia frequenza di sintonia con Freq › e Freq
-, la lancetta dell'S-Meter indica che I'ampiezza usi
segnale aumenta.
Le due nuove frequenze di simonia devono poi es~
sere memorizzate premendo il tasto Me. 1 peri
134.000 KHzed il tasto Memo' v I nei
Per essere sicuri di memorizzare queste uue nuc-
ve frequenze, verificate che sia acceso il diodo led
Meteo presente sulla sinistra del display.
Vi ricordiamo che i due tasti Freq + e Freq - risul-
tano attivi solo dopo aver premuto il tasto Step F.

. Pulsante sana (veul n) al
Una volta memorizzate B frequenze nei fw! ban-
chi di memoria di Pol.1 e Pol.2, premendo quesiu
pulsante il ricevitore inizia a fare la luru scansione
automatica e, non appena cavia || segnale di un
satellite, la blocca sulla relativa memoria.
Premendo nuovamente questo tasto, ripartirà la
scansione sulle altre memorie.
Se dalla scansione memorie volete ritornare ai
Meteosat, dovete premere per pochi secondi || ta~
sto ScamM e poi il tasto Sel.cH. fino a quando si
accendere il led Meteo.

á!
Questo pulsante viene normalmente utilißaio per
ricercare quei satetliti Polarl dei quali non si cono-
sce la frequenza di lavoro ed anche per sapere su
quale frequenza trasmettono.
È sottinteso che al ricevitore deve risultare colle-
gata I'antenna idonea a ricevere i Polerl completa
del relativo preamplificatore (vedi fig.14).

. Pulsante sanF (vedi Pa)

Premendo il pulsante Scan.F il ricevitore esplora
ln modo automatico tutta la gamma dei satelliti Po-
larl. partendo dalla frequenza di 137.000 KHz fino
ad arrivare a 130.990 KHzÀ
Se durante Ia scansione non viene captato nessun
segnale, questa continua all'infinito. Se, invece,
viene captato un segnale di un qualsiasi satellite,
la scansione si blocca e sui display appare subito
l'esatto valore della frequenza captata.
Captato un segnale, se questo scomparirà o si at-
tenuerà, il ricevitore rimarrà sintonizzato su questa
frequenza, per circa 20 eecondl, per verificare che
il segnale non riappaia.



ELENCO COMPONENTI LX.1375

R1 = 10.000 ohm
R2 0.000 ohm
R3 = 220.000 ohm
R4 = 2.000 ohm
R5 = 2.000 ohm
R6 = 5.000 ohm
R7 = .200 ohm
R0 = 2.000 ohm
R9 = 12.000 ohm
R10 = 10.000 ohm
R11 = 22.000 ohm
R12 = 10.000 ohm
R13 = 50.000 ohm Mmmor
R14 = 10.000 ohm
R15 = 5.600 ohm
R16 = 47.000 ohm
R17 = 100 ohm
R10 = 10.000 Ohm
R18 = 10.000 ohm
R20 = 10.000 ohm
R21 = 10.000 ohm trimmer
R22 = 1.000 ohm
R23 = 10.000 ohm
R24 = 10.000 ohm
R25 = 3.300 ohm
R26 = 82.000 ohm
R27 = 1 megeohm pot. Iineere
R28 = 4.7 ohm
R29 = 22.000 ohm

'R30 = 27.000 ohm
'R31 = 27.000 ohm
'R32 = 27.000 ohm
'R33 = 4.700 ohm
'R34 = 4.700 ohm
R35 = 10.000 ohm

'R36 = 10.000 ohm
'R37 = 100.000 ohm tl'lmmør
'R38 = 470 ohm
'R39 = 2.200 ohm
'R40 = 470 ohm
'R41 = 2.200 Ohm
cl = 100.000 pl= pollemn
02 = 10 lnF eiettr.
03 = 3.300 pF polleetere

04 = 220.000 pF poliestere
05 = 3.300 pF poliestere
06 = 10 mF elettroiltlce
07 = 100.000 pF poliestere
ca = 3.300 pF poliestere
CB = 10 mF elettr.
010 = 3.300 pF poliestere
011 220.000 pF poliestere
012 = 10 mF elettr.
013 = 10 mF elettr.
014 = 470 pF a disco
015 = 100.000 pF poliestere
C16 = 10 mF elettr.

00.000 pF poliestere
3.000 pF poliestere

019 - 0 mF elettr.
C20 = 1 mF elettr.
021 = 100.000 pF poliestere
022 = 220.000 pF poliestere
023 = 100 mF eiettr.
024 = 100.000 pF poliestere
025 = 100.000 pF poliestere
C26 = 10 mF elettr.
027 = 100.000 pF poliestere

'028 = 100.000 pF poliestere
'029 = 100.000 pF poliestere
'030 = 22 pF a disco
'031 = 22 pF e disco
'032 = 1 mF eiettr.
'033 00.000 pF poliestere
"034 ,2 mF elettr.
'035 00.000 pF poliestere
'036 .000 pF poliestere
'037 00.000 pF poliestere
'038 00 mF elettr.
€39 = 7 000 pF o dlwo

= 7 000 pF a disoo
041= 7000pFadieco
042 = 7000 pF a disco
040 = .000 mF elettr.
cu = 00.000 pl= pullman
cas = 100.000 pF pnllam
c4s = 220 mr elem.

047 - 47.000 pF a disco

7.000 pF a dlsoo
.200 mF elettr.
00.000 pF poliestere

053 = 100.000 pF poliestere
054 = 220 mF elettr.
055 = 100.000 pF poliestere
056 = 220 mF elettr.
DS1 = diodo silicio tipo 1N.4007
TR1 = NPN tlpo 50.547
TR2 = NPN tipo 50.547
'TR3 = PNP tipo ZTX.753
'TRl = PNP tipo ZTX.753
RELÈ1 = Relè 12 v. z :camel

'XTAL1 = quarzo 0 MHz
i01 = Integrato tipo TL.082
i02 = Integrato tipo TL.082
lc: = lnlegmo llpø NE.561
l04 = Integrato tipo TDA.7052

'i05 = integreto tipo EP.1375
'ICS = Integrato tlpn M.5450
l07 = integrate tipo L.7018
l08 = Integrato tipo L.7012
109 = Integrato tipo L.7005

"Display 1-6 = BS-A302.RD
"P1-P10 = pulsanti
'P11 = pulsante
"DL1-DL10 = diodi led (Vll'dl)

51 = Interruttore
AP1 = eltop. 8 ohm 0,1 A.

'J1 = ponticello
T1 :trasformatore 0025.05)

sec. 15 V. 1 A. sec. 19 V. 0,5 A.
RS1 = ponte raddrizz. 200 V. 1 A.
R32 = ponte raddrlzz. 200 V. 1 A.
S-Meter = strumerlto 200 micro/A
Tuner = modello TV300
S1 = Interruttore

Elenco componenti degli schemi elettrici riportati nelle 099.00. Tutte ie resistenze w
no da 1/4 watt. l componenti contrassegnati de un asterisco sono montati sul circui-
to stempeto visibile In bem nella tlg.11, mentre quelli contrassegnati da due asteri-
schl sono montati sul circuito stampato del display e del pulsanti (vedi ilg.11).
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Flg.10 Schema prelico dì montaggio della scheda base LX.1315. Al termlnall polti sulla
sinistra del 'Informatore T1 , conlrassegnatl con l numerl 1-2-3-4-56-7-8-9 e M, vanno col-
leglil l flll che Iuorlescono dal tuner TV300 (vedl "9.3).
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fiqJI Schema pralico di moníaggio della scheda display siglata LX.1375IB e quello del
mlcro slglam LX.1375/A. Queste due schede vanno congiunte Insieme mmlte l connette-
rl a 22 termlnall pos!! al due Iall dl ognl stampato. Per collegare la scheda bau LX.1375
alla scheda LX.131SIA dovete usare la plafilnn che vl ,ornlremo glà cablau.
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ln questi 20 secondi tutti i tasti risulmno Inlbltl,
quindi anche se li premerete non cambierà nulla.
Trascorsi 20 secondi senza che riappaia nessun
segnale, automaticamente ripartirà la scansione in
frequenza.
La frequenza captata può essere memorizzato in
uno dei 4+4 banchi di memoria di Pol.1 e Pol.2
tenendo premuto uno dei 4 tasti Memory 1-2-3-4,
fino a quando i 6 display non iniziano a lampeg-
giare contemporaneamente.
Ottenuta questa condizione. la frequenza indicata
sui display viene automaticamente memorizzate.

Se dalla scansione frequenza volete ritornare al
Meteosat, dovete premere per pochi secondi il ta-
sto Scan! e poi il tasto Sel.Cf›t fino a far accen-
dere il led Meteo.
Poichè sui display rimane visualizzata la frequen-
za del Polare, per tornare a sintonizzarsi su uno
dei due canali del Meteosat dovete premere Me-
mory 1 o Memory 24

` Pulsante Teorw (vedi P111 i 7

Questo pulsante presente ail'lnterno del mobile,
serve solo per tarare la prima volta il trimmer R21
collegato all'integrato NE.561 del Tone decoder
(vedi IC3), aflinchè si agganci sulla frequenza por-
tante di 2.400 Hz emessa dai satelliti Meteo.

Per rendere attivo questo pulsante bisogna ape-
gnere il ricevitore e poi riaccenderlo tenendo pre-
muto P11.
Dopo aver tarata il trimmer, per uscire da questa
funzione è necessario spegnere il ricevitore e poi ›
rlaccenderlo come abbiamo spiegato nel para~
grato dedicato alla taratura.

STADIO BASE

Avendo fin qui descritto dettagliatamente le funzioni
del pulsanti, torniamo allo schema elettrico ripro-
dotto in figß. -
Ogni volta che il ricevitore viene acceso sul piedi-
no 26 del microprocessore ICS è presente un li-
vello loglco 0 e in questa condizione il transistor
TFt2, non ponendosi in conduzione, non può ecci-
tare il relè collegato sul suo Collettore; di conse-
guenza, sul piedino VM (Meteosat) del tuner TV300
giungerà una tensione di 18 volt che ritroveremo
sul bocchettone d'uscita “Meteosat”.

Premendo il pulsante Sel.CH., sul piedino 26 del
microprocessore ICS appare un livello logico 1
che, polarizzando la Base del transistor TR2, fa eo
citare il relè; sul piedino VP (Poiari) del tuner
TV300 giungerà cosi una tensione di 12 volt che
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ritroveremo sul bocchettone d'uscita “Poteri”.
Il segnale del Meteosat o dei Polari che captere-
mo, dopo essere stato rivelato lo ritroviamo sul pie-
dino uecite BF del tuner TV300 con sovrapposte
una tensione continua di circa 2 volt.
ll condensatore C4 trasferisce il solo segnale di BF
verso l'operazionale IC1IA che, insieme a Ict/B,
costituisce un filtro Paese/Basso dotato di una fre-
quenza di taglio di circa 4 KH: con una pendenza
di 24 dB x ottava, che prowederanno a ripulire ll
segnale da qualsiasi disturbo spurio.

Dal piedino 1 dell'operazionale IC1IB fuoriesce un
segnale BF con un'ampiezza di circa 4 volt p/p,
che raggiunge il piedino 5 dell'operazionale IOZIA
utilizzato come stadio amplificatore finale.
Fiuolando da un estremo all'altro il trimmer R13, dal
piedino d'uscita di questo operazionale preleviamo un
segnale, che possiamo variare in ampiezza da un mi-
nimo di 4 fino ad un massimo di 8 volt plp; potremo
cosi pilotare interfacce poco sensibili che richiedono
segnali compresi tra 6-1 volt plp e quelle standard
che richiedono segnali compresi tra 4-5 volt plp.

ll segnale BF presente sull'usclta di Ict/B viene in-
viato anche sul piedino d'ingresso 2 dell'integrafo
IC4, che utilizziamo per ascoltare in altoparlante il
segnale del satellite. .
Come abbiamo già accennato, quando il ricevitore
risulta perfettamente sintonizzato, sul segnale di
BF che fuoriesce da tuner TV300 troveremo so-
vrapposm una tensione continua di circa 2 volt.

Quando il ricevitore non risulta pertettamente sin-
tonizzato, questa tensione è minore di 2 volt.
Questa tensione viene utilizzata dal microproces-
sore lCS per controllare in modo automatico la fre-

- quenze di sintonia del tuner TV300.

Come potete vedere nello schema elettrico, que-
sta tensione raggiunge, tramite la resistenza R29,
l'ingresso dell'operazionale tC2IB, che prowede ad
inviarla sul piedino 24 del microprocessore ICS.
Se il microprocessore rileva che questa tensione è
diversa rispetto ai 2 volt, prowede a correggere la
sintonia del tuner fino a quando questa non rag-
giunge nuovamente il valore di 2 volt.

Per il Meteosat la sintonia puo variare per effetto
della temperatura, infatti se il convertitore posto
sulla parabola rimane spento per molte ore a tem-
perature inferiori ai 15 gradi, condizione che si ve-
rifica in inverno, il quarzo presente al suo interno
oscilla su una frequenza leggermente più alte di
qualche centinaia di Hertz, che lentamente sale
quando l'intemo del convertitore raggiunge la sua
temperatura ideale di lavoro.



In estate, awiene l'ettetto opposto perche se ll con-
vertitore rimane esposto per molte ore ai raggi del
sole la temperatura al suo interno può raggiunge-
re anche i 50 gradi e in queste condizioni il quar-
zo presente al suo interno oscilla su una frequen-
za leggermente più bossa di qualche centinaia di
Hertz, che sale solo quando i raggi del sole non
giungono più sul convertitore.

Per i Polarl la sintonia varia solo per l'eftetto ohia-
mato Doppler.

Poichè qualcuno potrebbe non sapere cos'è que-
sto efletto Doppler, diciamo che si tratta di un te-
nomeno scopano negli anni 1040-1050 da un tisi-
co austriaco Christian Doppler, che dimostrò che
una frequenza tissa generata da una sorgente in
movimento varia, rispetto ad un ascoltatore termo.
ln rappono alla velocità di quest'ultima.

In pratica, se ci sintonizziamo su un satellite che
trasmette sull'esatta frequenza di 137,500 MHZ,
quando questo appare sull'orizzonte viene captato
su una frequenza più alta, ad esempio 137,509
MHz, poi mano a mano che si avvicina questa tre-
quenza scende sui 1315064375044 37,502 e so-
lo quando si trova sulla nostra verticale, lo capte-
remo esattamente sul 137,500 MHz, poi quando il
satellite si allontana. la trequenza inizia a scende-
re sul 137,495-137,496. ecc.

Per questo motivo, un ricevitore progettato per ri-
cevere i satelliti Polerl deve disporre di una effi-
ciente AFC, che proweda a neutralizzare questo
efletto Doppler sintonizzando in modo automatico
il tuner al variare della frequenza.
Ritornando al nostro schema elettrico, ci sotter-

mlemo sull'lntegrato ICS. un NE.561 che viene utI-
Iizzato come PLL per agganciarsi sulla note dei
2.400 Hz emessa dei satelliti meteorologici.

ll piedino 3 di 103 preleva ll segnale BF dal piedi-
no d'uscita dell'operazionale IC1IA e lino a quando
non risulta presente questa nota dei 2.400 Hz sul
suo piedino d'uscita B è presente un livello logico
1; quest'ultimo, polarizzando la Base del transistor
Tm, lo porta in conduzione, conocircuitando a
massa la resistenza H26 collegata al potenziome-
tro del volume R21 e in queste condizioni viene at-
tenunto il segnale sull'uscita dell'altoparlante.

Quando il ricevitore capta la nota dei 2.400 Hz del
satellite, sul piedino B dell'NE.567 appare un Ilvol-
lo loglco 0, quindi sulla Base del transistor TR1
viene tolta la tensione positiva che lo portava in
conduzione e in tal modo possiamo ascoltare in al`
toparlante la nota dei 2.400 Hz.

Torniamo per un attimo al tuner TVSOO, per dirvi
che dal piedino d'uscita RSS! fuoriesce una ten-
sione che risulta proporzionale all'ampiezza del se-
gnale di alta frequenza captato.
Come noterete. questa tensione viene applicata sul
piedino 25 del microprocessore IOS.

Il microprocessore converte questa tensione in un
segnale ad onda quadra con un duty-clcle varia-
bile che, prelevato dal piedino 9, viene utilizzato
per pilotare lo stmmentlno VU-Meter.

Usando quest'onda quadra con un duty-ciclo va-
riabile avremo una indicazione molto precisa, con
il vantaggio di non dover più tarare manualmente
la senslbllltà dello strumentino.

Flg.12 Foto, notevolmente
ridotto, delle Schede baie
ellletl LX.1375A
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Flg.13 Foto Interno del mobi-
le. Sul pannello posteriore do-
vete fissare ll tuner TV300, il
piccolo altoparlante e la presa
BF, dalla quale preleverete lI
segnale da applicare sulla in-
teriuccia LX.1148 come evi-
denziato In "9.14.

šfl'l'lDiO DISPLAY e DIODi LED

Per leggere la frequenza di sintonia abbiamo uti~
lizzato 6 display e per sapere quale funzione ai»
biamo selezionato premendo i vari pulsanti at;v
biamo utilizzato 10 diodi led (vedi iig.11).

Nello schema elettrico riprodotto in fig.8 si può no-
tare che per accendere i display e i diodi led utiliz-
ziamo un solo integrato driver M.5450. che viene
gestito in modo seriale con due soli iili (vedi pie-
dini 21-22) prelevati dal microprocessore ici.

ll trimmer R37 collegato ai piedini 15-20 lo utiliz-
ziamo per variare la luminosità dei display e dei
diodi led. Fiegolate questo trimmer per ottenere u-
na luminosità media perchè se si esagera si po-
trebbero bruciare i loro segmenti.

STADIO dl ALIMENTAZIONE

Per alimentare questo ricevitore occorrono tre ten~
sioni stabilizzato (vedi lig.9):

- una dl 12 volt per alimentare ll preamplltleetore
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del satelliti Polerl` la lampadina del VU-Meter, gli
integrati lC1-lC2-l64, il rele e ll tuner TV300;
- una di 5 volt per alimentare tutti gli Integrati del
ricevitore e del tuner dove è riportato +5V;
- una di 1B volt per alimentare il solo convertite-
re del satellite Meteosat

L'awolgimento secondario di T1, che eroga 19
vott, vlene raddrizzaio dal ponte R51 e stabilizza-
to a 18 volt dall'integrato IC7, un L.7e1e.

L'awolgimento secondario di T1 che eroga 14 volt
viene raddrizzato dal ponte R52 e la tensione ot-
tenuta viene stabilizzata a 12 volt dall'integrato
ICH, un L.1812, e successivamente stabilizzata sui
5 volt dall'iniegrato ICS, un L78115.

Completate la descrizione dello schema elettrico,
proseguiamo con quella della realizzazione pratica.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per ottenere un ricevitore sufficientemente com-
patto abbiamo dovuto utilizzare 3 circuiti stampati
a doppie faccia.



Vi consigliamo di iniziare il montaggio dal circuito
base siglato LX.1375, inserendo i quattro zoccoli
per gli integrati Ict-IC2-IC3-IC4 ed il CONN.3, ri-
volgendo la sua asola di riferimento verso il basso
come visibile in iigr10.

Dopo averne saldato i terminali sulle piste del cirA
cuito stampato, potete inserire tutte le resistenze,
i condensatori oeremlcl, i poliestere e gli elettro-
Iltlcl. rispettando per quest'ultimi la polarità +I- dei
due terminali.

Proseguendo nel montaggio, inserite il trimmer R13
che potete riconoscere per la sigla 503 che appa-
re stampigliata sul suo corpo, poi Il trimmer R21 sul
cul corpo appare invece la sigla 103.

Viclno al RELÈ 1 inserite il diodo DS1 rivolgendo
II lato del suo corpo contornato da una fascia blan-
co verso l`alto, poi il transistor TR1 rlvolgendone Il
lato piatto verso il trimmer H21 ed il transistor TR2
rlvolgendone il lato piatto verso D51.

Completate questa operazione, potete inserire i
due ponti raddrizzatori RS1-R52 in modo che l due
terminali +I- siano disposti così come abbiamo e-
videnziato nello schema pratico.

In basso, nelle piccole alette di raffreddamento do-
vete inserire i tre integrati stabilizzatori, cercando
di non confonderne le sigle.

L'integrato ICT è siglato L.7818, I'integrato ICB è
siglato L.7812 e I'integrato IOS e siglato LJDOS.
In questi integrati smbilizzatori è possibile trovare,
in sostituzione della lettera L, le lettere uA.

Nei tori dello stampato in cui vanno inseriti i flll del
tuner, quelli dell'eltoperlante e del potenziome-
tro, dovete inserire i sottili terrnlnali caplfllo che tro-
verete inclusi nel kltÀ

Per completare il montaggio, inserite la morsettle-
ra a 4 poll necessaria per flssare i due illl dell'ln-
ternntore S1 e del cordone di alimentazione e, ln-

Flg." Per visualizzare le lmmeglnl trasmesse del satellite Meteosat sono neceeearl una
parabola e un convertitore (vedi rlvlsta Nuove Elettronica N.1tìS)` mentre per captare l ee-
gnall del eatellltl Polerl occorre un'entenna a doppio V e un preemplltlcatore (vedi rlvleta
N.163). Il segnale BF che preleverete sull'ueclta del ricevitore verrà applicato sull'lngrea-
eo dell'lntertaccle alglntn LX.1146. Nella rlvlata N.169/110 troverete tutte le Istruzioni per
poter visualizzare le lmmeglnl captete aul monitor dl un computer.
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Flg.15 Connessioni degli Integrati M.5450-TDA.7052-NE.567-TL.082 viste da sopra (notare
le posizione delle tacca dl riferimento a U), quelle dei Display e del transistor BC.547-
ZTXJSS vlete de sotto, cioe del lato In cul l terminell E-B-C fuoriescono del corpo.

EMU
IJMI

fine. il trastormatore T1 ilssandolo sullo stampato
con quattro viti più dado.

A questo punto, potete innestare nel rispettivi zoc-
coli tutti gli integrati rivolgendo Ia loro tacca di rile-
rimento a forma di U verso destra.

Prendete quindi la scheda siglata LX.1315/A e
montate su questa i componenti visibili in iig.11.

Vi consigliamo di inserire dapprima i due zoccoli
per gli integrati lCS-ICS, poi il connettore J1 e il
CONN.3, rivolgendo la sua asola verso l'alio.
Facciamo presente che i due terminali presenti nel
connettore J1 a voi non servono.

Questi due terminali sono utili intatti soltanto ai tec-
nici del nostro laboratorio, per scoprire più veloce-
mente gli errori commessi dei lettori nei kits che
giungono in riparazione.

Dal lato opposto del circuito stampato inserite le
due strisce dei connettori femmine a 22 terminali
siglati GONNA e CONN.2, che vi serviranno per
innestare i connettori maschi presenti sul circuito
stampato dei display,

Dopo questi componenti potete inserire le resi-
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stanze, il trimmer H37. tutti i condensatori. il pul-
sante ed il quarzo.
infine, saldate sopra all'integrato IOS i transistor
TFl3-TR4, rivolgendo la parte piatta del loro corpo
verso l'alto.

Completato il montaggio innestate nel suo zocco-
lo l'integrato ICG rivolgendo la tacca di riterimento
a iorrna di U verso sinistra e l'integratu lCã rivol-
gendo la tacca a U verso destra.

L'ultimo circuito che dovete montare è siglato
LX.1315/B e, come potete vedere in iig.11 in alto,
su questo vanno montati ii display di visualizzazio-
ne della frequenza, tutti i pulsanti e i diodi led.

Per iniziare inserite i 6 zoccoli per i display, poi i
pulsanti laterali di colore nero _siglati P1-P2-P3 e
P8-PS-P1O ed in basso, sotto ai display, i pulsanti
grigi siglati P4-P5-P6-P7.

Completate questa operazione, potete inserire nei
relativi iori tutti i diodi led di colore verde, inne-
stando il terminale più corto nei tori contrassegnati
dalla lettera K.

Prima di saidame i tennineii sulle piste del circuito
stampato, dovete inserire negli zoccoli tutti i display



rivolgendo ll punto decimale verso, II basso, quin-
dl dovete prendere Il pannello frontale del ricevi-
tore ed Inserire nelle vitl l quattro distanziatori me-
tallici presenti nel kit, fissando su questi Il circuito
stampato LX.1315IB.

A questo punto dovete far fuoriuscire le teste dei
diodi led dei forl presenti sul pannello e saidame i
terminali sulle piste del circuito stampato, elimi-
nandone poi la parte in eccesso.
Completate questa operazione. potete innestare
nei connettori laterali quelli dello stampato
LX.1315/A.

Sul pannello irontale applicate l'interruttore di rete
S1 e il potenziometro del volume del quale avrete
già accorciato il perno in modo che la sua manc-
pola si trovi distanziata 1 mm dal pannello e lo stru-
mentinoS-Meter, che potete fissare con un pò di
nastro adesivo o con una goccia dl collante ce-
mentatutto.

Sul pannello posteriore fissate il tuner TV300, la
preea per I'uscita del segnale che dovrà raggiun-
gere l'interfaccìa JV-Fax L11140 (vedi rivista
N.1 69/170), ed ll piccolo altoparlante che fisserete
con tre vltl.

Sul piano del mobile flssate ll circuito stampato ba-
se L11315. inserendo nel connettore a vaschetta
la piattlna cablata che andrà ad innestarsi nel cir-
cuito LX.1375/A fissato sul pannello frontale; po-
tete quindi collegare con dei corti spezzoni dl filo l
terminali che fuoriescono dal tuner TV300 ai ter-
minali a spillo presenti sul circuito stampato.
Una volta collegati Vu-Meter, potenziometro, alto-
parlante, dovete esegulre soltanto poche e sem-
plici taratura.

TARATUHA

Quando progettiarrio un circuito Il primo obietflvo
che ci proflgglamo e quello di evitare di usare per
la taratura della costosa strumentazione della qua-
le solo pochi possono disporre.
Per questo ricevitore la taratura può essere ese-
guita utilizzando solo un comune cacciavite.

1° operazione ~ Acceso il ricevitore, se notate che
i display risultano poco Iumlnoel motate lenta-
mente il trimmer 831.

2' oparazJone - Dopo aver regolato la luminosità
dei display apepnete Il ricevitore, poi premete ll pul-
sante P11 presente sulla scheda LX.1315/A e te~
nendolo premuto accendete il ricevitore.

3° operazione - Lasciate ll pulsante P11 e sul dl-
splay vedrete apparire un numero compreso tra
2.20t'i-2.6004 Con un cacciavite ruotare il trimmer
R21 fino a far apparire il numero 2.400. che corri-
sponde alla frequenza della sottoponante audio.
Anche se in fase di taratura non otterrete esatta-
mente 2.400, ma una frequenza di 2.415 oppure di
2.389, non preoccupatevi perche il PLL inserito
all'intemo (vedi l04) prcwede ad agganciare! au-
tomaticamente sui 2.400 Hz quando capta il se-
gnale del satellite.

4' operazione - Dopo aver tarato i 2.400 Hz spe-
gnete ii ricevitore e riaccendetelo e, automatica-
mente, sul pannello frontale vedrete aocendersi ll
diodo led meteo e apparire sui display la frequen-
za del canale 1 del Meteosat, che abbiamo con-
vertito sulla frequenza di 134.000 KHz.

5° operazione - ll trimmer R13 inserito nella sche-
da base va ruotato a meta corsa e ln questa posi-
zione sulla presa uscita BFsl ottiene un segnale
più che sufficiente per pilotare qualsiasi tipo di ln-
terfaccla. Se, captata una Immagine. sul monitor
del computer appare troppo scura, dovete ridur-
re la senslblllta, se appare troppo chiara dovete
aumentare la sensibilità.

mimmo!

Tutti i componenti da montare sui tre circuiti stam-
pati visibili nelle figg.10-11, più gli stessi circuiti
stampati, un altoparlante, lo strumento S-Meter, il
tuner TV300, un mobile MO. 1375 completo di ma-
scherina frontale e posteriore entrambe forate a se<
rlgraiate... L.400.000

L. 28.000
L. 11.500

11.500

Costo del solo stampato LX.1375 .
Costo del solo stampato LX.1315/A .
Costo del solo stampato LX.1315/B L.

Costo del solo tunerTV300 L. 98.000

Tutti í prezzi sono già comprensivi di IVA.
Coloro che richiedono il kit in contrassegno, con
un ordlne telefonico o tramite tax, dovranno ag-
giungere le sole spese postali richieste dalle P.T.
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'software SIMULATQRE
Motom -1 . ~ i. ..cui .LhwuucsiiiuuiV
tore pei' micro E, i u iveui tit/.sia ii Wu)v oggi vi presentiamo la nuova ver-
sione che permette di simulare anche i micro della serie ST6260-ST6265.
Con questo software simulatore potrete leggere e scrivere nelle memo-
rie EEprom e Ram aggiuntiva, verificare la trasmissione Seriale sulla
porta Spi, testare il PWM e I`Auto Reload Timer4

A distanza di poco meno di un anno dalla pubbli-
cazione del software simulatore per micro STS, il
nostro collaboratore, il Sig. Ivano Ceserln di Por-
petto (UD), ha realizzato una nuova versione di si-
mulatore in grado dl testare tutti i micro della serie
ST6210-15-20-25 compresi gli ST6260-65.

Tutti i softwaristi che per motivi di lavoro o per
hobby impiegano questi micro nei loro progetti, riu-
sciranno con questo simulatore a scoprire più fa-
cilmente eventuali errori e a oorreggerli.

Tanto per cominciare vi diciamo che nel nuovo si-
mulatore sono state eliminate tutte quelle piccole
anomalie presenti in fase di apertura dei files cori-
tenenti i programmi da simulare.
Rispetto alla versione precedente sono state ap-
portate migliorie e aggiunte altre possibilità di si-
mulazione che troverete molto interessanti, perché
vi aiuteranno nei vostri test.
Ad esempio, e stato aggiunto un valido e utile Help
contestuale con semplici spiegazioni in italiano che
vi accompagnano in ogni lase della simulazione.
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Come già abbiamo accennato, la novita principale
della nuova versione riguarda la possibilita di si-
mulare non solo i programmi scritti peri micro del-
la serie 5T6210 ecc., ma anche i programmi per la
serie ST6260-65. ,
Ciò significa che ora potete simulare le fasi di let-
tura e scrittura nelle memorie Eeprom e Ram ag-
giuntiva (definita dall'Autore Extra Fiam), verifica-
re la trasmissione seriale sulla porta Spi, testare il
PWM e I'Auto Reload Timer.

Per le modalita di Installazione del programma e
per l'uso dei comandi identici alla precedente ver-
sione, rimandiamo a quanto già scritto nella rivista
N.190. A questo proposito vi informiamo che se
cambierete la directory di installazione del simu-
latore, dovrete modificarla anche nel programma di
esempio pedell.prg utilizzando un normale editor.

Ora vi spieghiamo solo le nuove funzioni presenti
in questo simulatore, completandole con le imma-
gini delle flnestre che appaiono sul monitor, perche
una figura a volte chiarisce più di tante parole.



LA VIDEATA PRINCIPALE

Dopo aver memorizzate nell'hard-dlsk la nuova ver-
sione del programma simulatore, quando lanciate
Il programma appare la finestra di fig.1A

1 - Cliccando su SImST622 lanciate la simulazio-
ne del programmi scritti per i soli microprocessori
della serie STS210-15-20-25.

2 - Cliccando su SimST626 lanciate le simulazio-
ne dei programmi scritti per i soli microprocessori
della serie ST6260-854

3 - Cliccando su Conv > CMD potete eiiettuare la
conversione di iiles .DAT in iiles .CMD

4 - Cliccando su Aiuto visualizzate le note di aiu-
lo del programma (Help contestuale).

'iper' micro STG
MODIFICA della EEPROM ed EXTRA RAM

Dopo aver lanciato la simulazione di un program-
ma per ST6260-65, scegliendo dal menu Flle (ve-
di fig.2) il comando Modifica EEProm/Extra RAM
potete accedere alla finestra di dialogo visibile in
figli, in cui e possibile modificare tutta o una par-
te sola della memoria Ham aggiuntiva (di seguito
chiamata Extra Fiam) o della memoria EEprom.
A questa finestra si accede anche in iase di Crea-
zione o Modifica Progetto cliccando sul pulsante
Precarlca EEprom (vedi fig.4).
Una volta entrati nella finestra visibile in fig.3 e pos›
sibile:

1 - Selezionare il tipo di memoria che si vuole mo-
dificare o anche solo visualizzare, cliccando nei
cerchletto alla destra delle scritte EEprom o Extra
Ram. La scelta di una memoria esclude l'altra.

2 - Modilicare il contenuto di una singola cella clic-
candoci sopra 2 volletln questo caso appare la ma-
schera di iig.5 in cui bisogna digitare il valore che
si vuole inserire in quella determinata cella.

3 - Modificare tutto il contenuto della memoria se-
lezionata cliccando sul pulsante Riempimento. Ap-
pare sempre la maschera di iig.5, ma in questo ca-
so il valore che digitate viene memorizzato in tut-
te le celle della memoria.

Flg.1 La videata principale della nuova vor-
slone del software simulatore per l pro-
grammi scritti per l micro STS.

Wfidfi'flllm mi fiDh, l
sdvifhnüudl :TH-90 i. Brhyfisl
'_*ù1 x,ooa

MW' s nasag; mm.1 ..n
Fig.2 Per modificare la memoria Eeprom o
la Ram aggiuntiva, scegliete dal menu File
il comando Modifica EEprorn/Extra RAM.

Nim .dimm V
JJJBHHZJJJIIEJBJJJT': `1

Fig.3 Dopo aver selezionato la memoria, per
modificarne l'lntero contenuto cliccate sul
pulsante Riemplmento.

H.- i,

“WE-:pupaz- m

- ,par-hlmsrmzsrrxnsx '
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Flg.4 Alla maschera dl ilgß si accede an-
che in fase dl creazione - Modlllca Proget-
to, cliccando su Precarlca EEPROM.

117



muri

Flg.5 Se avete cliccato sul pulsante riempi-
mento, ll valore che digitale verrà memo-
rizzato ln tutte le celle.

Figj Con il comando Edit Codice ASM dal
menu Debug si può modlllcare l'lstruzlone
senza Interrompere la simulazione.

m ,m ||› m n- c-ø
r' r `

FigJ L'istruzlone può essere modificata o
eliminata totalmente, Inoltre e possibile ln-
serire una nuova istruzione.
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Flg.8 Con il pulsante Modifica, l'lstruzlone
è visualizzata suddivisa in più campi corri-
spondenti alle pani che la compongono.

0091 oncsuo mi munari
ma mr'” ' < ~"
w” m, :mi-...mimmlmi '
wu .Bau- uu vr...- rc- rca-o
Dfil7 09 ffilm, ti: a n -

Flg.9 Se l'istruzione modificate e più lunga
o più corta dl quella originale, potete rim-
piazzare l bytes mancanti con del NOP.
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MODIFICA delle ISTRUZIONI

Grazie alla nuova versione e ora possibile cam-
biare in tempo reale l'istruzione del programma
che si sia simulando senza dover uscire dalla si-
mulazione e senza dover ricompilare il sorgente.

in questo modo si evitano grosse perdite di tempo
e non si deve più impazzlre per ritornare nel pun-
to esatto in cui si era dovuta interrompere la simu-
lazione per uscire dal programma, apportare la mo-
difica e rioompilare il sorgente.

Vediamo qulndl quali passi bisogna compiere per
oorreggere le istruzioni

Dal menu Debug cliccate su Edit Codice ASM (ve-
di lig.6) per aprire la finestra di dialogo visibile in
iig.7, nella quale è possibile scegliere tra tre dlversi
tipi di digitazione del programma che si testa: Mo-
dlllca, Inserisci o Elimina.

Fate attenzione perché le variazioni che apportate
al sorgente con questi comandi durante la simula-
lione non vengono memorizzate nel tile lASM. ma
sono temporanee e verranno perse nel caso si
chiuda la simulazione e se ne inizi una nuove.
Potrete comunque memorizzarle in un tile .TXT.
ln seguito vi spiegheremo come questa operazio-
ne vi lomirà un'utile traccia per poter in seguito mo-
dificare in maniera definitiva il tile .ASM originale.

Cliccando sul pulsante Modifica (vedi ligJ) com-
pare la maschere di tig.8 in cui viene mostrata l'l-
struzione che stava per essere eseguita suddivisa
in Etichetta - lslrux. - 1° - 2° - 3” Campo4

Nel caso si sostituisca l'istnizione con un'istruzione
più lunga o più corta, prima della conferma delle va-
riazioni il programma vi chiede se volete inserire del-
le istruzioni Nop per “riempire” i bytes restanti.

Nota: ogni istruzione ha una sua precisa lunghez-
za in bytes e a questo proposito oonsigiiamo di
consultare le tabelle pubblicate sulla rivista N.185›

Nell'esempio visibile in lig.8 abbiamo sostituito l'l-
struzione ldl orc,00h, lunga 3 bytes, con l'istru-
zione retl lunga i bytes (vedi iigs).

Pertanto quando diamo I'OKl il programma ci chie-
de se vogliamo che i bytes restanti, che, mancan-
do I'Opcode, contengono dati non validi, vengano
rimpiazzati con dei Nopl
Inserendo due Nop non viene lalsata la numera-
zlone del Dlsplacement e i'istruzione seguente ini-v
zia dall'indirizzo di memoria esatto



Se osservate intatti la iig.10 potete vedere che l'i-
struzione Idi da 3 bytes è stata sostituita con tre
istruzioni da 1 byte ciascuna:

009A - reti
0095 04 nop
0090 04 nop

Cliccando sul pulsante Inserisci di tig.7, compare
la maschera di iig.11 in cui potete scrivere una nuo-
va istruzione che automaticamente il programma
inserirà prima dell'istruzione che stava per essere
simulata. Naturalmente in questo caso bisogna ia-
re mona aiienziune. perché inserendo una nuova
Isiruziune il Dispiacement viene variato e gli indi-
rizzi di salto potrebbero essere tutti talenti.

Cliccando sul pulsante Elimina, sempre in figv7,
compare la maschera di iig.12, in cui si chiede con-
ienna della cancellazione dalla istruzioneV
Se si clicca su Sì, compare di seguito la masche-
ra visibile in fig.13 che consente di rimpiazzare i
bytes dell'istruzione eliminata con altrettanti Nop
per non perdere il corretto DisplacementA

Come abbiamo accennato all'inizio dei paragraio,
apportata la moditica potete salvarla in un iile .TXT
cosi da avere una traccia che vi servirà per cam-
biare in maniera definitiva anche ii lile .ASNL
Per tare questo, scegliete il comando Salva Codi-
ce ASM dal menu File (vedi fig.14) e quando ap-
pare la finestra di dialogo visibile in iig<15 date un
nome al vostro lile, quindi cliccate su OK.

miun'ONlMiOUADBA GIMA.

in questo paragraio vi spieghiamo come procede-
re per generare una forma di onda quadro sui pie-
dini del microprocessore indicando solamente il
periodo espresso in numero cicli e come visua-
lizzare i segnali in Ingresso e in uscita sui piedi-
ni del micro anche in modalità numerica.

Dopo aver lanciato la simulazione. cliccate sul pul-
sante Cronologia Porte per lar apparire la ma-
schera di fig.16 in cui potete scegliere tra due mo-
dalità di visualizzazione: Grafico e Numerico4

Cliccando sul pulsante Grailca appare la masche-
ra visibile in iig<17. _
Per il nostro esempio abbiamo selezionato la Por-
ta C e le funzioni Edit e Limitate cliccando nelle
apposite caselle. A sinistra sono evidenziati i pie-
dini PCZ - PC3 e P134 di porta C.
Dopo aver selezionato uno dei piedini con il cur-
sore, dovete scegliere il tipo di segnale in ingres›
so (la lettera C sta per ciclico) e di seguito dove-
te digitare il valore del periodo del ciclo.

› non! ____
nos: uncnru
nasa unczuu
ansi mmm
unu m un
anse ua .ep
nooo unu-m m

Flg.10 Nell'esemplo raffigurato, l'latruzlone
LDl, lunga tre bytes, è stato sostituita con
l'istruzione RETI più due istruzioni NOP.

"er, vu

Flg.11 Inserendo un'istruzione tate atten-
zione, perché ll Dispiaoement viene variato
e gli indirizzi di salto vengono ialsatl.

_
nm mr
ma 2mum sm
imc mm

a<
<›

<

ci) Mimun-uni

`i~›

Fig.12 Il comando di eliminazione di un'i-
struzlone dal programma In simulazione va
sempre confermato.

® amanti»

i`__U- z
Flg.13 Per non perdere ll corretto Dispiace-
ment, ll simulatore vi chiede se deve rim-
piazzare l'lstruzlone con altrettanti NOP.

<<
›<

›<

Flg.14 Le variazioni apportate al sorgente
durante la simulazione sono temporaneo,
quindi vanno salvate In un tile .TXT.
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dal menu Flle, Il apre questa llnestrn dl dh-
logo In cul dovete dare un nome al flle .TXT
che conterrà le variazioni fatte.

i manu* a: umana-unu

Flg.16 Con questo simulatore à posslblle
generare una forma d'onda quadra sul plo-
dlnl del mlcroprocessore e vederla l vldoo
In modalltà grafica.

Flg.11 Nell'esemplo riportato In questa ll-
gurl abbiamo immaginato dl generare on-
de quadre sui piedini di PORT C, qulndl ab-
blsmo selezlnnato: Edll, Limllato e PC.

Flg.18 cllccando su PCì si attiva la ml-
.chøra per eelexlcnare ll tlpo dl segnale In
lngmao. Per eelezlorure un segnale clcll-
co utlllnate Il pulsante con la lettera c.
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lnfpnmenln Penudn

. ma: al cme m :2167 m 21

Flg.19 Per generare un'onda quadra con un
periodo dl 10 clcll è sulficlenm dlgltlrn II
vllore 10 e cllccare su OK nella flneutn dl
dlllogu qul rafllgumtl.

Flg.20 Dopo le operazloni visualizzate nel-
la due figure precedenti, sul pledlno PC2 ù
orl presente una fonna d'ondn quadra con
un perlodo di 10 clcll.

Flg.21 Per generare un altro segnale ad cn-
da quadra cllcchlnmo sul pledlno PC3 e per
ll tipo dl segnale In lngreuo seeglllmo an-
cora C, cloè segnale ciclico.

1». ...›m..|'.¬....l..

Fig.22 Per generare un'onda quadra con un
periodo dl 1 ciclo dlgltlamo 1 ln questa ll-
nutrl di dlalogo e clicchllmo su OK. La
rappraunluiane grafica appare in "9.23.



Fig.23 ln questa ligure potete vedere la rep-
preeentazione gratica dei segnali ad onda
quadra con differenti periodl generati sul
pledlnl PCZ e PCI! dl port C.

4.1

Flg.24 ln questa ligure potete vedere un e-
sempio dl visualizzazione numerica del eo-
gnall lmmessl o rllevatl sul piedini del ml-
ero durante la simulazione.

valiabni

Fig.25 cliccando sul menu Variabili potete
vlauallmre Il contenuto delle variabili ufl-
llmte dal programma che sl sta simulan-
do in codifica esadecimale o binaria.

.ì Variabili

C5 00000011
C0 00010000

Flg.26 Per passare dalla codlllca mdacl-
male a quella binaria cliccate sulla lettera
vlllblle In alto a destra: H per esadecimale
e B per binarlo (vedi "9.25).

v, talianu-51mila! unioni-:M I

iñ

Flgƒfl Esempio di uno del numerosi cen-
trolll lneerltl dalI'Autore per annotare gli er-
rori. In queato calo Il reglatro TSCR ò sta-
to caricato con un dato non valido.

Flg.28 ll simulatore ha rilevato un'nltra I-
etruzione formalmente corretta, ma logica-
mente errata: non è possibile scrivere nel-
la EEprom se Il blt 2 e uguale a zero.

Conversione

Flg.29 Cliccando sul pulsante Conv>CMD
nella videata principale sl attiva la Conver-
sione del segnali ln uscita, memorlzzatl In
un ille DAT, in segnali In Ingresso, da me-
morizzare In un tile .CMD. In questo modo,
partendo da un solo file, si possono gene'
rara numerosi lllee dl segnali In Ingresso
per le successive almulazlonl.
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Le operazioni per generare una forma d'onda qua-
dra con un periodo di 10 ccI sul piedino POZ so~
no visibili in sequenza nelle figg.1B-20,
Le figg.21-22 illustrano invece le operazioni ese-
guite per generare una forma d'onda quadra con
un periodo di i ciclo sul piedino PCâ.
Infine in fig.23 potete vedere il risultato delle due
operazioni in forma grafica.

Per visualizzare i segnali in modalita Numerico
cliccate sull'apposito pulsante visibile nella ma~
schera di tig.16À Si apre così la maschera di flg.24,
in cui è riportato l'esempio di una serie di segnali,
rappresentati per l'appunto ln forma numerica, ri-
levati dopo la simulazione di un programma.
Perla spiegazione dei singoli simboli e numeri che
appaiono in questa figura, rimandiamo alla consul-
tazione dell'Help contestuale fornito con questo
software simulatore.

ll contenuto delle variabili utilizzate nel program-
ma che si sta simulando può essere visualizzato
sia in codifica esadecimale sia in codifica binaria,

Cliccando sul menu Variablll si apre una finestra
di dialogo che mostra, come nell'esempio di fig.25,
l'elenco di variabili inserite nella lista di visualizza-
zione durante la simulazione del programma.
Come noterete subito il valore che contengono è
espresso in Esadecimale sotto la colonna HEX e
in Decimale sotto la colonna Deo,
Se a questo punto cliccate sopra il pulsante oon-
trassegnato dalla lettera B, in alto a destra, lo stes-
so elenco viene visualizzato con il valore espresso
in Blnarlo (vedi fig.26).
Per tornare alla situazione di fig.25 bisogna clicca-
re sul pulsante contrassegnato dalla lettera H.

Per facilitare il rilevamento di errori durante la si-
mulazione sono stati aggiunti numerosi controlli
sulla valldlta delle istmzioni che vengono via via
eseguite e sono state previste segnalazioni ap-
posite che informano il programmatore delle ano-
malie riscontrate.

A titolo di esempio, nelle figg.27-28 abbiamo ripor-
tato solo due delle molteplici indicazioni di anoma-
lie previste dal simulatore, che, nel caso specifico,
il Compilatore Assembler non avrebbe potuto se-
gnalare dal momento che, pur errate logicamente,
le istruzioni sono formalmente corrette.
Cliccando su OK è possibile continuare nella si-
mulazione e verificare cosi fino in fondo l'esattez-
za del programma.
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Da ultimo, è stata aggiunta la possibilità di con-
vertire i segnali in uscita, ottenuti durante una si-
mulazione e memorizzati in un tile .DAT, in segnali
in Ingresso, memorizzandoli in un file .CMD da u-
tilizzare in una successiva simulazione.
E' inoltre possibile redirezionare i segnali da un pie-
dino ad un altro sia nei files .D_AT sia nei .CMQ
Questa possibilita di conversione è molto utile per-
che permette, partendo da un unico file contenen-
te dei segnali, di generare numerosi tllea di se-
gnali in ingresso che potranno cosi essere utlllzzatl
in numerose simulazioni.

Cliccando su Conv › CMD nella videata principa-
le (vedi fig.1) si attiva la funzione dl Conversione
ed appare la maschera visibile In fìg.29.
Per selezionare il tile da “convertire”, cliccate su
Aprl File dal menu File di fig.30.
Nel nostro esempio abbiamo selezionato ll file
eet60.dat (vedi fig.31) generato da una preceden-
te simulazione.
Cliccando su OK appare la maschera di fig.32, ge-
nerata dalla selezione del file.
Sulla sinistra sono riportate tante caselle ail'inter-
no delle quali sono elencate le sigle dei piedini che
contengono i segnali da convertire.
Al centro è visibile una barra di scorrimento con l'e-
lenco completo dl tutti i piedini del micro, mentre
sulla destra vedete tante caselle vuote.
Cliccando rispettivamente nella casella di sinistra
per selezionare il piedino e poi nella barra di oen-
tro per indicare su quale piedino devono essere
“trasferiti” i segnali, si effettua la conversione.
Se osservate la fig.33 vedrete che, per guanto ri-
guarda i primi tre piedini, abbiamo trasferito i se-
gnali da .DAT a .CMD sugli stessi piedini, mentre
per quanto concerne il quarto piedino, cioe PB7 (e-
videnziato in giallo dal programma stesso), abbia-
mo trasferito i suoi segnali sul piedino PGO.
Completato il trasferimento dei segnali, e suffi-
ciente scegliere Il comando Salva File CMD dal
menu File (vedi fig.34) per memorizzare la con-
versione ln un file che, sempre nel nostro esempio,
abbiamo chiamato eetßmzmd (vedi fig.35).

m
Questo nuovo ed aggiornato software almuleto-
re. che sostituisce la precedente versione pubbli-
cata sulla rivista N.190. è inserito nei 2 dischetti
floppy siglati ST62611 - ST626I2.

Costo del due dischetti con lVA inclusa .. L.20.000



Eonversione DAT r> END
im alii-5 File EMDi I]

Fig.30 Per aprire un tile .DAT, che contiene
l segnali In uscita ottenuti durante una si-
mulazione, cliccate sul menu File e soo-
gliete Apri File.

ß t-À
,uø i' 'i ~

Flg.31 Nella finestra dl dialogo visibile In
questa figure è necessario selezionare Il
nome dei tile di cul vogliamo convenire i
segnali. Nel nostro coso è il tile eet60.dat.

Eonversione DAT r> END

Flg.32 Viene cosi generata questa masche-
ra In cul a sinistra ci sono i pledlnl con l u-
gnnil da convenire e al centro I'eienco com-
pleto del piedini del micro.

EETHIJJAI

PBS

DDG

PUOTh

Flg.33 Per effettuare lo conversione clicca-
te prima a sinistra e pol indicate nella co-
lonna centrale su quale piedino deve esce-
re trasferito Il segnale.

Conversione DAT -> END

Flg.34 Completato il trasferimento del se-
gnali in uscita in segnali In Ingresso, sce-
gliete Selva File CMD dal menu File per me-
morizzare la conversione.

Flg.35 Nella finestra di dialogo visibile In
questa figura è necessario scrivere ll nome
del flle che contiene la conversione. Nel no-
stro caso e ll ille eetôtmmd.
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uNA MocA Sui kl Lx.1290.
Il successo ottenuto con ll Misuratore di Campo presentato sulla rivista
N.188 ha superato ogni nostra previsione, tanto che in Italia non si rie-
sce più a reperire I'integrato M.8438, impiegato per pilotare il display
LCD. In sua sostituzione si può usare l'integrato MM.5452 montandolo
owiamente sul nuovo circuito stampato appositamente preparato.

Si sa come vanno certe cose: basta che un tecni-
co monti un circuito che lo soddisfa pienamente,
perché subito ci sia un passa parola tra gli amici.
E così aumentano le richieste, che noi, nel limite
del possibile, cerchiamo sempre di soddisfare.
Uno dei progetti che ha riportato consensi positivi
tra i nostri lettori` tanto da andare letteralmente a
llruba". è stato il Mlsuratore di Campo TV, pre-
sentato sulla riviste N.1BB del gennaio 19774
Per oltre un anno siamo riusciti a consegnare re-
golarmente il kit a quanto ne facevano richiesta,
poi, improwisamente, è sparito dal mercato l'inta-
grato M.8438, impiegato per pilotare il display LCD.
A causa di un solo integrato non potevamo però
deludere tutti gli antennisti che insistevano per a›
vere il nostro Misuratore di Campo.
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Ci siamo quindi rimboccati le maniche e abbiamo
pensato che se non si trovava più l'integrato
NLWB. bastava avere la pazienza di cercarne un
altro che lo potesse sostituire e cosi abbiamo tatto.

Cambiando integrato abbiamo dovuto disegnare un
nuovo circuito stampato che tenesse conto delle
connessioni dei piedini del nuovo integrato

Infatti, se confrontate lo schema elettrico di tig<1` in
cui viene utilizzato l'integrato M,8438. con quello ri-
portato in figi2, dove è stato utilizzato l'integrato
MM.5452, potrete vedere da vol che non c'è nean-
che un piedino che collimi4
Per fare un solo esempio, i terminali 1-40 dei di-
splay LCD. che sono collegati al piedino 30 dell'in-
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da 10.000 pF tra ll piedino 19 e la massa.

Flg.1 In questo schema sono rlporhte le connessioni tra i'integreto M.B435 e li display LCD che
avevamo utillnato nel Misuratore dl Campo TV siglato LX.1290 visibile nella loto riprodotta a si-
nistre. Poichè l'lntegrato M.8430 non è più reperibile e questo progetto è molto richiesto, l'ab-
biamo sostituito con l'lntegrato MM.5452 (vedi flg.2).

:il: i :mummia n cz-lwiun u nmmwnn a

anni: u :anni: = .Uni i. n .numana

Flg.2 Poichè i piedini dell'iniegrato MM.5452 sono disposti In modo completamente diverso ri-
spetto all'lniegrato MMG, abbiamo dovuto disegnare un nuovo circuito stampato nel quale el
potesse inserire una resistenze da 47.000 ohm tre l piedini 20-19 e un condensatore poliestere

tegrato M.8438. con l'integrato MM.5452 vanno ool-
legati ai piedini 23-24.
Nell'integrato M.0438 il piedino positivo di ali-
mentazione ha il numero 1 e quello di massa il 364
Nell'integrato MM.5452 il piedino positivo di ali-
mentazione `e il numero 20 e quelli da collegare a
massa sono i piedini numero 1 e 25.

Per questo motivo abbiamo dovuto ridisegnare un
circuito stampato, che abbiamo siglato LX.1290/N
per distinguerlo da quello precedente.

Relativamente al montaggio di questa nuova sche~
da non ci sono 'differenze di rilievo, tranne che è
necessario aggiungere una resistenza da 47.000
ohm ed in prossimità di questa un condensatore
da 10.000 pF` come potete vedere in fig.3,
Per una corretta realizzazione della scheda vi oon-
sigliamo di inserire come prima componente lo zoc~
colo per l'integrato IC4 e dopo aver siagnato tutti I
suoi piedini potrete inserire anche lo zoccolo siglato
CONNJ per il collegamento allo stadio base
LX.1290. Proseguite stagnando i due condensato-
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FlgA La posizione del pulsanti e
del potenziometro non cambia rl-
epetto allo stampato precedente,
quindi il lettore potrà seguire tut-
tele Istruzioni riportate dettaglio-
tamente nlill rlvllh N.1".

'EMWMWHHHHHE'IO

l
Lit LU? M U iii w M M iii? è) il

mm.

'EW-tit "3M o

Flgß Ecco deve collegare la roll-
stenza dl 47.000 oh'm e ll con-
denutore dl 10.000 pF sul nuo-
vo stampato per l'uuMsz.

` iååååtiåšååååå

ri poliesteri, la resistenza ed il potenziometro ll-
neare R27, come visibile in figß.

Dal lato opposto del circuito stampato (vedi iig.4)
vanno montati i due connettori femmina 20 poll,
che utilizzerete come zoccolo per il display LCD, e
i tre pulsanti Pâ-PZ-PtÀ

Completato il montaggio. innestete nel suo zocco-
lo l'integrato MMS-153 rivolgendo la sua tacca di rl-
ferimento a forma di U verso destra e. dal lato op<
posto dello stampato. inserite nei due connettori ll
display LCD, controllando attentamente che qual-
che piedino non rimanga iuori dallo zoccolo perché
si è ripiegato.
Prima di inserire il display comrollate che la sua
lacca di riferimento, costituita da una piccola goc-
cia in vetro, risulti rivolta verso sinistra, diversa-
mente il display non si aocenderà.
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Per ter entrare l pledlnl del dlsplay nei connettori
bisogna esercitare una cena presslone sul letl del
terminali. Attenzione a non pressario con forza al
centro del vetro, perché potreste spezzetrlo4
Non pretendete che i suoi tennineli entrino total-
mente dentro i connettori; 2 millimetri e infattl una
lunghezza sul'ficiente per stabilire il collegamento.

Per finire stagnate tre spezzoni di filo che colle-
gherenno il devlatore a tre posizioni St al circuito.

OOQTO Ill REALIZZAZIONE

Anche con questa modifica, che prevede I'utlllzze-
zione di un nuovo stampato siglato LX.1290IJIN e
dell'integrato MM.5452. il costo del kit rimane In-
variato (vedi rivista N.188).



CONSULENZA
TECNICA
iuiii i GIORNI
dalle ore
17.30 alle 19
ESCLUSO il Sabato
chiamate i numeri:
Tel. 051-461109
Tel. 051-461201
Tel. 051 -461016
Fax 051-450307
Negli orerl prestabiliti 6 tecnlcl I
sono a vostra disposizione per
aiutarvi a risolvere, nel limite del
possibile, quei problemi el quell
de eoll non riuscite e dare una eo-
luzlone.
Non telefonateci In oreri dlverel,
perchè I iecnlol sono e vostre dl-
epoelzlone soltanto negli orerl
prefiasatl.
Cercate di esporre In modo chiaro
Il vostro probiemaenontenete per
molto tempo l tecnici al telefono,
perchè tantissimi altri lettori ut-
tendono che ie linee si liberino.

ATTENZIONE: la riviste non esce
regolarmente ogni mese. Pertanto
l'abbonamento non scade dopo
dodici mesi dalla sua sottoscrizio-
ne, bensi al ricevimento del dodi-
cesimo numero.
A mi line, vl consigliamo di consi-
derare come riferimento II numero
progressivo dl uscita delle riviste,
ad esempio N. 189-N. 190-N. 191,
ecc., a non ll MESE indicata sulla
copertina.
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anche i migliori tecnici hanno
_ iniziato partendo da zero

Se l'elettronlca tl affascina

Se ti interessa sapere come
funziona un circuito elettronlco

Se aspiri a diventare un esperto
tecnico ln campo elettronico

" L.35.oooNon perdere l'occasione e ordl-
na subito il 1° volume di “impa-
rare l'elettronica”, che ti aiuterà
a capire anche I concetti più dif-
flclli perché scritto ln modo
semplice e chiaro.

Questo volume con copertlna brossurata composto da 384 pagine e 700 tra foto
e dlsegni ln bianco/nero e a colori, potete richiederlo a:

NUOVA ELETI'RONICA vla Oracovla, 19 40139 BOLOGNA J
utilizzando il CCP allegato a flne rivista oppure inviando un ordine tramlte fax al
numero DSH-64.19.19 o telefonando alla segreteria telefonica della Heltron nu-
mero 0542-64.14.90 in funzione 24 ore su 24 compresi l festivi.

Quando avremo completato con la prossime lezioni un numero sufficiente dl pa-
glne, stamperemo anche I successivi 2° e 3° volume.


